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119. Allegato В 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Poli Bortone 1-00067 

Risoluzioni in Commissione: 

Giorgetti Alberto 7-00120 
Giordano 7-00121 

Interrogazioni a risposta orale: 

Maiolo 3-00575 
Gambale 3-00576 
Bergamo 3-00577 
Di Capua 3-00578 
Gramazio 3-00579 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Muzio 5-01293 
Galletti 5-01294 
Mammola 5-01295 
Mammola 5-01296 
Caveri 5-01297 
Saia 5-01298 
Migliavacca 5-01299 
Porcu 5-01300 
Butti 5-01301 

5469 

5470 
5470 

5472 
5472 
5476 
5477 
5478 

5479 
5479 
5480 
5480 
5481 
5482 
5483 
5484 
5484 

Dussin Guido 5-01302 
Parrelli 5-01303 
Berselli 5-01304 
Contento 5-01305 
Rossetto 5-01306 
Gardiol 5-01307 
Aracu 5-01308 
Foti 5-01309 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Apolloni 4-06210 
Borrometi 4-06211 
Luca 4-06212 
de Ghislanzoni Cardoli 4-06213 
Moroni 4-06214 
Borghezio 4-06215 
Apolloni 4-06216 
Danese 4-06217 
Del Barone 4-06218 
Buontempo 4-06219 
Russo 4-06220 
Mammola 4-06221 
Vannoni 4-06222 
Manzione 4-06223 

P A G . 

5484 
5485 
5485 
5485 
5486 
5486 
5490 
5490 

5492 
5492 
5493 
5493 
5493 
5494 
5494 
5495 
5495 
5496 
5496 
5497 
5497 
5498 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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P A G . 

Bruno Eduardo 4-06224 5498 
Rizzo Antonio 4-06225 5499 
Procacci 4-06226 5499 
Mattarella 4-06227 5499 
Cangemi 4-06228 5500 
Boghetta 4-06229 5500 
Pecoraro Scanio 4-06230 5501 
Pecoraro Scanio 4-06231 5501 
Pecoraro Scanio 4-06232 5501 
Pecoraro Scanio 4-06233 5501 
Pecoraro Scanio 4-06234 5502 
Russo 4-06235 5502 
Taborelli 4-06236 5503 
Armaroli 4-06237 5504 
Bosco 4-06238 5504 
Cavaliere 4-06239 5505 
Cossutta Maura 4-06240 5506 
Gnaga 4-06241 5507 
Fino 4-06242 5507 
Fino 4-06243 5508 
Pasetto Giorgio 4-06244 5508 
Bianchi Vincenzo 4-06245 5508 
Sciacca 4-06246 5509 
Lucchese 4-06247 5509 
Lucchese 4-06248 5509 
Lucchese 4-06249 5510 
Nania 4-06250 5510 
Lucchese 4-06251 5511 
Lucchese 4-06252 5511 
Storace 4-06253 5512 
Storace 4-06254 5513 
Rallo 4-06255 5513 
Poli Bortone 4-06256 5514 
Lucchese 4-06257 5514 
Storace 4-06258 5515 
De Franciscis 4-06259 5515 
Pecoraro Scanio 4-06260 5515 

Pasetto Nicola 4-06261 5516 
Storace 4-06262 5516 

Ritiro di un documento di sindacato ispet­
tivo 5 5 1 7 

ERRATA CORRIGE 5517 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Apolloni 4-03283 III 
Ballaman 4-01453 IV 
Berselli 4-00251 V 
Berselli 4-00630 VI 
Boghetta 4-01937 VII 
Bonito 4-01948 VIII 
Cardiello 4-02115 IX 
Cento 4-02281 X 
Cento 4-04409 XI 
Contento 4-00574 XII 
Contento 4-01992 XIII 
Delmastro Delle Vedove 4-04298 XIV 
Izzo Domenico 4-02211 XVI 
Lucchese 4-01372 XVII 
Malagnino 4-03979 XVIII 
Malgieri 4-03912 XIX 
Masi 4-01639 XX 
Pasetto Nicola 4-00164 XXII 
Pasetto Nicola 4-00621 XXIII 
Pasetto Nicola 4-03542 XXIV 
Pecoraro Scanio 4-01268 XXVI 
Pecoraro Scanio 4-02616 XXVII 
Pepe Antonio 4-03250 XXX 
Rodeghiero 4-00098 XXX 
Schmid 4-01837 XXXI 
Taborelli 4-02079 XXXII 
Taborelli 4-02196 XXXIII 
Tremaglia 4-04332 XXXIII 
Widmann 4-01756 XXXIV 
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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che: 

la propos ta della Commissione eu ro ­
pea per la r i forma del l 'organizzazione co­
m u n e di merca to del tabacco si muove nel 
senso di modificare l 'aiuto modu lando lo in 
funzione della qual i tà o nel senso di t r a ­
sferire una quota percen tua le del p r e m i o 
ad aiuto specifico; 

è impensabi le ut i l izzare i p r emi pa­
gati ai coltivatori come p a r a m e t r i oggettivi, 
dal m o m e n t o che diversissime sono le con­
dizioni fra regione e regione, dovute, fra 
l 'altro, al t ipo di associazione cui i colti­
vatori aderiscono; 

il passagio del p r e m i o ad a iu to spe­
cifico compor te rebbe dannos i r i ta rd i nella 
corresponsione del p remio ; 

il r id imens ionare gli aiuti comun i t a r i 
al tabacco significa incent ivare le impor ­
tazioni da paesi ex t racomuni ta r i su cui n o n 
è possibile esperire n e m m e n o il control lo 
di qualità; 

la filiera del t abacco r ichiede u n ele­
vato impiego di m a n o d o p e r a , sia stabile 
che stagionale, nella misura , di circa cen­
toset tantamila persone, occupate in qua -
ran taduemi la imprese agricole; 

tale da to si arr icchisce di al t r i cen-
to t rentamila occupati se si cons idera anche 
la par te bassa della filiera, costi tuita dalla 
mani fa t tura del p rodo t to finito, dal la com­
mercial izzazione, dalla d is t r ibuzione e 
dalla vendita al pubblico; 

la p roduz ione di tabacco rappresen ta , 
dunque , una impor t an t e fonte di reddi to e 
di occupazione, sopra t tu t to nelle zone 
svantaggiate (Veneto, Campania , Puglia) 
dove sono assai scarse le a l ternat ive p ro­
duttive, ed è impossibile r iconver t i re sia gli 
impiegati diret t i legati alla p roduz ione , sia 
gli impiegati legati alla t ras formazione; 

impegna il Governo: 

ad intervenire con immedia tezza in 
sede comuni tar ia , anche a t t raverso i com­
missari italiani, affinché nella definizione 
della nuova organizzazione comune di 
merca to del tabacco sia asso lu tamente evi­
tato: a) di o rganizzare u n s is tema di uscita 
dal set tore; b) che « il p rezzo della par te 
fissa del p r emio » si avvicini al vecchio 
« prezzo di in tervento pe r le qual i tà più 
basse »; c) che il volume di quota per il 
g ruppo V - sun cured - sia rivisto verso il 
basso e le relative quan t i t à trasferi te ai 
gruppi VI e VII, nel r ispet to della central i tà 
di bilancio, nella convinzione che, al lorché 
sarà comple ta to l ' esper imento del p iano in 
essere da u n a n n o in Italia e s a r a n n o 
raggiunti gli obiettivi prefissati, i tabacchi 
del g ruppo V dovranno essere equipara t i a 
quelli dei gruppi VI e VII; 

ad ass icurare le iniziative necessarie 
affinché in sede comuni ta r i a sia in t rodot ta 
una n o r m a per cui si assegni la quota al 
Paese m e m b r o che provvedere, nel r ispet to 
del bilancio, ad effettuare le compensa­
zioni in te rg ruppo varietale; 

ad ist i tuire l 'agenzia di controllo, in 
base al regolamento CE/2075/92, relativo 
al set tore del tabacco. 

(1-00067) «Poli Bor tone, Losurdo, Aloi, 
Caruso, Nuccio Car ra ra , Fino, 
F ranz , Pezzoli, Berselli, Ral-
lo ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La VI Commissione, 

considera to che: 

la legge n. 549 del 1995 ha in t ro ­
dot to per l 'anno 1996 agevolazioni fiscali a 
favore delle imprese pe r gli invest imenti 
sostenuti ; 

i suddett i benefici sono simili alle 
disposizioni contenute nell 'art icolo 3 del 
decreto-legge n. 357 del 1994 («legge Tre-
mont i »); 

il p a r e r e de l l ' amminis t raz ione fi­
nanziar ia è nel senso di cons idera re che il 
requisi to della s t rumenta l i t à per n a t u r a e 
dest inazione debba sussistere al t e rmine 
del per iodo d ' imposta agevolato (1996); 

tale pa r e r e esclude dal beneficio di 
legge l ' investimento immobi l ia re n o n ult i­
ma to al 31 d icembre 1996 e non ut i l izzato 
alla scadenza del t e rmine ul t imo; 

tale impostaz ione è pa lesemente in 
cont ras to con lo spiri to più profondo della 
legge e con q u a n t o affermato nella no ta 
n. 483/96 del Ministero delle finanze, r e ­
lat ivamente agli invest imenti immobil iar i ; 

il Ministero ha da to u n a in te rp re ­
tazione eccessivamente restr i t t iva relativa­
mente alla real izzazione di invest imenti 
immobil iar i med ian te l 'acquisto di a ree 
fabbricabili con successiva edificazione, 
negando l 'ammissibil i tà al beneficio in caso 
di m a n c a t a u l t imazione della complessiva 
real izzazione edile al t e rmine del pe r iodo 
di imposta agevolata; 

impegna il Governo: 

a r ivedere le in te rpre taz ioni res t r i t ­
tive da te fino ad oggi ai provvediment i 
suddett i , r i spe t tando maggiormente le fi­
nali tà agevolative delle no rme ; 

ad in tegrare le is t ruzioni della p ros ­
sima dichiarazione dei reddi t i con chiar i ­
ficazioni che facilitino l 'applicabilità delle 

agevolazioni anche per le quote di costo 
soppor ta te nel per iodo di imposta agevo­
lato per gli invest imenti non ul t imati . 

(7-00120) « Alberto Giorgetti, Butti , Con­
tento , Taborell i ». 

La XI Commissione, 

cons idera ta la consistenza del perso­
nale con con t ra t to a t e m p o de te rmina to , ivi 
compres i i docent i con incarico di presi­
denza che da ann i svolgono un 'az ione in­
dispensabile nel s is tema scolastico; 

t enendo conto che la soluzione da 
individuarsi n o n dovrà prec ludere alle 
nuove generazioni la possibilità di inserirsi 
nella scuola; 

rilevata l 'esistenza di u n n u m e r o ele­
vatissimo di precar i , cioè di insegnant i e di 
presidi incar icat i che h a n n o cumula to ser­
vizio nella scuola per supplenza o addir i t ­
t u r a r i coprendo posti vacanti ; 

r i t enu ta legitt ima la loro aspi razione 
ad u n a immiss ione in ruolo valevole anche 
per u n miglior funz ionamento della scuola 
ed un più tempest ivo servizio a p ieno re ­
gime del l ' anno scolastico; 

cons idera to che nella legge finanzia­
r ia per il 1996 il Pa r l amen to aveva delegato 
il Governo ad e m a n a r e en t ro 150 giorni 
decret i at tuativi del corso r iservato in essa 
previsto e che ciò invece il Governo non ha 
fatto; 

consta ta t i i provvediment i previsti 
dalla legge n. 341 del 1990 sul d ip loma di 
special izzazione pe r gli insegnant i e quindi 
su nuove forme di r ec lu t amen to del per­
sonale docente, provvediment i che presu­
mibi lmente p o t r a n n o avere avvio dal p ros­
s imo a n n o accademico; 

impegna il Governo 

a da re soluzione al p rob lema « precar i » 
median te : 

a) l ' isti tuzione di corsi per il conse­
gu imento dell 'abil i tazione a l l ' insegnamento 
nella scuola m a t e r n a e nella scuola secon­
dar ia di p r i m o e secondo grado e per 
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l 'acquisizione dell ' idoneità per gli inse­
gnanti della scuola e lementa re e gli inse­
gnanti tecnico-prat ici della scuola secon­
dar ia super iore , secondo lo spiri to e le 
modali tà previste dai decret i attuativi della 
legge n. 341 del 1990; 

b) una maggiore chiarezza sulle p ro ­
cedure di immiss ione in ruolo per quan t i 
sono collocati nel « doppio canale »; 

c) l'effettivo avvio di a lcune n o r m e di 
r i forma della scuola che a u m e n t i n o deci­
samen te l 'occupazione nella scuola. 

(7-00121) « Giordano, Lenti, Diliberto, De 
Mur tas , Riva, Bracco, Dedoni, 
Petrella, Capitelli, Sbarbat i , 
Mazzocchin, Brancat i , Nar-
dini, Vendola ». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

MAIOLO, SAPONARA, COLLETTI, DE 
SIMONE, BERTINOTTI, SA VARESE, AR­
MANDO COSSUTTA, ACIERNO, CRIMI, 
BURANI PROCACCINI, URBANI, CICU, 
MARRAS, MICCICHÈ, VITO, BIONDI, RE­
BUFFA, FOLENA, MANCUSO, GUIDI, 
MASSIDDA, PISTONE, IOTTI, MANTO­
VANI, GIORDANO, MALENTACCHI, 
SERRA, GIOVANNI BIANCHI, FOR-
MENTI, BENVENUTO, MATRANGA, LI 
CALZI, DE LUCA, GAGLIARDI, BER­
TUCCI, NEGRI, CALDERISI, FLORESTA, 
PALUMBO, SANZA, TERESIO DELFINO, 
LUCCHESE, COSTA, PISAPIA, GRIMALDI, 
DANIELI, SERAFINI, VENDOLA, FRA-
GALÀ, TASSONE, FURIO COLOMBO, MA-
RONI, FEI, CAVANNA SCIREA, MELO­
GRANI, TORTOLI, ROSSO, PAISSAN, 
PROCACCI, DE BENETTI, GUERRA, CA-
VERI, BOATO, VELTRI, STAJANO, SARA­
CENI, TARADASH, BERRUTI, LEONE, 
DONATO BRUNO, BONAIUTI, MATA-
CENA, MARTINO, LIOTTA, ANEDDA, 
APREA, MARINO, BONITO, LO PORTO, 
BAIAMONTE, CARMELO CARRARA, 
MASI, MARZANO, PISANU, PARENTI, 
MUSSI, D'ALEMA, MANCINA, BERGAMO, 
COLA, SCAJOLA, DI LUCA, POSSA, ER-
RIGO, GIOVANARDI, GALA TI, NICCO­
LINO DELL'ELCE, ROSSETTO, ARACU e 
MAMMOLA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

due cit tadini italiani, Davide Grasso e 
Stefano Ghio, sono detenut i - r ispettiva­
mente dal 22 febbraio 1996 e dal 22 apri le 
1996 - in un carcere delle isole Maldive, 
dove sono stati condanna t i all 'ergastolo per 
la detenzione di quan t i t à infinitesimali di 
hashish, pe r u n fatto cioè che in Italia n o n 
è cons idera to rea to; 

i processi a cui sono stati sottoposti e 
nei quali sono stati condanna t i si sono 
svolti senza che ai due ci t tadini i taliani 

fossero ass icurat i i min imi dirit t i di difesa 
e le garanz ie processual i min ime stabilite 
dai t ra t ta t i in ternazional i ; 

alla vicenda si è in teressa to il Presi­
dente della Repubbl ica , Oscar Luigi Scàl-
faro, il quale , in occasione della recente 
conferenza mondia le della Fao, ha incon­
t r a to il 15 novembre 1996 al Quirinale, il 
p res idente maldiviano; 

fino ad oggi, nonos tan te le r ipetute 
ass icurazioni di u n r ap ido e deciso inter­
vento da pa r t e del Governo, nulla lascia 
presagire u n a r ap ida conclusione positiva 
della vicenda; 

a q u a n t o r isul ta agli interrogant i , il 
Governo maldiviano è disponibile a sotto­
scrivere u n t r a t t a to che regoli i r appor t i 
giudiziari t ra i due paesi e che consenti­
rebbe, se approvato , di o t t enere l 'espul­
sione dei due i taliani dal te r r i tor io delle 
Maldive e il loro r i en t ro in Italia; 

a q u a n t o r isul ta agli in ter rogant i il 
Governo maldiviano a t t ende u n determi­
na to e ch ia ro in tervento politico da pa r te 
del Governo i tal iano per giungere alla 
f irma del t ra t ta to ; 

a q u a n t o r isul ta agli in terrogant i , fino 
ad oggi il Governo i tal iano ha invece p ro ­
ceduto esclusivamente a t t raverso le ordi­
nar ie vie d iplomat iche, so t tovalutando l'ur­
genza e la s t r aord ina r ie tà del caso — : 

qual i iniziative abbia ado t ta to fino ad 
oggi il Governo pe r o t tenere la l iberazione 
e il r impa t r io dei due cit tadini italiani; 

pe r qual i ragioni il Governo non ab­
bia anco ra p rocedu to alla definizione del 
t r a t t a to t r a i due paesi; 

qual i iniziative il Governo in tenda as­
sumere , e in qual i tempi , pe r o t tenere una 
rap ida soluzione della vicenda. (3-00575) 

GAMBALE, FOLENA e LUMIA. - Ai 
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che al l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

la cit tà di Qual iano (Napoli) è op­
pressa da ann i da u n a cappa di potere 

4 
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poli t ico-camorris t ico che ne sfrutta le r i ­
sorse per interessi personal i e ne frena lo 
sviluppo; 

nel l ibro Ecomafia di Cianciullo-Fon-
tana (Editori Riuniti , 1995), Qual iano viene 
definita « capitale di u n a contea camor r i s t a 
che si es tende fino al m a r e »; 

nonos tan te ciò, nel comune (circa 
vent icinquemila abitanti) esiste u n a sola 
stazione dei Carabinieri , ubicata in u n 
a p p a r t a m e n t o in via Campana , che dispone 
di soli sei uomini con efficacia repressiva 
e investigativa inevi tabi lmente r idotta , e già 
il 15 luglio 1996, l ' interrogante, con a t to 
n. 4-01991, r appresen tava l 'urgenza di u n 
più efficace control lo del te r r i tor io da 
pa r t e delle forze del l 'ordine e di s t ru t tu re 
adeguate allo scopo; 

nel giugno 1993 veniva eletto s indaco 
Pasquale Galdiero, espressione di u n a coa­
lizione di cent ro che ha subito varie t ra ­
sformazioni politiche; 

molti degli a t tual i ammin i s t ra to r i del 
comune sono d i re t t amente collegati alle 
passate amminis t raz ion i e la stessa giunta 
r appresen ta un ' anomal i a politica, in 
quan to della maggioranza di cen t ro-des t ra 
fa pa r t e anche u n g ruppo di socialisti, 
nonos tan te il coord ina tore provinciale del 
SI abbia preso le dis tanze da tale scelta (si 
veda anche / / Mattino del 12 gennaio 
1996); 

si cont inua a ricevere l ' impressione di 
una perpe tuaz ione del vecchio asset to a m ­
ministrat ivo, deprecabi le per i legami con 
la locale malavita, per l 'allegra gestione 
della cosa pubbl ica e per i vincoli di pa­
rentela che legano vecchi e nuovi a m m i ­
nis t ra tor i ; 

il caso più eclatante è quello di Do­
menico Mancino, il quale, con interessi 
dirett i nel set tore dell'edilizia, r icopre la 
carica di vicesindaco e assessore ai lavori 
pubblici; 

Mancino è, inoltre, consuocero del 
cos t ru t tore Biagio Cerqua, che r isul ta com­
propr ie ta r io ed addet to alla commercia l iz­
zazione di u n complesso abitativo recen­

t emen te rea l izzato a Qualiano, verosimil­
m e n t e grazie al suo appoggio politico, an­
che pe rchè le abitazioni , secondo quan to 
r isul ta a l l ' in terrogante , sa rebbero state 
real izzate in zona industr iale , senza rispet­
t a re gli s t anda rds urbanist ici minimi e 
senza il p a r e r e del c tr per la t ras forma­
zione del suolo; 

secondo q u a n t o r ipor ta to dal quot i ­
d iano Roma del 28 novembre 1996, Pa­
squale Cervetta, u n o degli ult imi cosiddetti 
pent i t i di camor ra , che nel giugno 1994 
ader ì al c lan dominan te a Qualiano, fa­
cente capo al boss Nicola Pianese, det to « 'o 
mussuto », dedi to al taglieggiamento, al 
con t r abbando , allo spaccio di stupefacenti 
e al racket sull 'edilizia, ha riferito ad un 
magis t ra to della Dda napole tana : « Le fac­
cio u n esempio dei r appor t i in te rcor rent i 
t r a Pianese e gli ammin i s t r a to r i di Qua­
l iano. Nel l 'agosto-set tembre 1994 io e Do­
menico D'Alterio ci s iamo incontra t i fuori 
dal Municipio con u n consigliere impor­
t an te a n o m e di Biagio Cerqua. D'Alterio 
gli disse di recars i a casa del Pianese in 
q u a n t o bisognava regolare la faccenda re­
lativa alla real izzazione di una s t rada, sita 
in via r ipuar ia . Cerqua rispose di non farlo 
a n d a r e a casa del Pianese pe rché vi e r ano 
frequent i controll i di polizia e se lo aves­
sero t rovato lì s a r e m m o cascati tut t i . ... 
Aggiunse di non preoccupars i perchè t ra 
noi n o n vi e r ano ma i stati problemi . Il 
S indaco di Qual iano - cont inua Cervetta, 
p a r l a n d o della fiera annua le che si t iene a 
Qual iano - versa dai 20 ai 30 milioni di 
lire al Pianese per lo svolgimento della 
fiera che cade nei mesi di o t tobre-novem­
bre »; 

giovedì 12 d icembre 1996 veniva ar­
res ta to il sopra indicato Nicola Pianese 
insieme con Domenico D'Alterio e Pa­
squale Russo, con l 'accusa di associazione 
a de l inquere finalizzata alle estorsioni; 

l 'a t tuale s indaco Pasquale Galdiero è 
cognato dell'ex s indaco Mario Cacciapuoti; 

il Cacciapuoti medes imo, tu t to ra sotto 
processo presso la dec ima sezione penale 
del t r ibuna le di Napoli a seguito di u n a 
denunc ia p resen ta t a in ord ine alla falsifi-
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cazione delle firme necessarie alla p resen­
tazione della lista del Psdi alle elezioni 
amministrat ive, nella passa ta ammin i s t r a ­
zione, avrebbe costrui to Parco Croma e 
Parco Meteora insieme con altri , senza il 
r ispet to della « legge Galasso », lungo gli 
argini dell 'alveo dei Camaldoli , t e r r e n o de­
maniale , come d i re t t amente verificato dal -
l ' interrogante; inoltre i garage di Pa rco 
Croma non e rano previsti dalla conces­
sione edilizia e sa rebbero stati real izzat i in 
seguito a lavori di s t e r ramento , che h a n n o 
abbassa to il livello della s t r ada fino a 
quota alveo; in u n secondo m o m e n t o , essi 
sono stati destinati ad uso ufficio, dove 
a t tua lmente é stata ubicata la sede dell'Asl 
2, l 'accesso alla quale è consent i to a t t r a ­
verso una s t r ada costrui ta d i r e t t amen te 
sull'alveo, come verificato d i r e t t amen te 
dal l ' interrogante, che sull ' intera vicenda ha 
presenta to u n esposto alla compe ten te p r o ­
cura della Repubblica; 

nel consiglio comuna le di Qual iano 
clan camorrist ici , quali Mal iardo e Polve­
r ino, avrebbero in consiglieri comuna l i o 
loro parent i p ropr i referenti ; 

il comune è ancora privo di u n p iano 
regolatore: esso, più volte e labora to , è s ta to 
bocciato anche a causa degli « e r ro r i » 
commessi dai tecnici al l 'uopo nomina t i ; 

non solo il comune non ha chiesto il 
r i sa rc imento dei danni derivant i da tali 
error i , ma, per l 'e laborazione del nuovo 
piano, ha nuovamente incar ica to q u a t t r o 
dei c inque tecnici precedent i (77 Mattino 
del 28 d icembre 1995); 

la boccia tura del p iano regolatore ge­
nerale , si è rivelata, inoltre, q u a n t o m a i 
funzionale a grosse vicende di speculazione 
edilizia e al consolidarsi di quel s is tema di 
legami politici, familiari e cr iminal i la cui 
impor tanza , per il m a n t e n i m e n t o degli at­
tuali equilibri a Qualiano, è s ta ta sopra 
evidenziata; 

in to rno al p iano regolatore regionale, 
ed in par t icolare al l ' individuazione delle 
zone « F », si agi tano notevoli interessi le­
gati alla speculazione edilizia; 

p rop r io su u n a zona designata nel 
bocciato p i ano regolatore generale come 
« F » (spazio, cioè, des t inato a verde e 
s t ru t tu re pubbliche) , è stato real izzato il 
Pa rco Mar razzo , di p ropr ie tà del l 'a t tuale 
consigliere comuna le del Cdu Donato Mar-
razzo . Questi è sposato con la nipote del­
l 'a t tuale s indaco Galdiero, Anna Savanelli 
(il cui fratello T o m m a s o è sposato, a sua 
volta, con la sorella del cognato del defunto 
boss Nuvoletta, tale Peppe Nazzaro) ; 

s e m p r e su zona « F » è s tato edificato 
il pa r co Galdiero-Cacciapuoti , compos to da 
n u m e r o s e villette a schiera, di p ropr i e t à 
del suocero del l 'a t tuale sindaco; 

nel 1991 iniziano le p rocedure per la 
concessione edilizia e la costruzione di u n 
pa rco sul cosiddetto « t e r r eno Scalesse », 
dest inato, nel p iano regolatore generale, a 
verde e s t ru t tu re pubbl iche (si veda Lo 
Spillo, n. 3, m a r z o 1995). A chiedere la 
concessione fu la società denomina t a 
S.C.A., cui avrebbero fatto capo dire t ta­
men te e/o ind i re t t amente : il n ipote dell 'at­
tuale s indaco, Giulio Cacciapuoti , il consi­
gliere comunale , a t tua lmente in carica, 
Ciccarelli, e Biagio Giocondo, fratello del­
l 'a t tuale difensore civico, Nicola Giocondo. 
Dopo le denunce dei consiglieri comunal i 
di minoranza , la società S.C.A esce di 
scena, sosti tui ta dalla discussa dit ta Edil-
belvedere, che ha poi condot to in por to i 
progett i iniziali, nella zona desiderata , edi­
ficando, sotto la direzione del l 'archi tet to 
Salvatore Onofaro, anch'egli a t tua lmen te 
consigliere comunale , il Parco Simeoli, suc­
cessivamente p r i m a seques t ra to e poi dis­
seques t ra to dalla mag i s t r a tu ra nel l ' ambi to 
della confisca dei beni al clan Nuvolet ta 
(cfr. La Città del 13 luglio 1996); 

è in corso di real izzazione u n a re te 
fognaria, nella splendida zona agricola de­
nomina t a Cardinale, che dovrebbe raccor­
dars i con l'alveo dei Camaldoli , pe r u n 
costo, sembra , di ben due mil iardi . Poiché, 
al l 'at to della boccia tura del p iano regola­
tore generale, la provincia di Napoli indi­
viduava a lcune zone, t r a cui la C3, nella 
quale r icade l 'area del Cardinale , come 
t e r r eno agricolo e p e r t a n t o inedificabile 
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nel nuovo p iano regolatore generale, ap ­
pa re più che legittimo l ' interrogativo del 
periodico Lo Spillo del l 'ot tobre 1995, che si 
domanda : « perché cos t ru i re (propr io in 
quella zona) una fogna con spianti , s terr i 
e lavori annessi? Forse agendo in questo 
modo si vuole po r r e u n vincolo che in 
qualche modo obblighi i reda t tor i del 
p iano regolatore ad inc ludere tale zona t ra 
quelle edificabili? »; 

nel 1995, a q u a n t o p a r e la sera del 
medes imo giorno in cui era convocato u n 
consiglio comunale s t raord inar io , d u r a n t e 
il quale il vicesindaco Mancino dava p u b ­
bliche garanzie sul l 'approvazione del p iano 
regolatore generale al comune , venivano 
registrati numeros i atti di compravendi ta 
di te r ren i edificabili in base al p iano e, 
presso u n notaio di Giugliano (Napoli), 
r isulta che p ropr io la moglie del vicesin­
daco abbia compera to q u a r a n t a m i l a met r i 
quadra t i di t e r reno; 

con r i fer imento al p rob lema della 
speculazione edilizia, non appa re fuori 
luogo segnalare come, negli ult imi tempi, 
non uno solo, m a numeros i sono stati i 
furti al comune di Qual iano, tut t i all'ufficio 
tecnico e tut t i re la t ivamente a pra t iche di 
condono (si veda il Giornale di Napoli 
dell'8 m a r z o 1996), e ad a lcune delibere 
molto delicate, t r a cui po t r ebbe ro t rovarsi 
quelle relative al ri lascio delle concessioni 
edilizie alla cooperat iva S.C.A. sopra citata; 

p ropr io F8 m a r z o 1996 la Repubblica 
e La Città segnalavano come, sempre a 
Qualiano, fosse stata scoper ta una centra le 
per la falsificazione di document i , banco­
note, schedine di concorsi a pronost ici e 
ricevute di versament i di conti corrent i 
postali per pagament i mai eseguiti, il cui 
r invenimento po t rebbe spiegare il m a n c a t o 
recupero , da pa r t e del comune , degli in­
cassi derivanti dagli oner i dovuti dai pr i ­
vati per l 'urbanizzazione e cost ruzione 
(cfr. d ichiarazione del consigliere Michele 
Di Domenico, su La voce di Qualiano n. 3, 
m a r z o 1996, pagina 2); 

il fatto non può essere considera to in 
modo isolato, m a va i n q u a d r a t o in u n 
contesto più ampio, quello che vede Qua­

l iano ai p r imi posti per microcriminal i tà , 
furti di motor in i , furto e riciclaggio di au to 
( t r a gli altri , / / Mattino del 26 gennaio 
1996 e del 28 luglio 1996 e Lo Spillo n. 6, 
del luglio 1996, uscito a l l ' indomani dell 'as­
sassinio de l l ' imprendi tore Domenico Pal­
ma) , ma, anche se tu t to questo a l la rma e 
crea una pesante inquie tudine , ciò che 
desta le preoccupazioni più profonde è la 
pene t raz ione capil lare - sopra descri t ta - , 
nei gangli vitali dello sviluppo u r b a n o e, 
come si accennava, anche nelle istituzioni, 
della cr iminal i tà organizzata; 

u n capitolo a pa r t e mer i ta l 'emer­
genza ambien ta le del paese, quasi in tera­
men te c i rcondato da discariche, come am­
p iamen te r ipor ta to dalla s t ampa locale e 
nazionale (la Repubblica, 12 m a r z o 1995, 
pagina 11); 

già nel 1991 la Repubblica riferiva la 
vicenda de l l ' au to t raspor ta to re Tambur -
r ino, r imas to semicieco per aver t raspor­
ta to e scaricato, in zona Qualiano-Villa-
ricca, ben 
571 bidoni di sostanze a l t amente tossiche, 
forse provenient i dalla nave Karen B, r i­
mossi dopo ben qua t t r o anni , m a senza che 
il t e r r eno fosse m i n i m a m e n t e bonificato; 

ma i bonificati r i su l tano anche i ter­
reni circostant i le due discar iche A.L.M.A., 
di Luca Avolio, e Maiuli; 

l'Avolio, indagato e c o n d a n n a t o a due 
ann i per il suo coinvolgimento nelP« ope­
raz ione Adelphi », che ha visto condanna to 
con lui e altr i noti esponent i delle cosid­
det te « ecomafie », anche l'ex assessore 
provinciale all 'ecologia R. Pe r rone Capano, 
per lo smal t imento abusivo di rifiuti p ro ­
venienti dal Nord Italia, vicenda che gua­
dagnò a Qual iano il s o p r a n n o m e di « pat­
t umie ra d ' I ta l ia» (cfr. 77 Mattino del 15 
d icembre 1995); 

nonos tan te ciò, il comune di Qual iano 
ha affidato alla dit ta facente capo all'Avo-
lio la r imozione dei rifiuti in u n o dei lotti 
in cui è s tata divisa Qual iano (Lo Spillo del 
d icembre 1994) e, a t ra t ta t iva privata, il 
noleggio delle navette per il t r a spor to di 
rifiuti solidi u rban i dopo il 12 gennaio 
1995 (Lo Spillo, febbraio 1995); 
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a t tua lmen te l'Avolio è pres idente 
della società sport iva Nuova Proloquium, 
che ha gestito lo s tadio comunale pe r l'ir­
r isoria s o m m a di lire centomila a l l ' anno e 
pa re che tale concessione, per la medes ima 
cifra, gli sa rebbe stata nuovamente p r o r o ­
gata; 

come r ipor t a to dal citato l ibro Eco-
mafia (pagina 44), a Qualiano, secondo u n o 
studio di u n medico locale, « assieme ai 
rifiuti è cresciuto il lavoro per gli ospedali: 
si è registrato u n a u m e n t o delle mala t t ie 
intestinali e u n r addopp io dei t u m o r i » 
r ispet to a venti ann i fa. Con temporanea ­
mente , a l l ' in terrogante r isulta un ' impen­
na ta delle mala t t ie respi ra tor ie ; 

gravissimi appa iono infine i r i t a rd i e 
le omissioni de l l ' amminis t raz ione qual ia-
nese sui temi sociali, come l 'a t tenzione ai 
p roblemi dei disabili: secondo / / Mattino 
del 30 d icembre 1995, sa rebbero stati per ­
duti 155 milioni di f inanziament i regionali, 
da spendere en t ro il 31 d icembre 1995, pe r 
u n p r o g r a m m a d ' intervento a favore dei 
por ta tor i di handicap mai real izzato; 

insostenibile è la s i tuazione della 
scuola: presso l ' istituto « Cacciapuoti » l'in­
tonaco cade a pezzi e, q u a n d o piove, pe r 
raggiungere i bagni occorre muni r s i di 
ombrel lo, m e n t r e in tut t i i plessi è impos­
sibile a t tua re il cosiddet to t empo p ro lun­
gato, per la m a n c a n z a di s t ru t tu re che 
ospit ino le mense , né è possibile insegnare 
la lingua s t ran ie ra (Lo Spillo, n. 7, o t tobre 
1996 e / / Mattino del 19 gennaio 1996); 

q u a n d o n o n res tano inerti , i r isultat i 
conseguiti da giunta e consiglio non pa iono 
migliori: ne è b u o n a tes t imonianza la fre­
quenza , o rma i regolare, con la quale il 
Coreco boccia le del ibere consiliari (cfr. Lo 
Spillo, n. 8, novembre -d icembre 1995); 

per descrivere il degrado e l'invivibi­
lità in cui versa Qual iano appa re utile 
r i cordare la m a n c a n z a di u n p iano pe r il 
traffico, di u n a regolamentaz ione del com­
mercio, lo s ta to di a b b a n d o n o del l ' impor­
tan te cen t ro storico, la m a n c a n z a di spazi 
ricreativi pe r i giovani, l 'assoluta inesi­
stenza di scuole super ior i e, da ul t imo, m a 

indicativa, l 'assoluta confusione della nu­
meraz ione civica degli edifici, che non po­
che difficoltà, com'è comprensibi le , crea ad 
ogni attività; 

lo stallo ist i tuzionale in cui versa il 
c o m u n e di Qual iano si è u l t e r io rmente 
aggravato negli ult imi giorni da quando , 
venerdì 28 novembre 1996, i consiglieri 
comuna l i di m i n o r a n z a h a n n o chiesto le 
dimissioni della giunta e il successivo 2 
d icembre h a n n o a b b a n d o n a t o l 'aula con­
siliare, a n n u n c i a n d o la decisione di non 
pa r t ec ipa re p iù ai lavori dei futuri consigli, 
ch iedendo ch iarezza e u n in tervento della 
prefe t tura . Tali r ichieste sono state r iba­
dite anche a t t raverso u n manifesto affisso 
nelle s t rade della c i t tadina — : 

se, anche alla luce di q u a n t o sopra 
esposto, n o n r i tenga appaia evidente il 
cond iz ionamen to dell 'azione ammin i s t r a ­
tiva qual ianese da pa r t e della malavi ta 
organizzata ; 

se, anche alla luce delle ul t ime inda­
gini, r isul t ino al l 'autor i tà giudiziaria ele­
ment i utili a d imos t ra re connivenze, r a p ­
por t i di cont inui tà o interessi comuni t r a 
clan locali, politici e amminis t ra to r i ; 

se la p re fe t tu ra di Napoli non r i tenga 
o r m a i insostenibile il pesante cl ima di con­
d iz ionamen to della c a m o r r a nel c o m u n e di 
Qual iano e sulla sua amminis t raz ione , che 
mina di fatto l'agibilità democra t ica e il 
l ibero confronto politico, e qual i provve­
d iment i si i n t endano adot ta re al r iguardo. 

(3-00576) 

BERGAMO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

da numeros i organi d ' informazione si 
è app reso che, d u r a n t e la g iornata di sa­
ba to 14 d icembre 1996, presso la facoltà di 
let tere dell 'Università « La Sapienza » di 
R o m a sono avvenuti violenti scontr i t r a u n 
g ruppo di s tudent i di e s t r ema sinistra e la 
polizia di Stato; 

la p resenza della polizia sul pos to si 
e ra resa necessar ia pe rché gli s tudent i in 
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oggetto avevano abus ivamente occupa to la 
facoltà di lettere, p r o c u r a n d o inol t re in­
genti dann i a servizi e s t ru t tu re ; 

10 scontro p rede t to è r isul ta to inevi­
tabile p ropr io pe rché il g ruppo s tuden te ­
sco, oltre a non volere a b b a n d o n a r e la 
facoltà i l legi t t imamente occupata , si r en­
deva responsabi le di lanci di bottiglie m o ­
lotov e sassi con t ro il persona le della po­
lizia di Stato; 

in seguito a tale grave episodio, nu­
merosi agenti ed alcuni s tudent i r ipor ta ­
vano varie ferite, per cui si rendeva ne­
cessario r icor rere presso u n a s t ru t t u r a di 
p ron to soccorso; 

11 g ruppo di s tudent i sudde t to si e ra 
già reso responsabile , alcuni giorni p r ima , 
dell 'aggressione pe rpe t ra t a ai dann i del 
preside della facoltà di lettere, professor 
Emanue le Para tore ; 

tale episodio, già di per sé gravemente 
significativo, non è a p p a r s o sufficiente alla 
ques tura di R o m a pe r impedi re ai respon­
sabili l 'accesso all 'università; 

nessuna operaz ione di identificazione 
è stata effettuata da pa r t e del persona le 
della polizia di Sta to al fine di perveni re 
all ' individuazione dei soggetti pa r tec ipan t i 
agli scontri; 

tale inusi ta ta p rocedura p a r e sia da 
ricollegare al tempest ivo in tervento di al­
cuni deputa t i di Rifondazione comunis ta , 
p ron tamen te accorsi sul posto pe rché av­
vertiti dagli stessi s tudenti , t r a i qual i fi­
guravano gli stessi figli dei pa r l amen ta r i ; 

sembrerebbe che i deputa t i r i fonda­
tori abb iano « con t ra t ta to » con la polizia 
di Stato il volontar io sgombero della fa­
coltà da pa r t e degli occupant i , in cambio 
dell 'omissione dell ' identificazione dei re ­
sponsabili e conseguente denunc ia al l 'au­
tori tà giudiziaria competente ; 

tale « cont ra t taz ione » circa responsa­
bilità penali è s t r umen to in uso presso gli 
Stati Uniti d 'America, pe ra l t ro pe r finalità 
del tu t to diverse, e g iammai nel nos t ro 
o rd inamento — : 

se tali notizie r i spondano al vero e, in 
caso affermativo, quali valutazioni espr ima 
in mer i to il Ministro in ter rogato; 

se non r i tenga che si profilino re­
sponsabil i tà degli organi della polizia di 
Sta to sia in ordine alla m a n c a t a adozione 
di provvediment i che vietassero l'accesso 
alla cit tadella universi tar ia degli s tudenti 
già par tec ipant i all 'aggressione, sia in me­
r i to alla manca t a identificazione, « in forza 
di con t ra t to », dei responsabi l i di episodi 
pena lmen te rilevanti; 

qual i provvediment i urgent i in tenda 
a s sumere in relazione a q u a n t o predet to e 
se n o n ri tenga doveroso, di fronte al p ro ­
filarsi di eventuali responsabi l i tà dei sog­
getti protagonist i di tali gravi episodi, par ­
l amen ta r i compresi , t r a sme t t e r e il tu t to 
alle competent i autor i tà . (3-00577) 

DI CAPUA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

il d i re t tore generale della Asl Fgl di 
San Severo è s ta to r i pe tu t amen te oggetto 
di denunce alla magis t ra tu ra per violazioni 
in ma te r i a di nomine , lavori, forni ture e 
aff idamento incarichi; 

la p rocu ra di Foggia è f inalmente al 
lavoro pe r fare ch iara luce sulla gestione 
della Asl Fg l ; 

nel corso degli ul t imi mesi si sono 
registrat i alcuni episodi r ipor ta t i dalla 
s t a m p a locale, in par t ico lare dal set t ima­
nale / protagonisti, di in t imidazione ver­
bale e mater ia le nei confronti di dipen­
denti , che manifes tavano insofferenza nei 
confronti dei metodi au tor i t a r i e utilizzati 
dalla dir igenza dell'Asl come metodo di 
gestione; 

di recente , con del ibera n. 2641 dei 
p r imi di d icembre 1996 il d i re t tore gene­
rale ha del iberato il l icenziamento del dot­
tor F e r n a n d o Antonio D'Angelo, responsa­
bile del ser. T. della Asl e d ipendente « non 
al l ineato » ai metodi e alla volontà del 
d i re t tore generale, p r o m o t o r e di una serie 
di iniziative con t ro i metodi di gestione 
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della sanità nella Asl di San Severo da 
molti anni; 

la regione Puglia non ha anco ra prov­
veduto a pronunciars i sul l 'opera to dei di­
re t tor i generali delle Asl pugliesi favo­
rendo, di fatto, il p e r d u r a r e di intollerabil i 
situazioni, pera l t ro denunc ia te in p rece­
denti interrogazioni p a r l a m e n t a r i - : 

se in tenda as sumere urgent i ed effi­
caci iniziative nei confronti della dir igenza 
della Asl Fgl di San Severo e della regione 
Puglia in mer i to al r i t i ro del provvedimento 
di l icenziamento, a s su rdo e infondato nei 
presuppost i , del dot tor D'Angelo, al fine di 
una sua completa r iabi l i tazione professio­
nale e morale , e se r i tenga di sollecitare la 
regione Puglia a p ronunc ia r s i sul l 'operato 
dei diret tori generali delle Asl pugliesi e ad 
assumere provvediment i capaci di res t i tu i re 
t rasparenza , legalità e cor re t tezza di r a p ­
por to nella gestione sani tar ia della Asl Fgl 
di San Severo. (3-00578) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — p re ­
messo che: 

risulta a t tua lmente in servizio presso 
l 'istituto di clinica medica dell 'universi tà 
« La Sapienza » di Roma, il professor F r a n ­
cesco Balsano, r inviato a giudizio pe r i 
reati di associazione a de l inquere e cor­
ruzione cont inua ta in re lazione alla no ta 
vicenda delle « fa rmatangent i »; 

nonos tan te l ' inaudita gravità degli ad­
debiti, il suddet to docente non solo n o n 
viene sospeso dal servizio, m a ha altresì 
in t rapreso una serie di atti amminis t ra t iv i 
nei quali sostiene di avere il dir i t to alla 
assegnazione della quasi total i tà delle 
s t ru t tu re scientifico-sanitarie dell ' istituto; 

il d i re t tore dell ' istituto, dopo aver in­
formato le autor i tà accademiche, ha do­
vuto presen ta re alla mag i s t ra tu ra u n a que­
rela in relazione al c o m p o r t a m e n t o dello 
stesso professor Balsano, che in r ipe tu te 
occasioni ha rivolto insulti ed ingiurie gravi 

a diversi colleghi, in un 'occasione costr in­
gendo add i r i t tu ra ad i n t e r rompere u n con­
siglio d'istituto; 

tale assurda vicenda ha d e t e r m i n a t o 
nell ' istituto, nel quale lavorano ol t re 50 t r a 
professori di ruolo, r icercator i e tecnici, u n 
grave malessere , con inevitabili r ipe rcus ­
sioni sulla qual i tà della ricerca, della di­
dat t ica e dell 'assistenza; 

a tutt i i component i l ' istituto sono noti 
i r appor t i di amicizia che da lungo t e m p o 
legano il professor Balsano al l 'a t tuale Mini­
s t ro delle poste e delle te lecomunicazioni , 
onorevole Antonio Maccanico, come docu­
m e n t a t o da una vistosa targa di r ingrazia­
m e n t o « al l 'amico Antonio Maccanico » 
esposta nell 'atr io della « to r r e di r icerca » 
dell ' isti tuto di p r i m a clinica medica (al 
t e m p o dire t ta dal professor Balsano), scom­
pa r sa all ' improvviso a l l ' indomani del m a n ­
da to di ca t tu ra emesso nei confront i del 
professor Balsano, nonché da diverse foto­
grafie che r i t raggono insieme i due perso­
naggi nella cer imonia d ' inauguraz ione della 
stessa s t ru t tu ra - : 

se r i spondano al vero le voci secondo 
le qual i vi sarebbe stato u n in te ressamento 
del Ministro Maccanico presso l ' ammini ­
s t raz ione dell 'università « La Sapienza » e 
dell 'Azienda policlinico, non solo pe r evi­
t a re che nei confronti del suddet to docente 
venisse adot ta to u n provvedimento di so­
spensione caute lare dal servizio, m a anche 
pe rché venissero soddisfatte le sue infon­
da te r ichieste amminis t ra t ive; 

quali iniziative abbia p reso il pres ide 
della facoltà, professor Luigi Frat i , pe r 
garan t i re a tutt i i componen t i l ' istituto la 
possibilità di po te r svolgere con t ranqui l ­
lità i p ropr i compit i ist i tuzionali; 

se l ' amminis t raz ione dell 'università 
« La Sapienza » non r i tenga invece di par t i ­
colare gravità, pe r l ' immagine dell ' istitu­
zione, la p e r m a n e n z a in servizio del profes­
sor Balsano, da to che dagli atti giudiziari si 
evince ch ia ramen te come egli uti l izzasse lo 
status di professore univers i tar io pe r ot te­
nere « dazioni illegittime » dalle indus t r ie 
farmaceut iche . (3 -005 79) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MUZIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

gli ufficiali ed i sorveglianti idraulici 
dipendent i dal minis te ro dei lavori pubblici 
svolgono compiti di tu te la del l 'ambiente e 
della pubblica incolumità nei corsi d 'acqua 
r icadenti nei bacini idraulici di rilievo na­
zionale; 

in considerazione dei compit i loro 
at tr ibuit i dal regio decre to 9 d icembre 
1937, n. 2669, vengono dotat i , a cura del 
minis tero dei lavori pubblici , de l l ' a rma­
mento e del l 'equipaggiamento necessari al­
l 'assolvimento delle funzioni; 

nel l 'espletamento di tali funzioni r i ­
vestono la qual i tà di « agente di pubbl ica 
sicurezza » e svolgono compit i di polizia 
giudiziaria, s empre ai sensi del regio de­
creto 9 d icembre 1937, n. 2669, e dell 'ar­
ticolo 57 del codice di p r o c e d u r a penale; 

il minis tero dei lavori pubblici , in 
mater ia di dir i t to e p r o c e d u r a penale, or­
ganizza corsi di formazione ed aggiorna­
mento per gli ufficiali e sorveglianti id rau­
lici presso le scuole della polizia di Stato, 
dei carabinier i , della Guard ia di f inanza o 
del Corpo forestale dello Stato; 

nelle declara tor ie dei profili profes­
sionali di « ufficiale idraul ico » e di « sor­
vegliante idraul ico », inerent i il personale 
dei ministeri , individuati con decre to del 
Presidente della Repubbl ica 29 d icembre 
1994, n. 1219, in a t tuaz ione dell 'art icolo 3 
della legge 11 luglio 1980, n. 312, non si 
r invengono né le funzioni, né lo s tato giu­
ridico per espletarle; 

il minis tero dei lavori pubblici ha 
rappresen ta to all 'Agenzia pe r la r a p p r e ­
sentazione negoziale delle pubbl iche a m ­
ministrazioni (Aran), ai sensi dell 'art icolo 
38 del cont ra t to collettivo nazionale di 
lavoro, la sostanziale diversità di funzioni 

e di a t t r ibuzioni delle ex qualifiche di 
ufficiale idraul ico e di gua rd iano idraul ico 
previste nel regio decre to 9 d icembre 1937, 
n. 2669, da quelle esplicitate nelle decla­
ra tor ie dei profili professionali, appa r t e ­
nent i ai diversi livelli del l 'a t tuale inqua­
d r a m e n t o - : 

quali iniziative e provvediment i in­
tenda a s sumere per evidenziare agli uffi­
ciali e sorveglianti idraulici lo s ta to giuri­
dico operat ivo, in cons ideraz ione del fatto 
che al minis te ro del l ' in terno compete l'at­
t r ibuzione della qual i tà di « agente di pub ­
blica s icurezza » m e n t r e al minis tero di 
grazia e giustizia quella di « ufficiale o 
agente di polizia giudiziaria »; 

quali iniziative e provvediment i in­
tenda a s sumere per la ridefinizione delle 
declara tor ie dei singoli profili che preve­
dano il cor re t to i n q u a d r a m e n t o degli uf­
ficiali e sorveglianti idraulici nei diversi 
livelli funzionali del c o m p a r t o di per t inen­
za. (5-01293) 

GALLETTI, SABATTINI e CHIUSOLI. 
— Al Ministro dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

da notizie di s t ampa si app rende che 
la direzione compar t imen ta l e delle Fe r ro ­
vie dello Sta to di Bologna avrebbe predi­
sposto u n p iano per tagliare u n centinaio 
di t reni locali in Emil ia -Romagna; analoghi 
piani sa rebbero stati p resenta t i dalle dire­
zioni delle Ferrovie dello Stato di al t re 
regioni i tal iane per u n totale di circa mille 
t reni locali tagliati a pa r t i r e dal pross imo 
anno; 

tu t to ciò avviene in palese cont ras to 
con la volontà del Pa r l amento , che, nel­
l 'articolo 28 del disegno di legge collegato 
alla legge f inanziaria pe r il 1997 ha stabi­
lito che le r iduzioni di 321 miliardi , rela­
tive al con t ra t to di servizio « sono riferite 
a contenere gli oner i a carico dello Stato, 
in m o d o da garan t i re u n a maggiore effi­
cienza e funzionali tà complessiva della rete 
anche a t t raverso la valorizzazione delle 
t ra t te a mino r traffico », e l iminando cioè 
gli sprechi , r az iona l izzando il servizio, uti-
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l izzando innovazioni tecnologiche e gestio­
nali, acquisendo r isorse con il t r a spo r to 
merci — : 

come sia possibile che le Ferrovie 
dello Stato spa cont inuino, anche con la 
nuova gestione, a voler decidere au tono­
m a m e n t e la politica dei t raspor t i ferroviari 
in Italia, in palese cont ras to con la volontà 
del Par lamento ; 

come sia possibile che le Ferrovie 
dello Stato spa i n t endano annu l l a re gli 
accordi sottoscrit t i con gli enti locali del­
l'Emilia Romagna pe r il servizio ferrovia­
rio met ropol i t ano e regionale, p re l iminar i 
al po tenz iamento delle linee con il qua-
drupl icamento veloce, vanificando così il 
progetto di r i lancio complessivo del t r a ­
spor to su ferro; 

come in tenda r i condur r e l 'azienda 
Ferrovie dello Sta to al r igoroso r ispet to 
degli indirizzi del Par lamento , p rose­
guendo l 'opera di bonifica e r i s anamen to 
dell 'azienda. (5-01294) 

MAMMOLA, GAGLIARDI, DI LUCA, 
FLORESTA e BECCHETTI. - Ai Ministri 
degli affari esteri, del commercio con l'e­
stero, dei lavori pubblici, dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il s istema tariffario dei pedaggi au to ­
stradal i dei t rafori alpini fra Italia e F r a n ­
cia è regolato da accordi fra i due Paesi; 

tali accordi contengono, fra l 'altro, 
una paradossa le clausola di garanzia pe r 
gli enti concessionari , pe r cui il p rezzo del 
pedaggio viene elevato ogniqualvolta u n a 
delle due monete , la l ira od il f ranco 
francese, si app rezza nei confronti dell 'al­
tra; 

le variazioni della par i tà di cambio 
fra le due mone te successive al 1992 h a n n o 
de te rmina to tariffe assai elevate, basa te su 
u n r appo r to di 1 f ranco par i a 325 lire; 
nessuna var iaz ione al r ibasso è s ta ta ap ­
por ta ta alla mi su ra dei pedaggi espressa in 

lire, ma lg rado il recente r ia l l ineamento 
mone t a r i o abbia fissato in 295,1 lire il 
valore del f ranco francese — : 

se n o n si i n t endano p romuovere le 
necessar ie azioni al fine di evitare che le 
variazioni dei r appor t i di cambio si t r a ­
ducano s empre in variazioni al r ia lzo delle 
tariffe; 

qual i iniziative si i n t endano as sumere 
per r i d u r r e l ' impor to del pedaggio sulla 
base della effettiva pa r i t à t r a le due m o ­
nete; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o apr i re un 
tavolo di confronto fra le commissioni in­
tergovernative i talo-francesi e le associa­
zioni de l l ' au to t raspor to dei due Paesi, con 
la par tec ipaz ione dell 'Anas e delle società 
concessionarie , per nuovi accordi in ma­
teria dei pedaggi; 

se n o n si r i tenga oppor tuno , in tale 
occasione, p revedere che gli u tent i abi tual i 
possano beneficiarie di tariffe speciali 
scontate r i spet to a quelle da appl icare agli 
u tent i sa l tuar i . (5-01295) 

MAMMOLA, GAGLIARDI, DI LUCA, 
FLORESTA e BECCHETTI. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

la Gazzetta Ufficiale del 4 d icembre 
1996 ha pubbl ica to , con un ant icipo di sole 
due se t t imane r ispet to alla da ta di en t ra t a 
in vigore del provvedimento da a t tuare , il 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 16 
se t tembre 1996, n. 610, r ecan te modifiche 
al decre to del Pres idente della Repubbl ica 
16 d icembre 1992, n. 495, concernen te il 
regolamento di esecuzione e di a t tuaz ione 
del codice della s t rada ; 

il r i t a rdo della pubbl icazione del 
provvedimento può causare il r ischio di 
u n a paral is i del t r a spo r to eccezionale per 
alcuni mesi, pe r le difficoltà connesse alla 
impossibil i tà di adeguare in pochi giorni, 
per di più in pross imi tà delle festività di 
fine anno , le p rocedu re operat ive degli 
uffici periferici dell 'Anas e degli altri enti 
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preposti , t an to più che, ad oggi, non r isul ta 
siano state e m a n a t e le necessarie direttive; 

tale s i tuazione di incer tezza ha cau­
sato la sospensione dei rilasci delle au to ­
rizzazioni ai t raspor t i eccezionali e dei 
rinnovi pe r le autor izzazioni in scadenza 
dopo il 31 d icembre 1996; 

tale s i tuazione sta c reando gravi 
dann i alle imprese di t raspor to , che non 
possono p r o g r a m m a r e l'attività per il mese 
di gennaio 1997; 

il blocco dei t raspor t i eccezionali si 
r ipercuoterà inevi tabi lmente sul s is tema 
produt t ivo nazionale , con rischi per le 
commesse al l ' industr ia e per l 'occupazio­
ne —: 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o interve­
nire con u n provvedimento che differisca 
a lmeno al 31 m a r z o 1997 l 'entra ta in vi­
gore delle disposizioni dell 'art icolo 10 del 
codice della s t rada e dei relativi provvedi­
ment i attuativi, al fine di consent i re agli 
uffici pubblici ed alle imprese di p repa ­
rarsi ; 

se non si in tenda prorogare al 31 
marzo la validità delle autor izzazioni per­
manent i in scadenza nel p r i m o t r imes t re 
1997; 

se sia in corso di emanaz ione u n a 
direttiva per l 'a t tuazione delle disposizioni 
in mate r ia t raspor t i eccezionali. (5-01296) 

CAVERI. •— Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel secondo semestre 1994 e nel gen­
naio 1995 la regione a u t o n o m a Valle d'Ao­
sta aveva chiesto al minis tero del bilancio 
e della p rog rammaz ione economica e, pe r 
il suo t rami te , alla Commissione europea , 
di includere t r a le zone i tal iane oggetto di 
deroga dal divieto di aiuti alle imprese ai 
sensi dell 'art icolo 92, c o m m a 3, del Tra t ­
tato, per il per iodo 1994-1996, i ventisei 
comuni della Valle d'Aosta, a cui si applica 
l'obiettivo n. 2 (82.659 abi tant i residenti al 
censimento 1991); 

la r ichiesta non fu accolta nella de­
cisione della Commissione del 1° m a r z o 
1995, in q u a n t o il minis te ro - che in un 
p r i m o m o m e n t o aveva p ropos to alla Com­
missione una quant i tà di popolaz ione na­
zionale da copr i re con la deroga super iore 
alla soglia prefissata in sede comuni ta r i a -
r i tenne , per r i en t ra re nella soglia, di non 
confe rmare l ' intera zona obiettivo 2 della 
Valle d'Aosta, con la motivazione che essa 
n o n r ispondeva ai cri teri nominal i di eleg­
gibilità (Pil per abi tante e tasso di disoc­
cupaz ione s t rut turale) ; 

tale motivazione n o n teneva conto 
che la Valle d'Aosta - a causa della più 
volte evidenziata scarsa affidabilità, in ra­
gione della sua minu ta d imens ione demo­
grafica, delle s t ime dei due indicator i sta­
tistici sopra r ichiamat i - si e ra avvalsa 
della possibilità, concessa dalla comunica­
zione della Commissione 94/C364/06, di 
cons idera re « altri indicator i per t inent i », 
quali : la fragilità della s t r u t t u r a economica 
regionale (elevato r appo r to spesa pubbl ica/ 
Pil, bassa produtt ivi tà) , il grave e repen t ino 
processo di deindust r ia l izzazione (r iduzio­
ne del l 'occupazione indust r ia le in senso 
s t re t to al 15,9 pe r cento del totale, di cui 
ol t re u n te rzo legata ancora alla s iderur­
gia), il notevole inc remen to degli iscritti 
nelle liste di col locamento, il ca ra t t e re 
f rontal iero ed esclusivamente m o n t a n o 
della regione; 

r isul ta che tut te le zone obiettivo 2 
delle a l t re regioni i tal iane sono state am­
messe alla deroga - sebbene due parzia l ­
m e n t e (Piemonte 87 per cento, Emilia-
R o m a g n a 69 per cento) — a d imos t raz ione 
dell 'oggettiva pr ior i tà assegnata a tale ap ­
p a r t e n e n z a r ispet to alle zone eleggibili al­
l 'obiettivo 5b), in coerenza con la finalità 
della deroga in a rgomento : r isul ta inol tre 
che, pe r sei regioni (Veneto, Friuli Venezia-
Giulia, Toscana, Umbria , Marche , Lazio), 
la deroga è s ta ta estesa ad a l t re a ree 
(obiettivo 5b e non obiettivo), per l 'equi­
valente di ol tre u n mil ione di abi tant i , 
r i spet to alla soglia assegnata all 'Italia, di 
7,1 milioni di abi tant i ; 

l 'esclusione dell ' intera Valle d'Aosta 
dalle zone cui si applica la deroga in 
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discorso non solo ha posto la regione in 
posizione di relativo svantaggio r ispet to 
alle più prossime aree obiettivo 2 di a l t re 
regioni, m a rischia di r id imens ionare sen­
sibilmente l ' impatto degli invest imenti di 
r iconversione economica in corso (reinfra-
s t ru t turaz ione di a ree industr ia l i dismesse 
per il loro r ipopolamento) , sostenut i da 
f inanziamenti comuni tar i ; 

è o ra in corso il negoziato t r a il 
minis tero e le autor i tà della Commissione 
europea al fine di definire le zone i tal iane 
a cui si applica l 'articolo 92, c o m m a 3, del 
Tra t ta to per il t r iennio 1997/1999 e sa­
rebbe intenzione del min is te ro stesso con­
fermare le zone già individuate nel p rece­
dente t r iennio, senza tenere in nessun 
conto delle a rgomentaz ioni appena esposte 
ed espresse dal pres idente della giunta 
regionale della Valle d'Aosta in u n a let tera 
al Ministro — : 

se non si r i tenga o p p o r t u n a l 'inclu­
sione nelle zone i tal iane a cui si appl ica 
l 'articolo 92, c o m m a 3, per il t r iennio 
1997/1999, della zona obiettivo 2 Valle 
d'Aosta, quan to m e n o per i contesti in cui 
sono localizzate le impor tan t i iniziative di 
r iconversione economica (Aosta-Brissogne-
Pollein; Chati l lon-Saint Vincent; Verres-
Arnad; Hone-Bard ; Dannas -Pont Saint 
Martin) , in cui r is iedono 59.069 abi tant i . 

(5-01297) 

SAIA e NARDINI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

sono o rmai qua t t r o mesi che l'A.i. 
s tom. (l 'Associazione i tal iana incont inent i 
e stomizzati) ha denunc ia to i r ischi con­
nessi ai preventivati tagli al nomenc la to re 
tariffario, per cui ha chiesto di essere 
consul ta ta dalla conferenza Stato-Regioni 
p r ima che si provveda al l 'approvazione del 
nomenc la to re tariffario delle protesi e de­
gli ausilii; 

in par t icolare , l 'associazione in pa­
rola, che si p ropone di tu te la re i dirit t i di 
soggetti già t roppo d u r a m e n t e colpiti dalla 
sorte e gravemente handicappat i , denunc ia 
il fatto che nel suddet to nomenc la to re si 

r i ducano d ras t i camente i prezzi , già fermi 
da anni , dei presidi sani tar i per colosto-
mizzat i ed uros tomizzat i ; 

ques to grave fatto, che evidentemente 
non t iene in a lcun conto delle gravi esi­
genze di questi pazient i , de te rmina , se­
condo l 'associazione, due ordini di rischi: 
a) che sia gravemente abbassa ta la qual i tà 
di presidi che vengono concessi ai pazienti , 
col r isul ta to che essi ne r iceverebbero 
dann i fisici, organici (legati alla scadente 
qual i tà dei mater ia l i usati come gomma, 
colla, silicone eccetera) e funzionali (legati 
al prevedibile insufficiente funz ionamento 
degli ausilii di qual i tà scadente , con pos­
sibili difetti di tenuta , reflussi, eccetera); b) 
che a t t raverso ques ta s t r ada si de te rmini 
oggett ivamente u n vantaggio nei confronti 
di qualche dit ta p rodu t t r i ce di tali presidi , 
con il r i sul ta to della cost i tuzione di fatto di 
u n regime di monopol izzaz ione obiettiva 
del merca to che, come è noto , è mol to 
appetibi le alla luce dell ' ingente s o m m a 
(seicento miliardi) che vi r uo t a in torno; 

a p p a r e incredibile che, di fronte a 
soggetti t an to gravemente colpiti nel fisico, 
si eserci t ino tagli e d iscr iminazioni di que­
sto tipo, non consen tendo ad essi di sce­
gliere per sé i mater ia l i ed i presidi più 
funzionali, più idonei, più buon i qual i ta­
t ivamente, più compatibi l i con le loro con­
dizioni fisiche che li costr ingono a por tar l i 
p e r m a n e n t e m e n t e incollati al p ropr io 
corpo; 

va anche cons idera to il fatto che non 
tut t i i soggetti to l le rano gli stessi mater ial i , 
pe r cui, in ta luni casi quest i presidi , che si 
a t t accano alla loro cute, possono de te rmi­
n a r e eri temi, erosioni, reaz ioni allergiche, 
eccetera ciò che costringe a cambia re t ipo 
e m a r c a del p rodo t to stesso; 

pe r r app re sen t a r e questi ed altr i p ro ­
blemi l'A.i.stom. aveva inviato il 27 agosto 
1996 una r ichiesta di audiz ione al Ministro 
della sanità, pe r chiedere di essere ascol­
ta ta dal Governo e dalla conferenza Stato-
Regioni, m a n o n ha avuto nessuna risposta, 
per cui vi è u n o stato di grave disagio che 
po t r à sfociare anche in manifestazioni di 
protesta , anche mol to eclatant i — : 
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se sia vero q u a n t o sopra indicato, e, 
in tal caso, per quale motivo il Governo 
non abbia r i t enu to di da re udienza alFA.i. 
s tom. per consent i r le di esporre i p rop r i 
problemi; 

se non in tenda r i pa r a r e subi to a tale 
inconveniente c h i a m a n d o la p rede t t a as­
sociazione a consul tazione preventiva 
p r ima che venga adot ta to a lcun provvedi­
men to sul nomenc la to re tariffario delle 
protesi e degli ausilii; 

se non r i tenga che sia doveroso af­
frontare p re l imina rmen te con le associa­
zioni in parola i p roblemi connessi a: 1) 
standards di qual i tà dei presidi, con evi­
dente connessione all 'esigenza di non li­
mitars i a concedere « solo » i p rodot t i di 
a lcune dit te di qual i tà discutibile e di basso 
costo; 2) eventuale oppor tun i t à di s t ral­
ciare gli ausilii pe r colo e uros tomizza t i dal 
nomencla tore , p ropr io per la pecul iare 
funzione che essi rivestono, per il m o d o 
con cui devono essere por ta t i per tu t ta la 
vita incollati sulla cute dei pazient i e per 
l'esigenza, quindi , di a u m e n t a r n e l 'accet­
tabilità da pa r t e di ogni singolo soggetto; 3) 
necessità di tu te lare i pazient i il più p re ­
cocemente possibile, sin dalla fase i m m e ­
d ia tamente pos t -opera tor ia ; 4) necessità di 
concedere in m o d o general izzato le sacche 
di scarico e le sacche da not te agli u r o ­
stomizzati ; 5) necessità di coinvolgere l 'as­
sociazione nei lavori della conferenza Sta­
to-Regioni e delle varie commissioni mi­
nisteriali, a l lorché si d iscutano prob lemi 
che r igua rdano i loro associati; 

se e quali r isposte in tenda da re alle 
varie proposte p resen ta te dall 'A.i.stom. con 
la let tera inviata in da ta 27 agosto 1996; 

se e quali altri provvedimenti in ten­
derà a s sumere il Ministro in ter rogato in 
mer i to ai p rob lemi sollevati. (5-01298) 

MIGLIA VACCA e COPERCINI. - Al Mi­
nistro dell'industria, commercio ed artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

l ' abbassamento del livello delle acque 
del Po nel t r a t to p iacent ino denomina to 

Isola Serafini, in cui è ope ran te lo « sbar­
r a m e n t o » che a l imenta u n a centra le idroe­
lettrica dell 'Enel, costituisce una s t rozza­
tu ra che impedisce la navigabilità del 
fiume oltre C remona e fino alla foce del 
Ticino come invece sarebbe possibile con 
benefici effetti economici imprendi tor ia l i 
per il traffico di consistenti quanti tat ivi di 
merci , o l t re che con effetti positivi di or­
dine na tura l i s t ico ed ambienta le ; 

tu t to ciò con t ras ta con la necessità di 
fronteggiare il s empre più grave congestio-
n a m e n t o dei traffici su s t r ada e rotaia, con 
gravi cont ro indicazioni economiche, am­
bientali e pe r la s icurezza, ancor più dopo 
che gli organi comun i t a r i europei h a n n o 
incluso il Po nell 'alveo del « corr idoio 
adr ia t ico », nella re te pr ior i ta r ia delle co­
municaz ioni t r an seu ropee ed al cospetto 
degli o r i en tamen t i di pianificazione terr i ­
toriale PTR e di p r o g r a m m a z i o n e dello 
sviluppo dei t r a spor t i (Prit) assunt i dalla 
Regione Emil ia Romagna , che p u n t a n o an­
che sul l 'a r ter ia del Po e r e n d o n o possibile 
individuare nel l ' a rea di Piacenza u n pun to 
di in te rmoda l i t à di r i levanza nazionale ed 
europea , anche pe r concor re re a desatu­
r a r e il s is tema viario e dei t raspor t i del­
l 'area vene to-padana ; 

il basso livello delle acque nel t ra t to 
del Po sopra r i co rda to a l imenta il degrado 
natura l is t ico e ambienta le , con grave 
d a n n o per il pa t r imon io ittico e preclude 
u n o sviluppo turist ico, in par t icolare da 
diporto, invece possibile considera ta la pe­
culiari tà della zona, ol t re a non incorag­
giare nuove iniziative imprendi tor ia l i ed 
occupative che da anni res tano solo a 
livello potenziale; 

spet ta all 'Enel, concessionaria dello 
« s b a r r a m e n t o » sul Po che a l imenta la 
centra le idroele t t r ica di Isola Serafini, 
m a n t e n e r e in quel t r a t to navigabile il 
fiume, e ciò in base al decre to ministeriale 
16 se t t embre 1961, obbligo al quale pur ­
t roppo si d i sa t tende da anni nonos tan te le 
pressant i r ichieste degli Enti locali, del 
consiglio regionale dell 'Emilia Romagna, 
del l 'azienda di navigazione della regione 
(Arni) e delle associazioni imprendi tor ia l i e 
sindacali — : 
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quali intervent i urgenti presso l 'Enel 
in tenda compie re affinché in base ai doveri 
di legge, tale ente a s suma impegni adeguat i 
in tempi cert i pe r la real izzazione di in­
terventi che, r ispettosi del l 'ambiente , s iano 
volti a r ende re navigabile il fiume Po nella 
conca di Isola Serafini. (5-01299) 

PORCU. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

le Autor i tà mil i tar i h a n n o improvvi­
samente sospeso l'invio dei soldati volon­
tar i sardi ai r epar t i di s tanza nella regione 
(151° rgt. di Cagliari e 152° rgt. di Sassari) , 
dopo che ad essi e ra stata fatta f i rmare 
una d ichiaraz ione di accet tazione per le 
sedi della Sardegna; 

tale immot iva ta decisione penal izza 
eccessivamente i soldati sardi , inviati in 
sedi lontaniss ime dal te r r i tor io di a p p a r ­
tenenza (Piemonte, Veneto e Campania) , e 
le loro famiglie, costret te a pesant i sacrifici 
in un m o m e n t o di così grave crisi econo­
mica - : 

se n o n ri tenga necessar io ed ugente 
u n in tervento al fine di r imuovere la si­
tuazione sopra descri t ta anche in conside­
raz ione del fatto che la Sardegna svolge u n 
ruolo strategico nel l 'ambito della difesa 
nazionale, sia con le servitù mili tari , che 
a t t raverso l ' impiego di soldati provenient i 
dai repar t i di s tanza nell 'Isola in opera ­
zioni (« Vespri Siciliani ») di control lo del 
te r r i tor io e suppor to all 'attività d ' ist i tuto 
delle a l t re forze del l 'ordine in regioni in 
cui p e r m a n e p u r t r o p p o u n a forte p resenza 
della cr iminal i tà organizzata . (5-01300) 

BUTTI e TABORELLI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

mar t ed ì 17 d icembre 1996 il giudice 
delle indagini p re l iminar i di Como avrebbe 
dovuto fissare t re processi per reat i t r ibu­
tar i per il 10 gennaio del 2000; 

i computer a disposizione degli uffici 
non acce t tano le da te che vanno ol t re il 31 

d i cembre 1999, per cui il t r ibuna le di 
Como n o n p u ò con ta re n e m m e n o sui sup­
por t i informatici ; 

il t r ibuna le di Como, recen temente 
ampl ia to e messo in s icurezza con u n a 
cifra mol to vicina ai venti miliardi, soffre 
della cronica ca renza di magistrat i , sia 
inqu i ren t i che giudicanti , nonché di per ­
sonale ausi l iar io - : 

se in tenda affrontare, con la mass ima 
urgenza , la d r a m m a t i c a s i tuazione in cui 
versa da ann i il t r ibuna le di Como co­
stre t to , all 'esercizio delle p ropr ie funzioni 
nella p iù assoluta ca renza di personale ; 

se vi sia l ' intenzione di do ta re il t r i ­
buna le di Como di hardware e software 
idonei ad affrontare le « insidie e i p r o ­
blemi in agguato » del t e rzo mil lennio or­
ma i alle por te , con t r ibuendo quindi ad 
elevare la velocità dei tempi della giustizia 
e, in caso di r isposta affermativa, con qual i 
provvediment i in tenda intervenire; 

se n o n r i tenga assu rdo che per banal i 
reat i t r ibu ta r i il Gip si veda costret to a 
r inviare di t re anni l 'udienza e che, alle 
soglie del 2000, la s t ragrande maggioranza 
dei processi subisca clamorosi r i t a rd i cau­
sati dal la ca renza di mezzi e personale ; 

se n o n sia il caso di verificare urgen­
t emen te la critica s i tuazione in cui versa il 
t r i buna le di Como, anche pe r supe ra re 
quest ioni evidenti di denegata giustizia. 

(5-01301) 

GUIDO DUSSIN. - Ai Ministri della 
difesa e delle finanze. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il c o m u n e di San Vendemiano, do­
m a n d a in da ta 5 d icembre 1995, prot . 
n. 14369, in tende eserci tare il dir i t to di 
p re laz ione per l 'acquisto del l 'area dell'ex 
deposi to di Fossamer lo seguente alla do­
m a n d a di dismissione dello stesso deposito; 

in da ta 25 giugno 1996, prot . n. 2400/ 
83-33-341, il c o m a n d o regione mil i tare 
nord-es t comunica che il minis te ro della 
difesa ha inol t ra to , il 18 m a r z o 1996, il 
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decreto di sclassifica del l ' immobile in og­
getto al minis tero delle finanze, d ipar t i ­
men to del ter r i tor io - d i rezione cent ra le 
del demanio - IV divisione - Roma, a cui 
invitava rivolgersi ai fini del l 'accelerazione 
dei tempi di dismissione; 

a seguito di r iscontr i effettuati p resso 
il minis tero delle f inanze e presso il mi ­
nis tero della difesa, è s tato verificato che la 
pra t ica è sos tanzia lmente perfezionata, e 
che si a t tende, ai fini del suo esito positivo, 
soltanto la f irma del minis t ro della dife­
sa - : 

come mai n o n si sia ancora provve­
duto a concludere l'iter del provvedimento 
sollecitato e quali motivi impediscano di 
cor r i spondere alla r ichiesta del c o m u n e di 
San Vendemiano; 

se si in tenda p rocedere sol leci tamente 
alla firma del decre to di sclassifica del­
l ' immobile, al fine r ichiesto dal c o m u n e 
sopraci tato. (5 -01302) 

PARRELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 15 novembre 1993 è s ta to 
approvato il decreto-legge n. 507 sulla 
« Revisione ed a rmonizzaz ione del l ' impo­
sta comunale sulla pubblici tà e del dir i t to 
sulle pubbl iche affissioni a n o r m a dell 'ar­
ticolo 4 della legge 23 o t tobre 1992, n. 421, 
concernente il r io rd ino della f inanza ter­
ri toriale »; 

in appl icazione di tale disposizione 
legislativa, le amminis t raz ion i comunal i 
h a n n o del iberato i regolament i di a t tua ­
zione, che prevedono sanzioni pecuniar ie , 
nonché la r imozione dei mezzi pubbl ic i tar i 
per chi compie un'at t ivi tà di affissione in 
violazione delle n o r m e di legge e di rego­
lamento; 

diffusamente nel te r r i tor io naz ionale 
si verifica l'affissione di manifesti e mezzi 
pubblici tari in violazione delle suddet te 
n o r m e danneggiando chi ad esse si a t t iene; 

specificamente, nel c o m u n e di Roma, 
la violazione di legge e del pr incipio della 

par condicio a s sume proporz ion i mac ro ­
scopiche, nelle quali pr imeggiano i movi­
ment i politici che fanno capo al Polo delle 
l ibertà — : 

come in tenda intervenire pe rché sia 
conc re t amen te a t tua to il r ispet to della li­
ber tà e pa r i t à di comunicaz ione e di in­
formazione di tut t i i ci t tadini e di tu t te le 
organizzazioni polit iche. (5-01303) 

BERSELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

la s t ampa e le emit tent i televisive 
h a n n o divulgato con dovizia di par t icolar i 
la notizia dell 'at t ivazione del n u m e r o te­
lefonico « 117» da pa r t e della Guard ia di 
finanza, des t ina ta a ricevere segnalazioni 
dai ci t tadini su presunt i evasori fiscali 
presso i qual i at t ivare accer tament i - : 

se non ri tenga di d i r a m a r e urgenti 
disposizioni al fine di impedi re che la 
delazione assurga al r ango di e lemento 
sufficiente a far sca t tare azioni di verifica 
presso i des t ina tar i indicati ; 

se non ritenga, altresì, che, in uno 
stato che si affida a simili s t rument i per 
ovviare alla p ropr i e inefficienze, ci sia fon­
da ta ragione di p reoccupaz ione sulla reale 
salvaguardia dei più e lementar i princìpi 
che dovrebbero essere alla base di u n a 
democra t ica e civile convivenza. (5-01304) 

CONTENTO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

r ecen temente u n o s tudente con im­
pegni di lavoro di San Vito al Tagl iamento 
(Pordenone) ha inol t ra to r ichiesta di poter 
f requentare l 'ul t imo a n n o di scuola supe­
r iore all ' isti tuto Ite « A. Zanon » di Udine, 
e ciò dopo aver conseguito l ' idoneità alla 
qu in ta classe presso l ' istituto scolastico 
« Giovanni Paolo II » di Ostia Lido; 

l ' istituto di Ostia aveva già ass icura to 
la p ropr ia disponibil i tà ad avallare, per 
q u a n t o di competenza , l ' istanza dell ' inte­
ressato; 
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l 'istituto di Udine inol t rava al Prov­
veditorato agli studi di Roma, pe r cono­
scenza, copia della r ichiesta inviata alla 
scuola di Ostia, volta ad o t tenere il t rasfe­
r imento del fascicolo concernen te l 'a lunno; 

il provveditorato, a ques to pun to , r i ­
t enendo necessario il p rop r io nul la osta, 
denegava all ' interessato la facoltà di t r a ­
sferirsi, a rgomentando , in r isposta ai chia­
r iment i sollecitati, sulla base del fatto che 
lo s tudente in quest ione non era u n lavo­
ra to re dipendente , ma un lavora tore au­
tonomo (nel caso, il gestore di u n a s tazione 
di servizio); 

l 'equivoco è forse s ta to genera to dal 
fatto che l'allegato a l l 'o rd inanza vigente, 
che indica la documentaz ione pe r c o m p r o ­
vare la qual i tà di s tudente lavoratore , fa 
r i fer imento al solo caso del r a p p o r t o di 
lavoro dipendente; 

inoltre, non pa re esser necessar io , nel 
caso, il nulla osta del provvedi torato , ben 
po tendo il t rasfer imento in terveni re t r a i 
due istituti; 

qua lora l ' interessato n o n ot tenesse 
l 'assenso en t ro il 31 gennaio 1997 n o n 
po t rebbe più iscriversi per la f requenza, 
pe rdendo il relativo a n n o scolastico — : 

se r i sponda al vero che le disposizioni 
vigenti in mate r ia discr iminino, ai fini del 
r iconoscimento della qual i tà di s tuden te 
lavoratore, t r a lavoratori a u t o n o m i e di­
pendent i ; 

se r i tenga conforme alle disposizioni 
vigenti che il provvedi torato agli s tudi di 
Roma « impedisca » al l ' interessato di po te r 
f requentare l ' istituto in Udine, cioè vicino 
al p ropr io luogo di lavoro; 

se r i tenga equo che l ' interessato 
debba r ischiare di pe rde re l ' anno scola­
stico in corso in forza della cara t ter is t ica 
tipica della burocraz ia i tal iana, volta a 
r endere complicate le p rocedu re che po­
t r ebbero non esserlo; 

a chi faccia car ico l 'eventuale r e ­
sponsabil i tà pe r dann i nel caso in cui 
l ' interessato non riesca ad iscriversi en­

t ro il 31 gennaio 1997 all ' ist i tuto sco­
lastico udinese . (5-01305) 

ROSSETTO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni — Per sapere -
p remesso che: 

Radio Radicale da diversi anni eser­
cita in condizioni di monopol io di fatto la 
t rasmiss ione radiofonica di dibatt i t i par la ­
men ta r i e pe r ques to servizio, r i t enu to di 
utilità pubblica, riceve u n compenso a n n u o 
di dieci mil iardi di lire a car ico dello Sta­
to - : 

pe r quale ragione tale servizio sia 
s tato affidato sempre ad u n medes imo 
soggetto; 

se tale aff idamento sia s ta to effet­
tua to in base ad u n a gara regolare e, in 
caso negativo, se non si r i tenga assoluta­
men te indispensabi le pe r ragioni di equi tà 
ind i rne i m m e d i a t a m e n t e una ; 

in base a quali valutazioni sia s ta ta 
fissata la cifra di dieci mil iardi a titolo di 
compenso del servizio p rede t to ; 

qual i e lement i contabil i abbia fornito 
Radio Radicale pe r consent i re u n a valuta­
zione della congrui tà del compenso che 
riceve; 

se sia s ta to effettuato u n control lo 
contabile sul bilancio di Radio Radicale 
come è previsto per tut t i gli organismi che 
r icevono cont inua t ivamente contr ibut i da 
pa r t e dello Stato. (5-01306) 

GARDIOL, PAISSAN e DALLA CHIESA. 
— Ai Ministri dell'università e della ricerca 
sicentifica e tecnologica, dei beni culturali e 
ambientali, dell'ambiente, della sanità, del­
l'industria, commercio e artigianato e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

la società di r icerca Syremont , del 
g ruppo Montedison, da ann i impegnata in 
attività di r icerca, offre servizi e prodot t i 
per la salvaguardia di oggetti e manufa t t i 
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di valore artistico, storico, cul tura le e tec­
nologico; è a l t amente qualificata nella dia­
gnostica chimica, nel l ' indagine sulle forme 
di aggressione ambien ta le e nella r icerca e 
commercia l izzazione di prodot t i specifici 
per il r e s t au ro dei beni monumen ta l i e 
storici; 

essa ha real izzato t ra l 'altro: 

studi sullo s ta to di degrado dei m o ­
nument i r o m a n i (colonna Antonina); s tudi 
sullo stato di conservazione del pavimento 
musivo della basilica di San Marco a Ve­
nezia e sulla po r t a di b ronzo dora to di 
Lorenzo Ghibert i del ba t t i s tero di Firenze; 
messa a p u n t o di prodot t i innovativi quali 
ad esempio: i pul i tor i a resine di scambio 
Akeogel, i r iaggreganti f luoropolimerici 
Akeogard, i r ivestimenti conformazional i 
con derivati paraciclofanici Galxyl, ecce­
tera . Essi sono stati uti l izzati su mol te 
opere d 'ar te di alto pregio (ad esempio 
affreschi della cappella Brancacci e pa­
lazzo Pitti a Firenze, a ree archeologiche di 
Ercolano e Pompei , d u o m o di Lucca, ec­
cetera; come pu re su opere archi te t toniche 
mode rne (ad esempio stadio Olimpico di 
Roma, acquar io di Genova, pa lazzo del 
Lingotto a Torino, eccetera); il proget to di 
conservazione-monitoraggio-fruizione re­
lativo al cosiddetto Homo Tyrolensis 
(mummia di Similaun) in corso di avanza ta 
real izzazione a Bolzano; la par tec ipaz ione 
attiva alla real izzazione dell ' iniziativa Sal-
valarte (pr ima indagine di Legambiente 
sullo stato di conservazione del nos t ro 
pa t r imonio art ist ico monumen ta l e , con­
dotto su una campione di sessanta m o n u ­
ment i italiani); 

la stessa società ha iniziato la proce­
du ra di mobilità, at t ivata il 10 d icembre 
1996, con la previsione di l icenziamento 
per il c inquanta per cento degli organici; 

le decisioni a t tual i c o m p o r t a n o nei 
fatti la dis t ruzione della società Syremont; 

nel l ' incontro del 18 novembre 1996 
con i lavoratori , il do t tor Romussi , diret­
tore di Syremont, ha d ich iara to la neces­
sità di t rasferire ot to r icercator i a Bussi. Il 
dot tor Bibbiani, responsabi le del personale 

di Syremont , e il dot tor Greppi , responsa­
bile del persona le Montedison h a n n o p ro ­
spet ta to u n t ras fe r imento a Terni, dove è 
insedia ta la Isr im, consorzio di società di 
r icerca di cui è pres idente il professor 
Luciano Caglioti, pres idente anche di Syre­
mont ; 

il dot tor Greppi , nel l ' incontro del 10 
d icembre 1996 con le r app resen tanze sin­
dacali , ha comunica to ai sensi e per effetti 
dell 'art icolo 4 e dell 'art icolo 24 della legge 
n. 233 del 1991, il l icenziamento di ot to 
lavoratori , a t t ivando la p rocedura di mo­
bilità; 

le lavoratr ici e i lavoratori , uni ta­
men te alle confederazioni sindacali , h a n n o 
denunc ia to il tentat ivo di smante l l amento 
di Syremont-Montedison, che compor ta nei 
fatti la dispers ione di u n qualificato 
g ruppo di competenze individuali e collet­
tive nel set tore della difesa e della salva­
guard ia dei beni monumen ta l i e storici; 

ques ta inaccet tabi le politica della r i­
cerca costituisce u n ul ter iore colpo al polo 
novarese, che nasce dall ' Ist i tuto di r icerche 
industr ia l i « guido Donegani » - di Novara, 
costituitosi nel 1921 su iniziativa di Gia­
como Fauser , scienziato di fama mondiale , 
t r a i pad r i fondatori della chimica indu­
striale, e che r app resen ta tu t to ra il più 
i m p o r t a n t e polo di r icerca chimica del 
Paese; nonos tan te ciò, ques ta real tà ha già 
subi to u n m a r c a t o q u a n t o ingiustificato 
r i d imens ionamen to in r icercator i e mezzi 
(dai 646 r icercator i del 1979 si è passat i 
agli a t tual i 260); 

il polo di r icerca, oggi costituito, ol tre 
che da Igd-Enichem e Syremont-Montedi ­
son, da al t re società qualificate e prest i ­
giose, qual i la Novamont , la Montecat ini 
tecnologie, l 'Anticorrosione Italsabi, la Isa-
gro, la Gde e l 'alcoa Italia-Isml, ha già 
subi to forti r id imens ionament i : 1) la di­
s t ruz ione dell ' Ist i tuto sper imenta le metalli 
leggeri (Isml-Efim), passa to da duecento 
r icerca tor i nel 1973 a se t tanta nel 1990 a 
diciotto nel 1996; 2) le espulsioni nel di­
cembre 1991 di c inquantase t te r icercatori , 
med ian te la cassa integrazione s t raord ina­
r ia (Cigs), i successivi p repens ionament i e 
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le dimissioni incentivate che con t inuano 
anche oggi nelPIgd-Enichem (350 addet t i 
nel 1991, 260 nel 1996); 3) il tentat ivo, 
respinto dai r icercator i , di ch iudere la No-
vamont (Montedison), che ha c o m u n q u e 
regis trato u n a r iduzione di organici (da 50 
r icercator i nel 1993 a 26 del 1996); 

il g ruppo di r icerche Syremont r ac -
colgie le esper ienze di ol tre venti ann i di 
attività del g ruppo Montedison, condot te a 
par t i re dagli ann i se t tanta . Ricord iamo, t r a 
l 'altro, i contr ibut i del professor Mass imo 
Leoni dell ' Isti tuto metall i leggeri di Novara 
al r es tauro di manufa t t i metallici di elevato 
valore storico ed art ist ico (cavalli di San 
Marco) e i contr ibut i del professor Paolo 
Parr in i a F e r r a r a nel c a m p o della messa a 
pun to di car te e f ra t ture p rede te rmina te , a 
base di fibrille sintet iche poliofeniche, pe r 
la conservazione dei dipinti (opere del Bot­
ticelli, di Tiziano, eccetera). Tale attività è 
perseguita e si è consol idata presso l'Isti­
tu to Guido Donegani di Novara e succes­
sivamente presso la Larac di Castellanza; 

nel 1987 è s ta ta costi tuita la società 
Syremont (Sistemni per la conservazione e 
il r e s t au ro Montedison), sotto la pres i ­
denza del professor Paolo Parr in i , con t re 
unità: u n a presso la Larac di Castellanza, 
una presso l 'Istituto Donegani di Novara e 
u n o a Bussi presso Ausimont . Nel 1992 le 
r icerche presso la Larac di Castel lanza 
sono state d ras t i camente r id imens iona te le 
res tant i attività di r icerca affittate alla 
società AgroLinz Melamin Italia, cont ro l ­
lata dall'«Ó.M.U. » aust r iaca . I vertici 
aziendali h a n n o giustificato tale scelta con 
la maggiore funzionali tà di u n a s t ru t t u r a 
concen t ra ta in u n solo sito a l l ' in terno di u n 
impor t an t e polo tecnologico, quale quel lo 
di Novara; 

dal 1993, in seguito al cambio della 
p res idenza della società, dovuto al decesso 
improvviso del professor Parr ini , ha avuto 
luogo anche u n cambiamen to dell 'organiz­
zazione aziendale . Ciò ha compor t a to la 
ch iusura della funzione commercia le , 
l 'avocazione della funzione p romoz ione e 
relazioni es terne da pa r t e della p res idenza 
e la sua successiva gestione da pa r t e di 

consulent i esterni . In conseguenza di tu t to 
questo , n o n vi è più s ta ta acquisizione di 
nuove commesse es terne (il loro n u m e r o è 
passa to da circa q u a r a n t a nel 1993 a qua t ­
t ro -c inque nel 1996); in ques to per iodo vi 
è anche s ta ta u n a dras t ica r iduzione (per 
dimissioni) del personale , che è d iminui to 
da t r e n t u n o agli a t tual i diciotto d ipendent i . 
Va det to che il personale dimissionario, 
quas i i n t e r amen te appa r t enen te alla l inea 
tecnica, e ra compos to da elementi di al to 
livello professionale (sette laurea t i e c inque 
tecnici), con specifiche e ri levanti compe­
tenze nel c a m p o della chimica del r e s t au ro 
dei beni cul tural i : tali compe tenze non 
sono state re integrate , con gravi conse­
guenze sul livello di professionali tà del 
lavoro svolto; 

nel 1995 sono stati annul la t i i corsi di 
agg iornamento e formazione e n o n è s ta ta 
r innova ta la convenzione con l 'Istituto Do­
negani pe r l 'accesso alla biblioteca, con 
tu t te le conseguenti gravi difficoltà, pe r 
n o n dire impossibili tà, di consul taz ione 
del l ' indispensabile l e t t e ra tura tecnica. 
Sono stati d ras t i camente r idott i , pe r la 
l imitazione sia delle semplici t rasfer te che 
della par tec ipaz ione a r iunioni e convegni 
del set tore, i numerosiss imi contat t i es terni 
tenut i ai vari livelli dal personale tecnico. 
Vi è s ta ta l 'assenza di investimenti , sopra t ­
tu t to in a t t r ezza tu re scientifiche; 

è al tresì impor t an t e sot tol ineare come 
i r isul tat i conseguiti e l'alta capaci tà scien­
tifica raggiunta s iano stati conseguiti negli 
ann i grazie sopra t tu t to ai f inanziament i 
pubblici , elargiti a Montedison e Syremont , 
pe r la r icerca e l ' innovazione tecnologica 
(dal 1991 al 1993 circa quindici mil iardi 
lordi a t t raverso il Pnr , il Cnr, eccetera) . È 
superf luo r i co rda re che la d is t ruz ione di 
ques to pa t r imon io di r icerca e di compe­
tenze sa rebbe una grave perd i ta pe r tu t to 
il Paese, dat i gli investimenti g ius tamente 
effettuati dallo Stato in ques ta direzione, e 
si conf igurerebbe come u n u l ter iore spreco 
di d e n a r o pubblico; 

anche alla luce dei f inanziament i 
pubblici in essere, a p p a r e pre tes tuosa la 
mot ivazione del l icenziamento di ot to la-
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voratori per « cont raz ione dell 'attività la­
vorativa dovuta a l l ' esaur imento dei p r o ­
getti di r icerca », come d ich ia ra to nella 
let tera del l 'azienda che attiva la p r o c e d u r a 
di mobili tà del 10 d icembre 1996; 

i cont ra t t i in essere e di quelli previsti 
con cer tezza in att ivazione dal 1° gennaio 
1997 por ta ad identificare u n pacche t to di 
r isorse (espresse come uomin i / anno) così 
suddivise per le due aree geografiche di 
presenza della Syremont: Unità Novara: 
Pnr Chimica (comple tamento Temi 12, 13 
15): 1,5; Pnr edilizia: 1,2; Pnr detergenza: 
4,0; Cnr finalizzato beni cul tural i : 1,5; p r o ­
getto Similaun 2,0; Attività p rodot t i (Pro­
duzione sviluppo e commercia l izzazione) 
1,0; Unità Bussi: Pnr edilizia: 8. Totale: 
Bussi: 8; Novara: 11,2; 

A questo personale tecnico occor re ag­
giungere, con una st ima ridutt iva, u n fab­
bisogno di a lmeno qua t t r o uomin i - anno 
per attività di segreteria e ammin i s t r a ­
zione. È impor t an te cons iderare che la 
du ra t a delle attività sopra indicate (ad 
esclusione del Pnr chimica in via di com­
pletamento) va da u n min imo di t re sino a 
cinque anni; 

sono state inol tre p resen ta te do­
m a n d e pe r progetti di r icerca con finan­
z iamento a valere sulla legge n. 46 (pro­
getto Matera , Cittanova, eccetera), Vasari , 
Cnr, Cee (qua t t ro progetti presentat i ) , che 
prevedono, se approvati , u n u l ter iore fab­
bisogno di r isorse tecniche st imabile in 
cinque-sei uomini -anno , tu t te fattibili a 
Novara; 

infine, n o n va t r a scu ra t a l 'attività di 
diagnostica (ambiente, analisi mater ial i ) 
che ha visto impegnata la Syremont nel 
prestigioso proget to Salvalarte con Legam-
biente e che è in previsione anche pe r il 
1997; 

il personale tecnico adde t to a ques te 
attività ed a t tua lmente presente è pa r i a 
quat tordic i unità, di cui due a Bussi e 
dodici a Novara (di cui u n pens ionando al 
31 d icembre 1996 e u n o in mate rn i tà ) ; 

n o n esiste d u n q u e esubero di perso­
nale presso l 'unità di Novara, m a piut tos to 
u n a effettiva ca renza di persona le qualifi­
cato a Bussi per soddisfare i de t t ami con­
t ra t tua l i —: 

se in t endano intervenire pe r quan to 
di loro competenza pe r r ia t t ivare u n a po­
litica delle r icerche della Syremont ed evi­
t a re la radicale revisione dei suoi p ro ­
g r a m m i e per il r i t i ro del provvedimento di 
l icenziamento degli addet t i di Novara e 
p romuovere lo sviluppo a Novara, nel l 'am­
bito del polo tecnologico di r icerca, a Bussi 
ed a Castel lanza in par t i co la re nel l 'ambito 
del polo scientifico l omba rdo . In tal senso 
vanno promossi obiettivi di r icerca quali: 
processi e prodot t i ecocompatibi l i ; r icerche 
finalizzate alla dras t ica r iduz ione ed eli­
minaz ione degli effluenti (solidi, liquidi e 
gassosi) riversati ne l l ' ambiente dai cicli 
produtt ivi , nonché tese alla r iduz ione della 
p roduz ione dei residui (« rifiuti ») e, per le 
frazioni prodot te , loro r ecupe ro e r iqual i ­
ficazione nello stesso ciclo produt t ivo o in 
altr i compar t i produtt ivi ; s tudio dei p ro ­
cessi a minor consumo energet ico (aument i 
delle rese, s tudio dei catal izzator i e della 
sintesi, eccetera); r icerche tecnologiche di 
processo per lo s tudio dei mater ia l i più 
idonei da ut i l izzare nella component is t ica 
degli impiant i chimici; r icerche su nuovi 
mater ia l i e pres tazioni specialistiche, tec­
nopol imeri , pol imeri biodegradabil i , ecce­
tera; r icerche volte al l ' innovazione tecno­
logica di processo e di p rodo t to in r appo r to 
alla piccola e media impresa ; 

in par t icolare , per Syremont , se in­
t e n d a n o p romuovere iniziative volte a u n a 
migliore integrazione e sinergia della uni tà 
Syremont di Novara con le rea l tà locali 
(comune, regione, eccetera) a pa r t i r e dalle 
esper ienze m a t u r a t e in ol t re u n decennio 
di attività sia a livello nazionale che locale 
(ad esempio, gli interventi Syremont per 
l 'emergenza del pozzo di Trecate , gli in­
terventi diagnostici per il Sacro mon te di 
Orta e nel d u o m o di Novara; queste espe­
r ienze, che vanno dalla analisi del l 'am­
biente e dei mater ia l i alle tecnologie di 
r e s t au ro po t r ebbe ro e dovrebbero essere 
meglio uti l izzate anche a livello locale e 
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regionale oltre che nazionale) . Tra possibili 
progetti di col laborazione si segnalano: il 
monitoraggio della qual i tà dell 'aria nella 
zona industr ia le di Sant 'Agabio, che è in­
serita, t ra l 'altro, ins ieme a Trecate nei 
f inanziamenti previsti dal Ministero del­
l 'ambiente per le zone ad alto r ischio in­
dustr iale; l ' implementazione del s is tema di 
reti fisse di monitoraggio ambien ta le delle 
regioni Piemonte, Lombard i a eccetera con 
u n nost ro labora tor io mobi le per le zone 
soggette a potenziali emergenze ambienta l i 
quali discariche, incener i tor i , pozzi, ecce­
tera; pul i tura e t r a t t a m e n t o ant iscr i t ta di 
monumen t i ed edifici con prodot t i e tec­
nologie Syremont già a m p i a m e n t e utiliz­
zate sia per l'edilizia civile che m o n u m e n ­
tale; servizi, tecnologie e prodot t i per il 
r e s tauro e la conservazione di manufa t t i e 
monumen t i delle regioni Piemonte , Lom­
bardia, eccetera note pe r la r icchezza del 
loro pa t r imonio di edifici monumen ta l i pe r 
gli impor tan t i ruoli storici svolti. (5-01307) 

ARA CU. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l 'Istituto di vigilanza città di Pescara-
Metronot te srl e altri , con distinti r icorsi al 
Tr ibunale amminis t ra t ivo regionale pe r 
l 'Abruzzo - l 'Aquila, i m p u g n a r o n o il de­
creto in terminis ter ia le 5 agosto 1994, con il 
quale le regioni Abruzzo e Molise sono 
state escluse, a decor re re dal 1° d icembre 
1994, dei benefici der ivant i dagli sgravi 
contributivi previsti pe r le regioni del Mez­
zogiorno, s tabilendosi u n o sgravio nella 
misura del 12 per cento pe r i per iodi di 
paga dal 1° luglio 1994 al 30 novembre 
1994; 

il t r ibuna le adito, r iuni t i i ricorsi, con 
sentenza n. 81 del 23 febbraio 1995 re ­
spingeva le eccezioni di inammissibi l i tà 
art icolate dalle ammin i s t r az ion i resistenti 
e li accoglieva, a n n u l l a n d o conseguente­
mente il citato decre to interminis ter ia le ; 

avverso tale sentenza , le ammin i s t r a ­
zioni interessate, e cioè la Pres idenza del 

Consiglio dei ministr i , il minis te ro del te­
soro, il min is te ro del bi lancio e il minis te ro 
del lavoro e della previdenza sociale, 
h a n n o p ropos to appello, ch iedendone l'in­
tegrale r i forma; 

il Consiglio di Stato, con decisione 
n. 133 del 21 giugno 1996, deposi ta ta il 15 
o t tobre 1996, in sede giurisdizionale (se­
zione VI), defini t ivamente p r o n u n c i a n d o 
sul r icorso in parola , lo ha respinto , di­
ch ia rando illegittimo per difetto di mot i ­
vazione il ci tato decre to in terminis ter ia le 5 
agosto 1994; 

la decisione del Consiglio di Sta to non 
compor ta pe rò per le az iende r icorrent i 
in teressate l 'attesa appl icazione dei bene­
fici, in q u a n t o la normat iva in t rodot ta nel 
decre to annu l l a to r iguarda espressamente 
al t re regioni, o m e t t e n d o di comprende re 
t ra queste la regione Abruzzo; 

si r ende , pe r t an to , necessar ia 
un 'az ione del Governo coerente con le 
aspettative sca turen t i dalla decisione del 
s u p r e m o giudice amminis t ra t ivo — : 

quali provvediment i abbia assunto o 
in tenda a s sumere per venire incon t ro alle 
aspettat ive delle az iende abruzzes i di po te r 
beneficiare, come avvenuto pe r le a l t re 
aziende del Meridione, della concessione 
degli sgravi fiscali per l 'Abruzzo anche 
dopo il 30 novembre 1994 e fino a tu t to il 
30 novembre 1996, a t teso che per la Re­
gione Abruzzo gli intervent i previsti per 
l 'obiettivo 1 a favore di zone disagiate 
s a r a n n o el iminat i dalla Commissione eu­
ropea solo al 31 d icembre 1996. (5-01308) 

FOTI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

r isul ta a l l ' in terrogante che il signor 
Antonio Pulcini, sia in p rop r io che quale 
t i tolare della società T r a m o n t a n a , abbia -
nel luglio del 1993 - ceduto al Banco di 
Napoli i provent i del con t ra t to di locazione 
dell ' immobile pos to in Roma, via Calderon 
de la Barca, 87, a t tua le sede del l 'azienda 
munic ipale (Ama) nel contes to di u n con-
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t ra t to di m u t u o s t ipulato t r a il s u m m e n ­
zionato Pulcini e il Banco di Napoli stesso; 

nonos tan te il fatto che il Banco di 
Napoli avesse notificato, nel se t tembre del 
1993, all 'Ama la cessione del cont ra t to , il 
Pulcini ha con t inua to a percepi re i p r o ­
venti dello stesso, e fino al m o m e n t o delle 
note vicende relative al crack del Banco di 
Napoli; 

l ' importo a n n u o del con t ra t to di lo­
cazione del l ' immobile in quest ione a m ­
monte rebbe a lire 1.800.000.000 (unmil iar-
doottocentomilioni) - : 

se i fatti denuncia t i s iano noti al 
Governo e se s iano stati registrat i e rilevati 
dagli ispettori della Banca d'Italia; 

se l ' istituto di credi to abbia attivato le 
necessar ie p rocedure per il r ecupero del 
d a n n o allo stesso cagionato dalla negli­
genza (?) dei responsabil i ; 

in caso affermativo a che pun to siano 
le azioni finalizzate al r i sa rc imento , e se 
non sia o p p o r t u n o suggerire l 'esper imento 
di p rocedu re cautelar i nei confronti dei 
soggetti responsabil i . (5-01309) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

APOLLONI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell1 artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

la « Mobilnord » di Busa to Rober to & 
C. snc, con capitale sociale di 30 milioni e 
sede in Malo (Cap. 36034 - VI), è esercente 
il commerc io al m inu to di mobili ed elet­
t rodomestici , r ego la rmente iscrit ta alla ca­
mera di commerc io di Vicenza; 

in base alla legge 10 o t tobre 1975, 
n. 517, in da ta 16 luglio 1987 la stessa ha 
chiesto al Ministero dell ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato la conces­
sione del cont r ibu to in conto canoni pe r 
l ' investimento da effettuare con il s is tema 
della locazione f inanziaria per l 'acquisto 
del negozio e del deposi to in Thiene (Vi­
cenza) nel quale eserci tare la p rop r i a at­
tività; 

il cont r ibu to in quest ione doveva es­
sere saldato in dieci bonifici, a pa r t i r e dal 
1° agosto 1987 fino al 1° gennaio 1996, m a 
solo i p r imi c inque sono giunti regolar­
mente a dest inazione; 

m e n t r e il sesto, se t t imo ed ot tavo 
bonifico sono stati infatti recapi ta t i con 
notevole r i ta rdo , gli ult imi due non sono 
add i r i t tu ra più arrivati . In totale, si t r a t t a 
di u n a cifra par i a poco più di lire 18 
milioni — : 

se in tenda effettuare con solerzia il 
bonifico sopra indicato; 

quale sia inol tre la giusta causa, m o ­
tivata, di tale deprecabi le r i t a rdo ; 

se non ri tenga con t roproducen te pe r 
la stessa economia i tal iana non venire in­
cont ro a tu t te quelle real tà produt t ive che 
c reano lavoro e r icchezza, e che d u n q u e 
approf i t ta re di loro costituisca u n c lamo­
roso, q u a n t o preoccupante , suicidio politi­
co-economico; 

se r i tenga verosimile che la legge in 
quest ione, come tan te altre, sia valida solo 
sulla car ta , m a che a farne le spese sono 
sempre le aziende. (4-06210) 

BORROMETI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

il Ministro dei lavori pubblici ha ema­
na to il 19 apri le 1994 circolare esplicativa 
del decre to legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275, in forza della qua le l 'assessorato ai 
lavori pubblici della Regione siciliana ha 
da to disposizioni a tut t i gli uffici del genio 
civile della Sicilia, evidenziando che non è 
necessar io il rilascio di formale l icenza per 
l 'a t t ingimento di acque; 

in forza di tali disposizioni, infatti, è 
sufficiente il semplice consenso all 'inizio o 
alla prosecuzione della der ivazione di ac­
que da pa r t e dell'ufficio del genio civile, 
che n o n po t rà avere d u r a t a super iore al 
qu inquenn io e ciò nelle m o r e dell ' istrut­
tor ia di u n a d o m a n d a di concessione p re ­
sentata ; 

nonos tan te tali disposizioni ed in con­
t ras to con esse, l'ufficio del genio civile di 
Ragusa cont inua a r i tenere necessar io pe r 
l 'a t t ingimento di acque, il r i lascio di li­
cenza annua le , r ich iedendo altresì, ogni 
anno , il pagamen to dei relativi oner i e cioè 
del canone , delle spese di registrazione, di 
bolli e quant ' a l t ro ; 

tale m o d o di p rocedere dell'ufficio del 
genio civile di Ragusa, si pone in sostan­
ziale con t ras to con q u a n t o espressamente 
previsto nelle disposizioni impar t i t e dal­
l 'assessorato ai lavori pubblici della Re­
gione siciliana, dalla c ircolare del mini­
s tero dei lavori pubblici 19 apri le 1994, 
n. 314, e, in definitiva, dal decre to legisla­
tivo 12 luglio 1993, n. 275 - : 

se e in che m o d o in tenda in tervenire 
per far sì che anche l'ufficio del genio civile 
di Ragusa, in ade renza alle disposizioni 
impar t i t e dal Ministro dei lavori pubblici e 
dal l 'assessorato regionale ai lavori pubblici 
della Regione siciliana, n o n r i tenga neces­
sar ia la formale l icenza per l 'a t t ingimento 
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di acque, r i t enendo invece sufficiente il 
formale consenso di d u r a t a q u i n q u e n n a ­
le. (4-06211) 

LUCA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nel corso dell 'emissione da pa r t e del-
l 'Inps dei bollettini per il ve r samento dei 
contr ibut i previdenzial i dei commerc ian t i 
sul maggiore reddi to der ivante dal concor­
dato fiscale, sono stati r i scontra t i e r ro r i di 
rilevante e diffusa enti tà che h a n n o crea to 
sconcerto e disagio t r a i cont r ibuent i — : 

se sia informato delle p rede t te gravi 
inesat tezze da pa r t e dell ' Inps e se sia a 
conoscenza della vastità del fenomeno; 

se tali e r ror i s iano da a t t r ibu i re a 
mere inesattezze formali o, al cont rar io , il 
ricalcolo sia stato effettuato sulla base, di 
una e r ra ta in te rpre taz ione delle disposi­
zioni normat ive vigenti; 

se non ritenga, in tal caso, o p p o r t u n o 
intervenire con u n a p ropr ia circolare, al 
fine di chiar i re l 'esatta in te rpre taz ione 
delle norme, d a n d o al con tempo disposi­
zioni atte ad evitare ingiustificate r ichieste 
di pagamento , che e spor rebbero l 'ente p r e ­
videnziale a s icuro contenzioso; 

che cosa c o m u n q u e in tenda fare pe r 
evitare il r ipetersi od il p ro t ra r s i di tale 
grave si tuazione. (4-06212) 

DE GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro della sanità. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il decre to minister iale del 1° febbraio 
1995 dell 'allora Ministro Guzzant i , ha isti­
tui to la conferenza p e r m a n e n t e per gli 
istituti di r icovero e cura a ca ra t t e re scien­
tifico (Irccs); 

il p rede t to decreto minis ter iale indica 
all 'articolo 2, let tera a), che « Spet ta alla 
Conferenza esaminare e va lu tare le inizia­
tive legislative e normat ive afferenti gli 
istituti con la facoltà di p r o p o r r e integra­

zioni o modifiche »; alla le t tera b): « Spet ta 
alla conferenza p rospe t t a re par t icolar i esi­
genze di gestione »; alla le t tera d): « Spet ta 
alla conferenza da re il p rop r io p a r e r e con­
sultivo al Ministro della sani tà »; 

in da ta 31 maggio 1995 il Ministro 
Guzzant i , d a p p r i m a convocò e successiva­
men te revocò a mezzo t e l eg ramma la r iu­
nione della conferenza nella quale si do­
vevano esaminare le p rob lemat iche relative 
al decre to legislativo di r io rd ino degli Irccs; 

successivamente nessun provvedi­
m e n t o è stato preso in mer i to alla citata 
conferenza p e r m a n e n t e che n o n è stata 
n e m m e n o convocata in concomi tanza della 
discussione della legge f inanziar ia al fine di 
d iba t te re i provvediment i r iguardan t i la 
sani tà in essa contenut i ; 

il responsabi le nazionale Cimo-Irccs, 
nonché m e m b r o della conferenza p e r m a ­
nen te pe r gli istituti di r icovero e cura a 
ca ra t t e re scientifico, dot tor Ivo Spagnoli, in 
da ta 4 novembre 1996 inol t rava u n tele­
g r a m m a indir izzato al Ministro della sa­
nità, nel quale chiedeva di conoscere il 
motivo per il quale « in u n m o m e n t o legi­
slativo specifico così delicato » n o n era 
s ta ta convocata la citata conferenza per­
manen te , senza o t tenere a lcuna r isposta —: 

i motivi per i qual i la conferenza 
p e r m a n e n t e per gli Istituti di r icovero e 
cu ra a ca ra t te re scientifico n o n sia s tata 
convocata in occasione della discussione 
sulle n o r m e r iguardant i la sani tà contenute 
nel collegato alla legge f inanziaria; 

se in tenda avvalersi in futuro della 
ci tata Conferenza nel r ispet to di q u a n t o 
stabili to dal decre to minis ter iale del 1° 
febbraio 1995. (4-06213) 

MORONI, MANTOVANI, PISTONE, DE 
MURTAS e MICHELANGELI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

all 'alba di domenica 15 d icembre 
1996 a Castelvolturno è s tato r i t rovato il 
corpo senza vita di u n giovane immigra to 
proveniente dalla Costa d'Avorio; 
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risulta che il c i t tadino suddet to , Seidu 
Babà, fosse stato fe rmato d u r a n t e la not te 
da una pattuglia di carabin ier i per u n 
controllo; 

a Castelvolturno si sono verificate 
manifestazioni di r abb ia e di d isperaz ione 
da par te di centinaia di immigrat i , convinti 
della responsabil i tà nel decesso degli stessi 
carabinier i visti in compagnia del giovane; 

test imoni riferiscono di grida e r ichie­
ste di a iuto di Seidu Babà e add i r i t tu ra di 
u n vero e p ropr io pestaggio ad opera dei 
carabinieri , le cui responsabi l i tà sono state 
immedia t amen te sment i te dal colonnello 
De Mart ino; 

il r i t a rdo nelFeffettuazione dell 'au­
topsia rischia di a l imenta re sospetti sul­
l ' imbarazzo dei responsabi l i del l 'ordine 
pubblico — : 

quali iniziative abbia preso per favo­
r ire rapide, efficaci, esaur ient i indagini, 
necessarie a fare luce sulle cause della 
mor te del giovane ivoriano ed a fugare 
ombre inquie tant i sulla vicenda; 

se non in tenda r ende re note non solo 
circostanze della mor t e di Seidu Babà, m a 
anche i motivi della pers is tenza di u n a 
si tuazione di gravissimo degrado ed e m a r ­
ginazione sociale, a d a n n o sopra t tu t to della 
popolazione immigrata , nei comuni del Ca­
ser tano; 

se r i sponda al vero che circa la me tà 
dei vent iduemila i rregolari s t imati dal que­
store in provincia di Caserta n o n h a n n o 
potu to usufruire pe r varie ragioni della 
recente sanator ia , e res tano in balia di 
caporal i e sfrut tator i o c o m u n q u e ghett iz­
zati ed emarginat i , e se non sia quindi il 
caso di accogliere l 'accorato invito del ve­
scovo Nogaro e di r i p ropo r r e una r iaper ­
tu ra delle p rocedu re di legalizzazione che 
includa coloro che, p ropr ie come Seidu, 
avevano lievi p recedent i penali , o comun­
que non avevano u n lavoro stabile e re ­
golare. (4-06214) 

BORGHEZIO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

la t ragica vicenda dell 'ar t igiano pie­
montese Mar io Vespasiano, t i tolare di una 
modes ta officina meccanica in Valle di 
Lanzo, suicidatosi nella sera ta del 27 set­
t e m b r e 1996 a seguito dell 'esecuzione, da 
pa r t e dell'ufficiale giudiziario competente , 
di u n a t to di p ignoramen to mobi l iare su 
is tanza dell ' Inps, ha susci tato u n a notevole 
impress ione della pubbl ica opinione, anche 
pe rché r isul terebbe, dalle c ronache gior­
nalistiche, che al l 'esecutato non sarebbe 
stata concessa la possibilità di post ic ipare 
al giorno successivo, a banche aper te , la 
l iquidazione del p ropr io debi to verso 
PInps; 

a nul la valse la d i spera ta r ichiesta del 
signor Vespasiano di essere messo nelle 
condizioni di po te r o t tenere , die t ro p re ­
sentazione di i s tanza di conversione del 
p ignoramento , la possibili tà di evitare 
l 'asporto dei mobili e degli a r red i pigno­
ratigli, nonos tan te l 'asta fosse sal tata e 
dovesse ancora essere fissata la nuova data 
di vendita dei beni da p a r t e del giudice 
dell 'esecuzione —: 

se non in tenda d i spor re u rgen temente 
un ' inchies ta a t ta a fare p iena luce sulla 
delicata e grave vicenda, che ha visto come 
vit t ima u n ones to e p robo ar t igiano e la 
sua famiglia, fo rnendo un ' ennes ima d imo­
s t raz ione della macchinos i tà delle proce­
du re giudiziarie civili, impron ta t e a for­
mal ismi ot tocenteschi e non al persegui­
m e n t o degli obiettivi di efficacia e di effi­
cienza della giustizia. (4-06215) 

APOLLONI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
— premesso che: 

in da ta 8 agosto 1996 il Governo 
Prodi ha gent i lmente pensa to di fare un 
regalino alla categoria degli allevatori, 
e m a n a n d o u n nuovo provvedimento legi­
slativo che, in buona sostanza, è anda to a 
stravolgere le n o r m e compor t amen ta l i p re ­
viste dalla legge n. 468 del 1992; 

con l 'articolo 11, ad esempio, sono 
state annul la te le compensaz ion i fatte dalle 
singole associazioni dei p rodu t to r i ed è 
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stato inoltre previsto il r ecupero , da pa r t e 
dei p r imi acquirent i , delle somme t ra t t e ­
nu te ai p rodu t to r i d u r a n t e la campagna 
1995/1996 per il lat te consegnato «fuori 
quota »; 

alla luce del nuovo decreto, tali 
somme, riferite ad una campagna già con­
clusa, dovrebbero essere recupera te dagli 
acquirent i e successivamente versate in 
toto o in pa r t e ad Aima dopo che la stessa 
abbia provveduto a calcolare l 'esatto a m ­
m o n t a r e dello sp lafonamento ed effettuato 
la compensazione secondo pr ior i tà p rede­
finite: zone di montagna , aziende che 
h a n n o subito la r iduzione della quota B, 
zone svantaggiate; 

è r ecen temente t o rna t a al minis tero 
per le r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali la p ropos ta di r iscrivere completa­
men te la legge 468 del 1992 - : 

se non ri tenga illegittimo tale prov­
vedimento che, con valore retroatt ivo, va­
nifica di fatto lo sforzo finora in t rapreso 
dalle associazioni p rodut tor i ; 

se allo stesso t e m p o non ri tenga che 
il decreto in quest ione si ponga in totale 
contras to con il regime normat ivo finora 
a t tuato , c reando tagli, disfunzioni e gravi 
penal izzazioni a car ico degli opera tor i del 
set tore zootecnico; 

se non r i tenga indispensabile unifi­
care una volta pe r tu t te la quota A e B; 

se non ri tenga o p p o r t u n o po r re il 
divieto di commerc ia l izzare la quota sepa­
r a t a m e n t e dal l 'azienda a par t i re dalla 
pross ima campagna . (4-06216) 

DANESE. — Al Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere — premesso che: 

un n u m e r o elevato di agenti di cam­
bio e p rocura to r i finanziari s t anno man i ­
festando la loro avversità alla del ibera del 
Consiglio di borsa che invita la Consob alla 
ch iusura del merca to dei p remi su quei 
titoli t ra t ta t i anche sul merca to delle op­
zioni; 

il Consiglio di borsa è o rma i in fase 
di scioglimento; 

la maggioranza degli opera tor i del 
me rca to ha d imos t ra to di privilegiare e 
prefer i re il me rca to dei premi , che racco­
glie oggi l 'o t tanta per cento delle contrat­
tazioni a fronte del venti per cento rea­
l izzato dal m e r c a t o delle opzioni; 

il m e r c a t o delle opzioni, a causa degli 
elevati costi ed invest imenti iniziali, è ac­
cessibile solo a pochissimi grandi in te rme­
diari ; 

il me rca to dei p remi è al cont rar io un 
merca to a basso costo, accessibile a tut t i e 
di conseguenza più t r a spa ren t e — : 

se r i t engano giustificato che il Consi­
glio di borsa , o r a m a i in fase di sciogli­
mento , possa ado t t a re u n provvedimento 
di gestione s t r ao rd ina r io del merca to della 
borsa az ionar ia , in u n m o m e n t o di t ra ­
passo di potere ; 

se non r i tengano che la decisione 
ado t ta ta dal Consiglio di borsa non si 
configuri come u n passaggio verso l 'appro­
pr iaz ione del me rca to finanziario da pa r te 
dei g randi in te rmediar i , incurant i delle 
n o r m e antitrust] 

se sui gravi conflitti di interesse nat i 
dalla sudde t ta decisione e per garant i re la 
t r a s p a r e n z a del merca to stesso, il mini­
s tero abbia disposto le oppor tune verifiche 
e qual i iniziative abbia preso per l 'auspi­
cata tutela dei r i sparmia tor i . (4-06217) 

DEL BARONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

a Napoli la s i tuazione dei crolli che 
avvengono e delle voragini che si ap rono 
sta p r e n d e n d o la s t rada di u n a cont inui tà 
assurda , che sa ape r t amen te di lassismo 
amminis t ra t ivo ; 

la cosa a s sume m a c a b r o rilievo se si 
cons idera che non è da to ai paren t i pian­
gere i loro cari , visto che i cadaveri , anche 
dopo mesi, n o n vengono ri trovati — : 

se non in tenda impor re alla giunta 
Bassolino di control lare , ed eventualmente 
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sospendere , i lavori in a t to nei posti dove 
po t r ebbe ro aversi dissesti, r ia t t ivando nel 
con tempo u n pregevole lavoro alla fine 
degli ann i c inquanta , p r e p a r a t o dal com­
pian to onorevole B r u n o Romano , lavoro 
che studiava con accor tezza e precis ione lo 
stato del sot tosuolo di Napoli . Ovviamente, 
la cosa viene r icorda ta dallo scrivente, che 
per ben ot to volte è s tato eletto al consiglio 
comunale e che quindi , a ragione, r i corda 
episodi lontani nel t empo e, nella fattispe­
cie, s i curamente da r iat t ivare nell ' interesse 
de l l ' amminis t raz ione e dei cit tadini. 

(4-06218) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

presso l 'ospedale Santa Maria della 
Pietà in R o m a è s ta ta di recente costrui ta 
una centra le t e rmica per po r t a re l 'acqua 
calda nei ventisei padiglioni, con una spesa 
di t re miliardi; 

il con t ra t to è anda to in por to nono ­
stante la già annunc ia t a chiusura dell 'ospe­
dale; 

ogni padiglione è già fornito di u n a 
centra le te rmica au tonoma; 

s embra che circa il se t tanta per cento 
dei d ipendent i dell 'ospedale (infermieri, 
por tant in i , addet t i ai malati) percepisca 
pensione d'invalidità; 

il padigl ione 29, il più bello e ben 
tenuto , è s ta to assegnato, nel passato, ad 
una congregazione di suore spagnole — : 

pe rché si sia senti ta la necessità di 
spendere u n a cifra cospicua per una s t ru t ­
t u ra che ben pres to ver rà dismessa; 

se r i sponda a verità che buona pa r t e 
dei d ipendent i usufruisce di pensione di 
invalidità, in palese cont raddiz ione con il 
lavoro svolto a l l ' in terno della s t ru t tu ra sa­
ni taria; 

se r i sponda a verità che di recente u n 
degente del padiglione 25 è mor to in se­
guito alle ust ioni r ipor ta te dopo aver fatto 
un bagno ad elevatissima t empera tu ra ; 

se r i sponda a verità che i servizi 
igienici s iano tenut i sotto chiave e preclusi 
ai pazient i ; 

a qua le titolo le suore di cui in p r e ­
messa abb iano occupa to l ' intero padiglione 
29 e se con esse fosse stato s t ipulato u n 
n o r m a l e con t ra t to di locazione; 

se r i sponda a verità che i degenti n o n 
godono di u n a adeguata assistenza da 
pa r t e del persona le medico e p a r a m e d i ­
co. (4-06219) 

RUSSO e CESARO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'Enel svolge una funzione di servizio 
di largo e p r eminen te interesse pubblico; 

l 'Enel è organizzato, sulla base di sedi 
zonali , in r ipar t iz ioni terr i tor ial i ; 

u n a severa ed improvvida politica di 
p r e s u n t a r iduzione delle spese, poi risul­
ta ta d issennata , ha reso Nola unica sede a 
servizio di ol tre q u a r a n t a comuni della 
provincia di Napoli; 

tale politica non ha t enu to in a lcun 
conto le esigenze degli utent i , costret t i a 
veri e p rop r i viaggi o pellegrinaggi chilo­
metr ic i per raggiungere Nola e s t ipulare 
nuovi contra t t i ; 

i collegamenti pubblici dell'hinterland 
con Nola sono p ra t i camen te inesistenti , sia 
su ro ta ia che su gomma; 

tali viaggi onerosi pe r gli u tent i in­
c r e m e n t a n o a d i smisura il traffico veico­
lare privato, congest ionano il t r a spor to di 
merc i e persone e cont r ibuiscono signifi­
ca t ivamente a l l ' aumento dei tassi di inqui­
n a m e n t o atmosferico ed acustico; 

o r a m a i sono divenute insostenibili le 
lunghe file cui sono costret t i i circa 250 
mila ci t tadini utenti , vessati anche nei più 
e lementa r i servizi a pagamento ; 

ciò de t e rmina u n a condizione impra ­
ticabile di lavoro s t ressante e talvolta pe­
ricoloso per gli stessi opera to r i Enel , co-
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stretti a dover « sbollire » gli u tent i giunti 
esausti ed esasperat i allo sportel lo dopo 
ore di code es tenuant i — : 

se non si r i tenga di r iut i l izzare a 
pieno regime e con piene funzioni tu t te le 
sedi Enel della provincia di Napoli, di 
recente r id imensionate , con par t ico lare r i ­
ferimento a quella di Fra t tamaggiore ed a 
quella di Nola; 

se non si ritenga, in via subal te rna , di 
garant i re comunque , r imp inguando gli or­
ganici ed ut i l izzando più persona le qual i ­
ficato e professionalizzato, u n dignitoso e 
celere servizio al l 'utenza; 

quali misure urgent i si i n t endano 
adot ta re per rendere , a pa r i t à di costi, 
uguali servizi sull ' intero te r r i to r io naz io­
nale, evitando sperequazioni terr i tor ia l i 
che pun tua lmen te danneggiano gli u tent i 
del Mezzogiorno, già colpiti pe r la ca renza 
s t ru t tura le delle linee elet tr iche ed oggi 
penalizzat i nel l 'organizzazione dei servizi; 

se non si r i tenga di ut i l izzare, così 
come accade in altri paesi europei , le co­
muni s t rumentaz ion i informat iche pe r 
consentire accessi veloci, evitare code e 
sconfiggere una burocraz ia ot tocentesca. 

(4-06220) 

MAMMOLA, FLORESTA, BONAIUTI, 
CALDERISI, BECCHETTI, DI LUCA, 
POSSA e SA VARESE. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere — premesso che: 

in numeros i Stati europei le compa­
gnie gestrici delle linee telefoniche distr i­
buiscono ai loro abbonat i apparecch i con 
u n display sul quale chi riceve u n a telefo­
na ta può leggere il n u m e r o del ch iamante ; 

tale indicazione, utile per qualsiasi 
abbona to al telefono che voglia tu te la re la 
p ropr ia vita pr ivata ed il p rop r io t e m p o 
libero dagli at tacchi dei seccatori , è addi ­
r i t tura indispensabile per proteggere gli 
abbonat i al telefono dalle incurs ioni not­
tu rne di d is turbator i di professione, pe r 
proteggere in par t icolar m o d o le d o n n e 
dalle ingiurie e dalle oscenità di guardon i 

e deviati, e può costi tuire un utile deter­
ren te per difendersi da cr iminal i e r icat­
ta tor i che spesso, a t t raverso telefonate 
anonime, minacc iano o ce rcano di a t tua re 
tentativi di estorsione - : 

se nei p rog rammi delle società ita­
liane che eserciscono servizi di telefonìa vi 
sia, fra le t an te innovazioni tecnologiche 
pubblicizzate, anche in p r o g r a m m a la di­
s t r ibuzione di un tale apparecch io telefo­
nico; 

se non si in tenda subord ina re la p ro­
roga di concessioni od autor izzazioni al­
l 'esercizio di reti telefoniche all'obbligo, 
per le società telefoniche, di offrire in 
opzione ai p ropr i clienti telefoni in grado 
di r ivelare il n u m e r o del ch iamante ; tale 
servizio non dovrebbe compor t a r e gravi 
p roblemi tecnici, considera to che già da 
adesso le apparecch ia tu re « avviso di chia­
m a t a » denomina te « Teledrin » consentono 
l ' identificazione del ch iamante . (4-06221) 

VANNONI, INNOCENTI e MA SELLI. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

in questi giorni, la s t ampa ha r ipor­
ta to la notizia di u n p iano di r iorganizza­
zione dei t raspor t i regionali che le Ferrovie 
dello Stato spa avrebbero presen ta to alla 
regione Toscana; 

le notizie pervenute sono a l la rmant i ; 
i 

il p iano, infatti, r isulta insostenibile 
per la quant i t à dei tagli di servizi previsti 
r ispet to a linee che presen tano , ancor oggi, 
problemi; 

r isulta pa r t i co la rmente penal izzata la 
linea Firenze-Prato-Pistoia-Lucca-Viareg­
gio; 

l ' insostenibilità dei tagli previsti nasce 
dal fatto che t ra t tas i di u n a linea neces­
sar ia per lo sviluppo economico, ad altis­
s ima intensi tà di pendola r i smo di s tudent i 
e lavoratori e ad alt issimo flusso turist ico; 
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la quant i tà dei tagli previsti si p r e ­
senta come una vera e p rop r i a falcidia, che 
rende difficilissima la circolazione su ferro 
nell 'ambito della linea indicata; 

i tagli indicati sono in con t ro ten­
denza, peral t ro, con gli in tend iment i 
espressi dalle stesse Ferrovie dello Sta to 
spa, impegnate nella definizione di p ro to ­
colli d'intesa con le ammin is t raz ion i locali 
interessate - : 

se in tenda verificare la veridicità delle 
notizie r iportate; 

quali o r ien tament i in tenda esp r imere 
sulle questioni sollevate; 

se non ri tenga che nella r iorganizza­
zione dei t raspor t i ferroviari a livello re ­
gionale si debba tener conto della volontà 
espressa dalle regioni, nonché dalle p r o ­
vince e dagli enti locali; 

se non ri tenga che il p rob l ema del 
t raspor to locale su ferro debba essere con­
siderato pr ior i tar io r ispet to alle a l t re m o ­
dalità di t raspor to . (4-06222) 

MANZIONE, BECCHETTI, NOCERA, 
CARDIELLO, COLUCCI e FRONZUTI. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

gravi disfunzioni si verificano quot i ­
d ianamente nella conservator ia dei registri 
immobil iar i di Salerno, giacché il duplo 
delle note di t rascr iz ione e iscrizione viene 
rest i tui to dopo circa un mese dalla p r e ­
sentazione, anche se l 'acquisizione nei re ­
gistri per la pubbl icazione avviene quasi 
contes tualmente alla richiesta; 

tale grave anomal ia p a r r e b b e doversi 
addebi ta re al responsabi le dell'ufficio, che 
non ri t iene o p p o r t u n o provvedere celer­
men te alla f irma per la res t i tuzione del 
duplo; 

la s i tuazione r app re sen t a t a de t e rmina 
grave pregiudizio e d a n n o cer to pe r tut t i gli 
utent i giacché, ad esempio, gli istituti di 
credi to provvedono alla erogazione dei 
mu tu i solo dopo l 'esibizione e la consegna 
del duplo della no ta — : 

se in tenda verificare la veridicità di 
tale grave disfunzione nel funz ionamento 
della conservator ia dei registri immobil iar i 
di Salerno; 

se r i tenga giusto che, p u r provveden­
dosi quasi in t empo reale alla pubbl ica­
zione della formali tà richiesta, si lascino 
poi t r a scor re re ol tre venti giorni per la 
firma e la conseguente res t i tuzione del 
duplo della nota; 

quali provvedimenti in tenda, conse­
guentemente , ado t ta re per evitare o comun­
que alleggerire il grave disservizio che p ro ­
voca notevole d a n n o agli u tent i . (4-06223) 

EDUARDO BRUNO e BRUNETTI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

gravi dubbi si e sp r imono sulla appli­
cazione della legge n. 44 del 1986 e sulla 
regolari tà della selezione dei progetti , t an to 
da i ndu r r e la az ienda « Fa t to r ia Settecolli » 
- che si è vista respingere dalla Commis­
sione della società per l ' imprendi tor ia gio­
vanile della Calabria, con immotivate e 
speciose ragioni, il p rop r io proget to, che 
avrebbe da to lavoro a 17 giovani - ad 
investire la magis t ra tu ra sia ammin i s t r a ­
tiva (Tar), sia quella o rd inar ia (la p rocu ra 
della Repubbl ica di Roma) , in mer i to ad 
u n a serie di vicende che, se veritiere, pon­
gono serie preoccupazioni ; 

inquieta sopra t tu t to il pun to sot topo­
sto a verifica della magis t ra tura , da pa r t e 
della « Fat tor ia Settecolli », sugli s tudi di 
proget tazione « giusti », gli « appoggi giu­
sti », i « costi » par t icolar i richiesti per por­
t a re ad approvazione i progett i eviden­
z iando u n p rob lema generale, ol tre che di 
moral i tà , di regolare iter delle p ra t iche e di 
r ispet to delle n o r m e di legge - : 

se non ritenga, p a r t e n d o da ques ta 
vicenda che a p p a r e p reoccupante , di 
squarc ia re i veli del dubbio in u n set tore 
che pare nascondere fenomeni di illegalità 
diffusa; 

se non pensa sia utile u n a verifica dei 
progett i finanziati ai sensi della legge n. 44 



Atti Parlamentari - 5499 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1996 

del 1986 e se sia vero che più di u n o di essi 
sia stato f i rmato dagli stessi s tudi tecnici; 

se non creda infine che in u n set tore 
così delicato debbano essere attivati con­
trolli rigorosi ed efficaci, per garan t i re che 
una « tangentopoli » sommersa non conti­
nui a p rospe ra re in dispregio delle leggi 
dello Stato. (4-06224) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

nel 1987 la Sofin spa fu trasferita, 
dalFallora pres idente dellTri, Prodi , da 
Roma a Napoli, pe r c rea re sviluppo e posti 
di lavoro ad Sud med ian te l ' investimento 
del capitale sociale, par i a t recentosessanta 
miliardi, e altri mezzi f inanziari ; 

nel 1991, Tiri r innega la sua scelta 
meridionalist ica e trasferisce la Sofin al­
l'Uva. L'Uva, med ian te la cessione di pa r ­
tecipazioni prive di con tenu to economico, 
sot t rae alla Sofin, e quindi al Sud, u n a 
grossa possibilità di sviluppo; 

nel 1993 Tiri crea u n a nuova finan­
ziaria, con sede in Roma, denomina ta So-
finpar, che nel 1994 incorpora la Sofin, 
t rasferendo così i posti di lavoro nella 
capitale; 

dal 6 febbraio 1995 i lavoratori della 
Sofin spa sono in cassa integrazione gua­
dagni s t raord inar ia ; 

oggi, dopo circa vent idue mesi di 
cassa integrazione guadagni s t raord inar ia , 
la Sofinpar ha avviato le p rocedu re pe r il 
l icenziamento dei pochi d ipendent i della ex 
Sofin spa - : 

quali interventi urgentissimi, visto il 
rischio imminent i ss imo dei d ipendent i ex 
Sofin di t rovarsi disoccupati , in tenda in­
t r ap rende re affinché vengano evitati i li­
cenziamenti e affinché possano trovarsi 
soluzioni lavorative al ternative, come l'in­
ser imento nel r ecupe ro del l 'area di Bagno­
li. (4-06225) 

PROCACCI e PECORARO SCANIO. -
Ai Ministri dei lavori pubblici e delVam-
biente. — Per sapere - p remesso che: 

la regione Campan ia n o n ha ancora 
p rocedu to agli adempimen t i previsti dalla 
legge n. 36 del 1994, relativa alle r isorse 
idr iche, che prevede, t ra l 'altro, l'indivi­
duaz ione in tempi certi degli ambit i terr i ­
toriali ot t imali ; 

il cor re t to governo del ciclo delle ac­
que è fondamenta le pe r la sana gestione 
del t e r r i to r io ed imprescindibi le e urgente 
nelle zone in cui il dissesto è grave e 
diffuso, come nella regione Campania ; i 
fenomeni di dissesto idrogeologico verifi­
catisi nei giorni scorsi a Napoli, che h a n n o 
causa to anche delle vittime, lo tes t imonia­
no —: 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o adope­
rars i per l 'applicazione della legge n. 36 
del 1994, anche eserc i tando i poter i sosti­
tutivi previsti dalla legge stessa. (4-06226) 

MATTARELLA, MUSSI, ROMANO 
CARRATELLI, DILIBERTO, ALBANESE, 
GAMBALE, RUFFINO, RUZZANTE, RIC-
CIOTTI, FIORONI, CAMPATELLI, PAIS-
SAN, MASI, ANGELICI, CANGEMI, NAR-
DINI e GUERRA. - Ai Ministri della difesa 
e dell'interno. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 13 d icembre 1996, il consiglio 
comuna le di Viterbo ha approva to a mag­
gioranza u n o rd ine del giorno nel quale si 
auspica che i mil i tari di leva della città 
indossino obbl iga tor iamente l 'uniforme in 
l ibera uscita; 

nello stesso ord ine del giorno si au­
spica, altresì, che si effettui un adeguato 
servizio di r o n d a che, insieme alle pr inci­
pali forze di polizia, eserci t ino un a t ten to 
e capi l lare controllo, da intensificarsi al­
l 'uscita di quei locali abi tuale r i t rovo dei 
giovani; 

nelle motivazioni che h a n n o ispirato 
l 'ordine del giorno è ci tato il fatto « che lo 
scambio cul tura le t r a giovani coetanei ha 
u n passaggio obbligato anche at t raverso le 
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comuni f requentazioni nei locali pubbl ic i 
(bar, pizzeria, r is torant i , discoteche) »; 

nella seduta di mar t ed ì 17 d icembre 
1996, la maggioranza del consiglio comu­
nale, nonos tan te le protes te emerse dalla 
c i t tadinanza, non ha inteso revocare l 'or­
dine del giorno; 

tali motivazioni r a p p r e s e n t a n o un 'og­
gettiva discr iminazione t r a ci t tadini dello 
Stato i ta l iano ed in tal m o d o si incentiva la 
divisione t ra mil i tar i e civili, q u a n d o invece 
è compito delle ist i tuzioni locali favorire 
l ' integrazione t r a i giovani, po tenz ia re l 'ac­
coglienza ai giovani mil i tar i e la civile 
convivenza t ra tut t i i soggetti che vivono 
sullo stesso ter r i tor io — : 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
a tutela della dignità dei giovani che ser­
vono la Patr ia ; 

quali provvediment i si i n t endano as­
sumere nel l ' ambi to delle rispettive a t t r ibu­
zioni e competenze per evitare che nella 
città di Viterbo, dove la r a p p r e s e n t a n z a 
mil i tare di leva è mol to significativa, si 
possano verificare eventuali episodi di in­
comprens ione e, peggio ancora , di reci­
proca intol leranza. (4-06227) 

CANGEMI e DE CESARIS. - Ai Mini­
stri delle finanze e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'Istituto a u t o n o m o case popolar i di 
Trapan i ha r ichiesto agli assegnatar i degli 
alloggi gestiti dallo stesso istituto, di p r o ­
pr ie tà dello Stato, il r addopp io del l ' impor­
to del canone dovuto; 

l ' aumento colpisce gravemente fami­
glie disagiate in zone cara t te r izza te da u n a 
gravissima crisi economica e sociale, dove 
r imangono in larga misu ra ancora aper t i i 
p roblemi della r icostruzione, nonos tan te 
sia t rascorso u n q u a r t o di secolo dal s isma 
del 1968; 

si è qu ind i or iginata u n a grave ten­
sione fra i ci t tadini interessati , che h a n n o 

da to vita a n u m e r o s e manifestazioni di 
p ro tes ta e ad iniziative legali per tu te la re 
i p rop r i legittimi interessi; 

l ' aumento deciso dallo Iacp di Tra­
pani , ol t re che insostenibile socialmente , 
a p p a r e frutto di una in te rpre taz ione inac­
cettabile delle n o r m e vigenti; 

l ' aumento è infatti r ichiesto facendo 
r i fer imento a q u a n t o stabili to dal l 'ar t icolo 
32 della legge 23 d icembre 1994, n. 724; 

in real tà il ci tato art icolo stabilisce, al 
c o m m a 3, che sono esclusi da l l ' incremento 
i soggetti appa r t enen t i a nuclei familiari 
con u n reddi to complessivo, riferito al l 'an­
n o di impos ta 1993, n o n super iore a qua ­
r a n t a milioni annui ; 

i suddet t i alloggi furono assegnati at­
t raverso bandi che prevedevano u n limite 
di r edd i to par i a lire 17.500.000 - : 

se non r i tengano necessar io interve­
ni re presso lo Iacp di T rapan i affinché, 
ch i a rendo la in te rpre taz ione del ci tato ar­
ticolo 32 della legge n. 724 del 1994, de­
te rmin i il r i t i ro delle r ichieste di a u m e n t o 
inviate agli inquilini . (4-06228) 

BOGHETTA, STRAMBI e GIORDANO. 
— Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

è in corso la t ra t ta t iva per il r innovo 
del con t ra t to dei lavorator i delle pulizie; 

si è posto in ques t ' ambi to il p rob l ema 
ineren te gli effetti negativi causat i dal l 'as­
segnazione dei lavori al mass imo r ibasso; 

il sot tosegretar io competen te avrebbe 
d ich ia ra to di essere delegato, nel l ' ambi to 
del Governo, a modificare la normat iva 
r iguardo alle gare d 'appal to, t r a s fo rmando 
l 'aggiudicazione dal s is tema del mass imo 
r ibasso a quello della migliore offerta — : 

se e q u a n d o in tenda p rocedere alla 
t ras formazione delle gare d 'appal to per le 
pulizie dal mass imo r ibasso alla migliore 
offerta. (4-06229) 



Atti Parlamentari - 5501 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1996 

PECORARO SCANIO e TURRONI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro per i beni culturali e ambientali. — 
Per sapere - p remesso che: 

negli ultimi anni più volte sono stati 
sollecitati la r iforma, il mig l io ramento e il 
funzionamento del minis tero pe r i beni 
cultural i e ambiental i , in considerazione, 
della g rande impor t anza del pa t r imon io 
cul turale del nos t ro Paese; 

para l le lamente sono auspicabil i il r i ­
lancio, la riqualificazione e u n miglior 
coord inamento delle attività del min is te ro 
per ì beni culturali e ambienta l i con al tr i 
dicasteri; 

non si r i t iene che ciò possa avvenire 
a t t raverso lo s m e m b r a m e n t o di u n mini ­
stero che ha avuto grande i m p o r t a n z a 
nella difesa non solo del pa t r imon io ar t i ­
stico del nos t ro paese, m a anche di nu­
merosi beni paesaggistici e ambienta l i ; 

sopra t tu t to non va disperso quel pa­
t r imonio cul turale e u m a n o costi tuito dalle 
sovr intendenze e dagli istituti central i ; 

sarebbe stato approvato al Sena to u n 
emendamen to che a w i e r e b b e lo s m e m b r a ­
mento del minis tero pe r i beni cul tura l i e 
ambiental i , delegando al Governo il t rasfe­
r imento delle sovr intendenze alle regioni, 
notizia che preoccupa for temente anche le 
associazioni per la difesa dei beni s tor ico-
artistici e paesaggistici — : 

quali assicurazioni i n t endano fornire 
in mer i to al paventa to s m e m b r a m e n t o del 
minis tero per i beni cul tural i e ambienta l i ; 

se non r i tengano di volersi a d o p e r a r e 
perché vengano, invece, avviate iniziative 
per la valorizzazione cul turale , sociale ed 
economica del nos t ro pa t r imon io ar t is t ico 
e, soprat tu t to , delle sovr in tendenze e degli 
istituti central i . (4-06230) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

l ' andamento della p rocedura per il 
r i sarc imento del d a n n o ambienta le , rela­

tivo al disastro della superpe t ro l ie ra Haven 
al largo del Mar Ligure, segna pericolosa­
men te il passo; 

si app rende da un 'agenzia s t ampa del 
18 d icembre 1996 della m a n c a t a iscrizione 
a ruolo da pa r t e dell 'Avvocatura dello 
Stato dell 'opposizione allo s ta to passivo 
per i dann i causat i da l l ' a f fondamento della 
superpet ro l ie ra da 550 tonnel la te di s tazza 
nell 'aprile del 1991 in sede di appello; 

s empre dalla stessa agenzia, sembre­
rebbe che l 'Avvocatura dello Stato non 
abbia provveduto a i n t e r r o m p e r e i te rmini 
di prescr iz ione nei confronti dell'Interna' 
tional Oil Pollution Convention Found —: 

se sia a conoscenza di q u a n t o esposto 
in p remessa e se cor r i sponda al vero; 

quali provvediment i urgent i in tenda 
ado t ta re per o t tenere il giusto r i sa rc imento 
dei dann i causat i dalla ci tata petrol iera . 

(4-06231) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi è s ta to a r res ta to un 
consigliere del c o m u n e di Anacapr i (Na­
poli), colto in f lagranza di rea to ; 

infatti, a q u a n t o si a p p r e n d e da agen­
zie di s tampa, il consigliere Cioffi è s tato 
bloccato m e n t r e gli veniva consegnato del 
d e n a r o frutto di una tangente relativa al­
l 'appalto per la real izzazione di cis terne a 
servizio del l 'acquedot to dei due comuni 
dell 'Isola di Capri - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
prevenire la cor ruz ione nella pubbl ica am­
minis t raz ione che, n o n u l t imo ques to caso, 
r isulta essere ancora t r oppo diffusa. 

(4-06232) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi è s ta to a r res t a to un 
consigliere del c o m u n e di Anacapr i (Na­
poli), colto in f lagranza di rea to; 
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infatti, a q u a n t o si a p p r e n d e da agen­
zie di s tampa, il consigliere Cioffi è s tato 
bloccato m e n t r e gli veniva consegnato del 
dena ro frutto di u n a tangente relativa al­
l 'appalto per la real izzazione di cis terne a 
servizio del l 'acquedot to dei due comuni 
dell'Isola di Capri - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
prevenire la cor ruz ione negli enti locali 
che, non ul t imo ques to caso, è ancora 
p u r t r o p p o diffusa. (4-06233) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dei beni culturali e am­
bientali. — Per sapere - p remesso che: 

il giorno 16 d icembre 1996 dalla col­
lina di « Pun ta Epitaffio » nel c o m u n e di 
Bacoli (Napoli) u n ' e n o r m e agglomerato di 
pozzolana e ter ra , si è s taccato c r eando 
una frana che ha t ravol to un ' au to , provo­
cando il fer imento di due pe r sone e dann i 
vari; 

nel l 'area dove si è verificata la frana 
sono in corso i lavori per il r addopp io della 
linea Cumana; 

la zona in ques t ione vi sono molt is­
simi reper t i storici che r e n d o n o l 'area di 
par t icolare r i levanza dal p u n t o di vista 
archeologico; 

nel sot tosuolo sono present i vapori 
salubri util izzati anche per cu re termal i ; 

alla fine del 1995 si verificò un 'a l t ra 
frana poco dis tante dal luogo dove è av­
venuto il nuovo smot t amen to ; 

l 'opera di r addopp io della l inea Cu­
m a n a ha c rea to u n grosso impa t to a m ­
bientale e numeros i sono i r ischi di disse­
sto idrogeologico; 

l 'area in teressa ta è s tata sot toposta a 
vincolo archeologico dal minis tero per i 
beni cul tural i ed ambienta l i con decre to 
ministeriale del 20 luglio 1989; 

è alt issimo il r ischio di a l t re frane ed 
è necessario tu te la re la pubbl ica incolumi­
tà - : 

se n o n r i tengano, p e r le rispettive 
competenze , di sospendere i lavori e di 
p rocedere alla verifica del progetto; 

se n o n r i tengano di avviare un ' inda­
gine pe r verificare l 'utilità del l 'opera di 
r a d d o p p i o della linea Cumana ; 

se n o n r i tengano di verificare i dann i 
a r reca t i al pa t r imon io archeologico del­
l 'area interessata; 

qual i al tr i intervent i in t endano adot­
t a re pe r sa lvaguardare l ' incolumità della 
popolaz ione locale. (4-06234) 

RUSSO. — Ai Ministri dei beni culturali 
e ambientali e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere — premesso 
che: 

è s ta to band i to il concorso pubblico, 
per esami, a t ren tase t te posti nel profilo 
professionale di funzionar io ammin i s t r a ­
tivo in prova — ottava qualifica funzionale 
— nei ruoli de l l ' amminis t raz ione centra le e 
periferica dei beni cul tural i e ambiental i , 
pubbl ica to in da ta 9 m a r z o 1993 sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 19 q u a r t a serie spe­
ciale; 

l 'art icolo 2 c o m m a 2, del b a n d o di 
concorso, prevedeva t r a i requisi t i pe r 
l 'ammissione al sudde t to concorso il pos­
sesso a car ico dei par tec ipant i di un di­
p loma di special izzazione post - laurea; 

molt i par tec ipant i , in possesso dei re ­
quisiti di ammiss ione prescr i t t i dal bando 
(articolo 2), h a n n o p resen ta to tempest iva e 
regolare d o m a n d a al Ministero, il quale, 
accer ta ta la sussis tenza degli stessi, ha 
permesso loro di sos tenere le prove 
d 'esame; 

la ragioneria , in sede di controllo, 
rilevava che nella d o m a n d a di ammiss ione 
al concorso di ta luni candi ta t i emergeva, 
per q u a n t o r iguarda il d ip loma di specia­
l izzazione post - laurea , l 'a t testazione del 
possesso di titoli che n o n sembravano , 
comunque , potessero qualificarsi fra quelli 
r iconosciuti da universi tà statali o da di­
sposizioni normat ive ; 
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r ammin i s t r az ione replica che, in base 
al decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 1219 del 1984, « n o n vincola l 'espres­
sione corso di special izzazione ad a lcuna 
disposizione legislativa specifica » e che 
per tan to essa, g ius tamente , ha r i tenuto i 
requisiti p resenta t i idonei del tu t to alle sue 
esigenze; 

la ragioneria , tuttavia, rileva che 
l'esercizio da pa r t e della pubbl ica a m m i ­
nistrazione della sua discrezionali tà nel 
valutare i titoli idonei « non sarebbe con­
divisibile sul p iano logico e giuridico »; 

posto q u a n t o prede t to , l ' amminis t ra­
zione procedeva alla compilazione di una 
nuova graduator ia , con stralcio delle po­
sizioni dubbie; 

tale g radua tor ia veniva sot toposta al 
controllo della ragioner ia il 15 maggio 
1996 e da questa vistata il g iorno succes­
sivo; 

il Ministero dei beni cul tural i chie­
deva pa re re al Consiglio di Stato sull ' in­
te rpre taz ione del requis i to del d ip loma di 
specializzazione post-laurea; 

il Consiglio di Stato, dopo aver p re ­
cisato che il b a n d o di concorso cont iene 
una generica indicazione del d iploma di 
specializzazione, ha r i t enu to di non p ro ­
nunciars i sulla quest ione de quo, conside­
ra to che la s i tuazione r isul ta già regolata 
dalla pubblica ammin i s t r az ione con appo­
sito provvedimento; 

la r app re sen t anza di Governo della 
regione Sardegna, di concer to con il mi­
nistero del tesoro, p r i m a ha bandi to , con 
decreto pubbl ica to sulla Gazzetta Ufficiale 
un concorso unico a t ren tase t te posti di 
funzionario amminis t ra t ivo , ottava quali­
fica funzionale, r ich iedendo t r a i requisi t i 
di ammiss ione la special izzazione post-lau­
rea. (Gazzetta Ufficiale del 19 o t tobre 1993 
n. 83) e, poi, ha nuovamen te bandi to lo 
stesso concorso, e l iminando il requis i to 
suddet to (Gazzetta Ufficiale del 25 novem­
bre 1994, n. 93); 

esistono in propos i to numeros i rife­
r iment i g iur isprudenzia l i dei Tar e del 

Consiglio di Stato, qual i ad esempio, per 
ci tare i p iù impor tan t i , Tar Lazio 30 no­
vembre 1992, Consiglio di Stato 3 a sezione 
pa re re n. 1722 del 15 d icembre 1992, Tar 
Lombard ia 26 maggio 1994; 

il decre to del Pres idente della Repub­
blica n. 95 del 1994 prevede espressa­
men te pe r l 'accesso all 'ottava qualifica fun­
zionale il solo d ip loma di laurea - : 

quali iniziative i n t endano ado t ta re al 
fine di p o r r e t e rmine a questa palese ed 
ingiusta prevar icazione che ha escluso im­
p r o p r i a m e n t e dalla g radua to r ia di mer i to 
finale giovani concorrent i ; 

quali iniziative i n t endano ado t t a re 
per ass icurare agli stessi la concreta rea­
l izzazione di u n dir i t to cost i tuzionalmente 
previsto. (4-06235) 

TABORELLI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale non ha ancora approva to 
defini t ivamente la del ibera del consiglio 
nazionale dei peri t i industr ial i che istitui­
sce la cassa di previdenza dei peri t i indu­
striali, del ibera fo rmalmente deposi ta ta 
presso il co r r i sponden te minis tero già dal 
14 maggio 1996; 

la commiss ione di s tudio per la cassa 
di previdenza insediata presso il consiglio 
nazionale ha u l t imato la s tesura dello sta­
tu to e del regolamento, document i che 
dovranno essere approvat i dai minister i 
competent i e dal Consiglio di Sta to solo 
dopo pe rò che sia s ta ta approvata la de­
libera istitutiva della cassa; 

la regolare en t r a t a in funzione della 
cassa en t ro il t e rmine del 30 novembre 
1996, come previsto dall 'art icolo 9 del de­
creto legge n. 103 del 1996, non è avve­
nu ta - : 

se in tenda a s sumere le iniziative ne­
cessarie affinché le p rocedure burocra t i che 
trovino finalmente sbocco e l 'approvazione 
della del ibera istitutiva della Cassa avvenga 
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al più presto, così da consent i re la relativa 
en t ra ta in funzione e l 'approvazione dello 
s ta tuto e del regolamento da pa r t e dei 
ministeri competent i e del Consiglio di 
Stato. (4-06236) 

ARMAROLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

è di imminen te approvazione il de­
creto minister iale di soppress ione di al­
cune sezioni dis taccate di p re tu re , e t r a 
esse quella di Finale Ligure, quale sezione 
distaccata della p r e t u r a di Savona; 

in par t icolare , è prevista la soppres ­
sione di p r e tu r e con u n bacino di u tenza 
inferiore a t r en tac inquemi la abi tant i ; 

la Sezione di Finale Ligure ha u n 
bacino di u tenza di resident i di circa 
34.800 abi tant i , m a l 'utenza effettiva, de­
t e rmina ta dall 'elevato flusso tur is t ico è, in 
media e nel l 'arco del l 'anno, a lmeno dop­
pia; 

l 'utenza rea le e la connessa d o m a n d a 
del servizio giustizia è espressa in m o d o 
oggettivo dai p rocediment i sopravvenuti , 
che n u m e r i c a m e n t e supe rano anche del 
200 per cento quelli di al tr i bacini con 
popolazione stabile uguale o super iore a 
35.000 abi tant i ; 

il cr i ter io oggettivo adot ta to , legato al 
da to formale delle res idenze e n o n a quello 
della popolazione reale, penal izza pesan­
temente l 'ambito del Finalese, costi tui to 
dai residenti e dagli ospiti che s tab i lmente 
e per lunghi periodi , essendo p ropr i e t a r i 
delle cosiddette seconde case, ab i t ano ed 
ope rano nella zona; 

già in passa to le au tonomie locali del 
ponente savonese si sono attivate, fo rmu­
lando proposte , raccolte anche in sede 
p a r l a m e n t a r e con la presen taz ione di di­
segni di legge, per l ' istituzione di nuovi 
uffici giudiziari ed il po tenz iamen to e la 
r iorganizzazione di quelli esistenti, nella 
convinzione che il progresso economico e 
sociale non p u ò presc indere dal servizio 
giustizia, che va po r t a to ad u n livello di 
efficienza a lmeno equivalente a quello 

delle vicine - e concorrent i — città della 
costa francese, pe r raggiungere e m a n t e ­
nere , anche sotto ques to aspet to, condi­
zioni di efficace competit ività; 

è s ta ta r app resen ta t a al Minis tero di 
grazia e giustizia da pa r t e delle au tonomie 
locali in teressate la necessità di ado t t a r e 
tut t i quei provvediment i idonei a supe ra r e 
lo s ta to di crisi della giustizia nella p r o ­
vincia di Savona e, in par t icolare , di va­
lu ta re l 'oppor tuni tà di sos tenere l ' iniziativa 
legislativa p romossa dai p a r l a m e n t a r i li­
gur i di ist i tuzione in Albenga di u n t r ibu­
nale^ e di u n a nuova p r e t u r a c i rcondar ia le 
alla quale faccia capo, come sezione di­
staccata, la ex p r e t u r a m a n d a m e n t a l e di 
Finale Ligure, sul p resuppos to della neces­
sità della conservazione e del potenzia­
m e n t o degli specifici poli di giustizia del 
ponen te savonese — : 

se non r i tenga oppo r tuno : a) interve­
n i re per il m a n t e n i m e n t o della sezione 
dis taccata di P re tu ra di Finale Ligure; b) 
asteners i da l l ' assumere a lcuna decisione 
c o m p o r t a n t e soppress ione e acco rpamen to 
p r i m a di aver o p p o r t u n a m e n t e rivisto le 
composizioni degli at tual i Uffici Giudiziari , 
anche in re lazione ai m u t a m e n t i delle si­
tuaz ioni socio-economiche, nella prospe t ­
tiva della p ross ima revisione della geogra­
fia giudiziaria collegata alla in t roduz ione 
della nuova figura del giudice unico di 
p r i m o grado. (4-06237) 

BOSCO, BALLAMAN e PITTINO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

in seguito al t e r r emo to verificatosi in 
Friul i nel 1976, si è in t rodot to , come s t ru­
m e n t o legislativo per la riedificazione, la 
legge n. 730 del 30 o t tobre 1976; 

l 'articolo 40 della p rede t t a legge p re ­
vede l 'esenzione Iva per le cessioni di beni 
e pres taz ioni di servizi, anche professio­
nali, c o m u n q u e effettuate in re lazione alla 
r iparaz ione , cos t ruzione o r icos t ruz ione di 
ope re pubbl iche o di pubbl ica utilità; 
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nelle ex zone t e r r e m o t a t e del Friuli , 
dove ancor oggi si provvede a quelle opere 
di salvaguardia del dopo t e r r e m o t o - dis­
sesti idrogeologici, in f ras t ru t tu re viarie — 
la Guardia di finanza, spesso, a livello 
locale, r i t iene impropr ia l 'applicazione del­
l 'esenzione Iva di cui al l 'art icolo 40 della 
succitata legge per opere n o n s t re t t amente 
legate alla r icostruzione, anche se le stesse 
sono finanziate con d e n a r o pubbl ico 
espressamente dest inato al comple t amen to 
delle opere connesse al t e r remoto , e quindi 
per t inent i (legge 8 agosto 1977, n. 546, 
articolo 1); 

esiste d u n q u e l ' incertezza in te rpre ta ­
tiva, che r iguarda il disposto dell 'art icolo 
40 della legge 30 o t tobre 1976, n. 730, 
suffragata dalle diverse r isoluzioni mini ­
steriali che d a n n o al sudde t to art icolo 
un 'ampia por ta ta , re la t ivamente ai lavori 
successivi alla da ta del s isma del 1976; 

per « r icost ruzione » delle zone col­
pite dal t e r r emoto n o n deve essere inteso 
solo il r ipr is t ino di q u a n t o danneggiato o il 
pun tua le r i facimento di q u a n t o dis t rut to , 
ma il recupero , l ' adeguamento , la costru­
zione di tu t to q u a n t o possa cont r ibu i re alla 
r inascita ed allo sviluppo delle zone ter­
remota te - : 

quale sia la validità delle d ichiara­
zioni di esenzione Iva emesse dai sindaci 
dei comuni t e r remota t i pe r le opere per le 
quali è s tata invocata l 'applicabilità del­
l 'articolo 40 e quindi le responsabi l i tà dei 
pr imi cittadini pe r le p re sun te false di­
chiarazioni; 

se sia ammissibi le e possibile il r i sar ­
c imento delle pene pecuniar ie inflitte alle 
imprese ed ai professionisti che, in seguito 
al disconoscimento del certificato di esen­
zione rilasciato dal comune , per tali fatti 
s iano stati condannat i . (4-06238) 

CAVALIERE, CHINCARINI e MICHIE-
LON. — Ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, dell'industria, commercio ed 
artigianato e del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

la legge n. 84 del 1994 è na ta per 
r i lanciare i por t i i taliani, a t t raverso l'eli­
minaz ione dei monopol i r appresen ta t i da­
gli enti por tua l i e dalle compagnie portual i , 
a t t raverso la fine dei debiti accumula t i 
s i s temat icamente da ques te due real tà e 
pagati a pie di lista dallo Stato, e la pr i ­
vat izzazione delle attività por tua l i e quindi 
la real izzazione di efficienza ed economi­
cità a t t raverso la concor renza e il merca to ; 

in quasi tu t te le rea l tà por tua l i ita­
l iane il processo di pr ivat izzazione è s tato 
avviato seguendo lo spir i to e la let tera della 
ci tata legge che, come noto , all 'articolo 6, 
c o m m a 6, recita: « le au tor i t à por tual i non 
possono in a lcun caso, né d i r e t t amen te né 
a t t raverso la cost i tuzione o la par tec ipa­
zione in società, eserc i tare la gestione delle 
operazioni por tua l i di cui all 'art icolo 16, 
c o m m a 1, di ogni attività s t r e t t amente con­
nessa »; 

la ci tata legge al l 'ar t icolo 20, c o m m a 
2, recita: « I commissar i , fino alla nomina 
del pres idente del l 'autor i tà por tuale , e co­
m u n q u e en t ro il t e rmine di sei mesi dal 
loro insediamento , n o n prorogabile , di­
spongono la dismissione delle attività ope­
rative delle organizzazioni por tua l i me­
diante la t r as formaz ione delle organizza­
zioni medesime, in tu t to o in par te , in 
società secondo i tipi previsti nel l ibro V, 
titoli V e VI, del codice civile, ovvero, anche 
congiuntamente , med ian t e il rilascio di 
concessioni ad imprese che present ino un 
p r o g r a m m a di ut i l izzazione del personale e 
dei beni e delle in f ras t ru t tu re delle orga­
nizzazioni por tual i , pe r l 'esercizio, in con­
dizioni di concor renza , di attività di im­
presa nei settori delle operaz ioni por tual i 
della manu tenz ione e dei servizi, dei servizi 
por tual i , nonché in altr i set tori del t ra ­
spor to o industr ia l i A tal fine, a seconda 
dei casi, provvedono: a) alla collocazione 
presso terzi , ivi compres i i d ipendent i delle 
organizzazioni medes ime, del capitale della 
o delle società derivant i dalla t ras forma­
zione; b) a l l ' incorporazione in tali società 
delle società costi tuite o control la te dalle 
organizzazioni por tua l i alla da ta di en t ra ta 
in vigore della p resen te legge, ovvero alla 
collocazione sul m e r c a t o delle par tec ipa-
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zioni nelle società costituite o control late; 
c) alla cessione a ti tolo oneroso, anche in 
leasing, ovvero all'affitto a tali società ov­
vero a imprese au tor izza te o concessiona­
rie, ai sensi degli articoli 16 e 18, delle 
inf ras t ru t ture e dei beni mobili real izzati o 
c o m u n q u e possedut i dalle organizzazioni 
medes ime. »; 

a Venezia il p res idente del l 'autor i tà 
por tuale , signor Claudio Boniciolli, invece 
di p rocedere alla pr ivat izzazione del por to , 
dividendo lo scalo in te rminal i e c r eando 
società di gestione da p o r r e sul merca to , 
non solo non ha proceduto , a ol tre t re ann i 
da l l ' emanazione della legge, alla colloca­
zione sul merca to delle par tec ipazioni 
nelle società costi tuite o control la te (Ve-
con, Servizi Portual i , Vit, eccetera) m a ha 
creato u n a società ad hoc, la T m b srl, a 
totale capitale del l 'autor i tà por tua le , e 
quindi pubblico, ammin i s t r a t a da c inque 
consiglieri, di cui qua t t r o d ipendent i del­
l 'autori tà por tua le ed un ex d ipenden te 
p re -pens iona to dal 1994, che a decor re re 
dal 1° gennaio 1997 as sumerà la gestione 
delle operazioni por tua l i che si svolge­
r a n n o sul molo B di Por to Marghera , come 
da comunica to del pres idente Claudio Bo­
niciolli del 10 d icembre 1996 - MKTG/101-
14256 a tut t i gli utent i ; 

alla p res idenza della Vecon inoltre, 
per m a n t e n e r e il control lo di fatto di det ta 
società, il Boniciolli ha posto l'ex d i re t tore 
generale del provvedi tora to in pensione, 
l ' ingegnere Arrigo Borella, noto socialista, 
amico a q u a n t o r isul ta agli in terrogant i , di 
De Michelis; 

ol tre al palese cont ras to con la legge, 
si evidenzia l 'aspetto impor t an te pe r cui 
l 'autori tà por tua le di Venezia da u n lato 
esercita, come previsto dalla legge, le fun­
zioni autori tat ive, (ad esempio la sicurezza, 
il controllo delle imprese , il deman io ec­
cetera) e dall 'a l t ro, in forma surret t izia , 
gestisce le operaz ioni control late . Si rav­
visa pe ra l t ro in ques ta s i tuazione u n a pa­
lese violazione della legge 10 o t tobre 1990, 
n. 287 - N o r m e per la tutela della con­
cor renza e del merca to . Se poi det te so­
cietà p r o d u r r a n n o deficit, provvedere 

l 'azionista cioè l 'autor i tà po r tua l e a sa­
na r lo con i soldi dello Stato, non cer to gli 
ammin i s t r a to r i di comodo — : 

se in t enda in tervenire immedia ta ­
men te b loccando sul nascere la pa r t enza 
della T m b srl, prevista dal 1° gennaio 1997, 
e d a r e disposizioni a l l 'autor i tà po r tua le di 
Venezia affinché dia appl icazione cor re t ta 
della legge d i smet tendo tu t te le par tec ipa­
zioni societarie, sos t i tuendo tut t i gli am­
minis t ra tor i pubblici come previsto dalla 
legge p u r c h é privi di responsabi l i tà , e p r o ­
cedendo qu ind i alla effettiva privat izza­
zione del por to , anche tenu to conto che 
esistono al p resen te u n a serie di r ichieste 
di soggetti imprendi tor ia l i privati e quali­
ficati a gestire i terminal i , dotat i di mezzi, 
uomin i e capital i come richiesto dalle 
n o r m e in vigore. Vi è infatti il fondato 
sospet to che l 'isteresi a t tuat iva della pr i ­
vat izzazione da pa r t e del l 'autor i tà por tua le 
veneziana sia dovuta esclusivamente all ' in­
tenzione del p res iden te di affidare i ter­
minal i por tua l i a soggetti appoggiati o le­
gati a precise forze polit iche nel l 'ambi to di 
u n o s tudia to proget to par t i tor io , t an to da 
p o r t a r e gli in te r rogant i a r i t enere possa 
essere ravvisato il r ea to di interesse pr ivato 
in att i d'ufficio; 

se in t enda intervenire immedia ta ­
men te affinché a Venezia venga appl icata 
la legge di r i forma e venga censura to l 'ope­
ra to del p res iden te Boniciolli, che a pa re r e 
degli in te r rogant i si rivela quel « manager 
da barzel le t ta » indicato e sos tenuto da 
vecchie forze poli t iche della p r i m a Repub­
blica riciclatesi sot to nuove sigle, così come 
definito dal g ruppo Lega Nord nell ' inter­
rogazione urgente a r isposta scri t ta del 19 
se t t embre 1995, r imas ta p u r t r o p p o ina­
scoltata. (4-06239) 

MAURA COSSUTTA, SAIA e VAL-
PIANA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

il 9 d i cembre 1996 il d i re t tore gene­
rale della Asl Foggia/1 di San Severo dot tor 
Di Venere ha fatto notificare al dot tor 
F e r n a n d o Antonio D'Angelo, p r o m o t o r e e 
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condut tore nel locale servizio tossicodipen­
denze, u n a del iberazione di l icenziamento; 

la del iberazione di l icenziamento è 
giunta senza preavviso ed è in re lazione 
alla p r e sun ta illegittimità delle p rocedure 
che p o r t a r o n o venti anni fa alla assunzione 
del dot tor D'Angelo; 

tale provvedimento consegue ad u n a 
serie di denunce da pa r t e del dot tor D'An­
gelo, r iguardan t i atti illegittimi della di re­
zione generale, delle quali le au tor i tà sa­
nitarie regionali e nazional i sono a cono­
scenza da mesi; 

le c i rcostanze addot te nella del ibera­
zione di l icenziamento sono già state og­
getto di ampia chiarificazione in sede giu­
diziaria, pena le e civile; 

il do t tor D'Angelo è pres idente nazio­
nale di « Medicina Democrat ica » ed è s tato 
p romoto re di n u m e r o s e iniziative di base a 
tutela del dir i t to alla salute di lavoratori , 
cit tadini ammala t i e popolazioni esposte a 
pericoli ambienta l i ; inoltre il servizio di 
toss icodipendenza di San Severo (Foggia) 
r appresen ta u n a delle esperienze più si­
gnificative a livello nazionale - : 

se non r i tenga la del iberazione del 
d i re t tore generale della Asl di Foggia in­
fondata, in q u a n t o fa r i fer imento ad atti 
già definiti e chiari t i in sede giudiziaria, 
penale e civile; 

quali azioni in tenda i n t r ap rende re 
allo scopo di ga ran t i re al dot tor D'Angelo 
di proseguire il suo lavoro nel locale ser­
vizio di tossicodipendenze, che r app resen ta 
una delle rea l tà più significative a livello 
nazionale; 

se sia a conoscenza delle denunce del 
dot tor D'Angelo in mer i to ad atti illegittimi 
da pa r t e della di rezione generale della Asl 
Foggia/1 e, in caso positivo, a quali de te rmi­
nazioni il Minis t ro in terrogato sia giunto. 

(4-06240) 

GNAGA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

la notizia della fuga di due pericolosi 
cr iminal i d u r a n t e u n a rappresen taz ione 
tea t ra le organizza ta dalla « compagnia 
della fortezza » del carcere di Volterra non 
è u n fatto nuovo, in quan to già nel passato 
si e ra verificato che alcuni detenuti , ap ­
pa r t enen t i alla sopraci ta ta compagnia, si 
e r a n o resi au tor i di rapine , approf i t tando 
dei benefici concessi per lo spettacolo — : 

se n o n si sia il caso di sospendere 
l 'attività di ques ta compagnia, in q u a n t o i 
r ischi di s icurezza pe r l ' incolumità p u b ­
blica sono super ior i ai nobili e lodevoli 
in tent i della medes ima. (4-06241) 

FINO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

la c ronaca degli ul t imi tempi r ipor ta 
alla luce il d r a m m a t i c o t ema del l 'abuso e 
dello s f ru t t amento dei minor i ; 

l ' a r res to del c i t tadino cambogiano 
Cao Leng H u a t ha messo in evidenza u n a 
diffusa re te di contat t i t r a p resun t i pedofili 
nel nos t ro Paese; 

solo qua lche giorno fa sono stati de­
nuncia t i al Tr ibunale per i minor i di Ve­
nezia c inque ragazzi del c a m p o nomad i di 
San Giuliano, alla periferia di Mestre, con 
l 'accusa di induzione alla prost i tuzione, 
che offrivano infatti ai pedofili i loro fra­
tellini, di soli undici e dodici anni ; 

il giovane baby-sitter, a t empo par ­
ziale, Giuseppe Cesarò è da qualche giorno 
in ca rce re a San Vittore con l 'accusa di 
aver abusa to di t re bambini ; 

a l l ' indignazione dei giorni scorsi si 
aggiunge u n sen t imento di rabbia per 
quelle ingiustificate offese ai sent iment i 
degli i taliani, in r i fer imento al l ' intervento 
al « Maur iz io Costanzo show » dello scrit­
to re Aldo Busi, il quale si è r iservato di 
fare u n elogio alla pedofilia nonché di 
evidenziare tu t te le p ropr ie esperienze 
con t ra r i e alla mora le civile e cattolica; 

l ' in terrogante r i t iene che la magistra­
t u r a valuti la sussistenza di reat i di isti­
gazione a de l inquere previsti dall 'art icolo 
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414 del codice penale (corruzione di mi ­
norenn i e offesa alla religione di Stato) — : 

quali iniziative il Governo in tenda 
ado t ta re per prevenire e r ep r imere ques to 
d r a m m a t i c o fenomeno, magar i p rocedendo 
alla identificazione cer ta degli s t ranier i ex­
t r acomuni t a r i e alla rap ida espulsione di 
migliaia di clandestini ex t racomuni ta r i de­
diti ad attività cr iminose. (4-06242) 

FINO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

la Calabria, e nel caso specifico il 
ter r i tor io dell 'Alto Jonio, è spesso t ea t ro 
di efferati episodi di violenza cr iminale; 

nella ma t t ina ta del 9 d icembre 1996 
la signora Maria Teresa Falsetta, p ropr ie ­
tar ia della gioielleria « Arcos » è s tata vit­
t ima di u n a aggressione da pa r t e di due 
giovani che, incappucciat i ed in possesso di 
a rmi , con un 'az ione rap ida e s tudia ta nei 
minimi par t icolar i h a n n o immobi l izza to la 
donna e de ruba to la stessa della merce 
esistente; 

le istituzioni locali da più t e m p o in­
vocano una maggiore e più incisiva p re ­
senza della forza di polizia; 

anche la semplice a p e r t u r a di u n a 
stazione dei carabinier i p u r in p resenza di 
tut t i i pa re r i favorevoli, r ichiede t empi 
molto prolungati , a causa delle pastoie 
burocra t iche —: 

se n o n si r i tenga necessar io ado t t a re 
ul ter iori oppor tune misure di rafforza­
men to dell 'attività di vigilanza e di con­
trollo del terr i tor io , nonché u n a più inci­
siva azione di prevenzione e di repress ione 
del fenomeno criminale, che p roduce u n 
i m b a r b a r i m e n t o nella vita sociale. 

(4-06243) 

GIORGIO PASETTO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 17 d icembre 1996 si è verifi­
cato in viale Alessandr ino u n ennes imo 
a t to di violenza nei confronti di u n eser­

cizio commercia le , fatto oggetto di u n ten­
tativo di rap ina , f o r tuna t amen te conclusasi 
senza gravi conseguenze; 

l ' in terrogante ha già avuto m o d o di 
segnalare la p reca r ia s i tuazione in cui si 
t rovano ad o p e r a r e i commerc ian t i dei 
quar t ie r i più a r ischio della città, sottoli­
n e a n d o in u n a p receden te in terrogazione, 
a cui è auspicabi le si possa da re una 
r isposta sollecita, l 'oppor tuni tà di raffor­
zare il se t t imo commissa r ia to di pubbl ica 
s icurezza di Centocelle —: 

qual i misure si i n t e n d a n o ado t t a re 
per garan t i re la s icurezza dei ci t tadini e 
dei commerc ian t i dei quar t i e r i cosiddetti 
periferici e per con t ra s t a re u n a dilagante e 
pericolosa onda ta di violenza, affinché la 
s i tuazione non si aggravi u l te r io rmente . 

(4-06244) 

VINCENZO BIANCHI. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e per la funzione pubblica e 
gli affari regionali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

r isul ta a l l ' in terrogante che al corso, 
che si sta t enendo in quest i mesi, per 
funzionar i tecnici dell 'ANAS par tec ip ino 
persone che h a n n o r icevuto avvisi di ga­
ranz ia o sottoposti a p roced iment i penal i ; 

sembra , t r a l 'altro, che p rop r io u n o di 
quest i funzionari sia s ta to a r re s t a to du­
r an t e lo svolgimento del suddet to corso; 

i pr incìpi del buon a n d a m e n t o , del­
l ' imparzial i tà e della t r a spa renza della 
pubbl ica ammin i s t r az ione cost i tuiscono 
pr incìpi fondamenta l i per ass icurare il cor­
re t to ed equi l ibra to funz ionamento delle 
nos t re istituzioni; 

emerge, invece, u n a s i tuazione di im­
puni tà sotto il profilo discipl inare e, so­
p ra t tu t to , la t r oppo f requente conferma o 
p e r m a n e n z a nel p rop r io ufficio di d ipen­
dent i e funzionari pubblici inquisiti o con­
danna t i ; 

è necessar io u n forte in tervento di 
mora l izzaz ione pe r da re fiducia ai ci t tadini 
e per garant i re u n a maggiore efficienza 
della pubbl ica ammin i s t r az ione - : 

qual i iniziative in t enda ado t t a re per 
accer ta re i fatti sopra esposti, t enendo 
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presente che alcuni set tori corrot t i della 
pubblica ammin is t raz ione cont r ibuiscono 
ad a l imentare nel l 'opinione pubbl ica 
un ' immagine compless ivamente negativa. 

(4-06245) 

SCIACCA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il signor Ghalensar i M o h a m m a d Ali, 
ci t tadino i raniano, ha p resen ta to is tanza 
presso la ques tu ra di F i renze di re t ta ad 
ot tenere la concessione della c i t tad inanza 
italiana ai sensi della legge 5 febbraio 1992, 
n. 91, recante: «Nuove n o r m e sulla citta­
d inanza »; 

a tale richiesta, il sudde t to signor 
Ghalensar i ha ricevuto r isposta di diniego 
ai sensi dell 'articolo 5 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 12 o t tobre 1993, 
n. 572; 

a sostegno di tali motivazioni, la p re ­
fettura di F i renze appor tava le r ipe tu te 
affermazioni del Consiglio di Stato, di se­
guito enunciate : « la concessione della cit­
t ad inanza è configurabile qua le po te re al­
tamente discrezionale che p r e s u p p o n e u n a 
valutazione di oppor tun i tà , la quale im­
plica l ' accer tamento di u n interesse p u b ­
blico da valutarsi in re lazione ai finì della 
società nazionale e non già il semplice 
r iconoscimento dell ' interesse pr ivato di chi 
si risolve a d o m a n d a r e la c i t t ad inanza pe r 
comodità di car r iera , di professione o di 
vita. Si considera, altresì, che l ' interesse 
pubblico da tu te lare da pa r t e del Ministero 
dell ' interno è quello di evitare che l ' intro­
duzione a titolo stabile di u n soggetto 
ne l l 'o rd inamento nazionale n o n p rocur i 
allo stesso dann i o lacerazioni , per cui, al 
di là del possesso di certi requisi t i formali 
(assenza di precedent i , vita i r reprensibi le , 
reddi to sufficiente), è da ta a l l 'Amminis t ra­
zione la possibilità di va lu tare nel com­
plesso il g rado di impa t to che con l 'ordi­
namen to la concessione della c i t tad inanza 
i taliana ad u n o s t ran ie ro avrebbe o po­
t rebbe avere (cfr. Tar Lazio, sezione p r ima , 
sentenza n. 658 del 1993 del 4 m a r z o 
1993); 

come si p u ò quindi evincere chia­
r a m e n t e da tale in te rpre taz ione , l 'acqui­
sto o la reiezione della r ichiesta di 
c i t tad inanza i tal iana n o n è suppor ta t a 
da a lcun cr i ter io certo, m a semplice­
men te d e m a n d a t a a valutazioni del 
tu t to a rb i t ra r ie , p resc indendo quindi 
dalle garanzie dello Sta to di dir i t to - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere af­
finché q u a l u n q u e ci t tadino s t ran ie ro possa 
r ichiedere il dir i t to di c i t t ad inanza allo 
Stato i tal iano, o t t enendo r isposte certe e 
motivate; 

se r i tenga utile, a tal proposi to , di 
e m a n a r e u n a circolare minis ter ia le espli­
cativa dei cr i ter i at tuativi della suddet ta 
legge; 

qual i att i in tenda a s sumere in essere 
per t r a s p o r r e il complesso del l 'ordina­
m e n t o sul l ' immigrazione da mate r i a di 
pubbl ica s icurezza in o r d i n a m e n t o ord ina­
rio. (4-06246) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere : 

se e q u a n d o vorrà d i spor re che il 
pagamento di ogni t r ibu to possa avvenire 
anche t r ami t e banca e, per q u a n t o ri­
gua rda il pagamen to in conto cor ren te 
postale, possa essere accet ta ta la car ta di 
credi to. Tut to ciò e l iminerebbe la perdi ta 
di t e m p o di a n d a r e a pre levare in banca e 
poi recars i all'ufficio postale, come sta 
avvenendo in questi giorni con il paga­
m e n t o dell'ICI e di a l t re imposte , tasse o 
mul te . Oltre alla perdi ta di t empo, l 'at tuale 
prassi di pagamen to esclusivamente t ra ­
mite conto cor ren te postale fa cor re re r i­
schi ai ci t tadini di essere rapinat i ; 

se r i tenga di mode rn i zza re il s is tema 
di r iscossione e di volere definire i nuovi 
necessari cr i teri . (4-06247) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. —- Per sapere: 

come in t endano a t tua re la nuova e 
necessar ia manovra corret t iva dei conti 
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pubblici, che o r a m a i a p p a r e necessar ia e 
non può in a lcun m o d o essere celata. An­
cora una volta si a n n u n c i a n o - come 
scrive L'Informatore — pe r i cont r ibuent i 
super- tar tassa t i le solite voci di aumen t i 
generalizzati di benzina, bolli e tabacchi . 
L 'aumento della press ione fiscale — come 
gius tamente rileva il not iz iar io L'Informa­
tore - ha provocato u n a u m e n t o della 
sfiducia dei consumator i che, in vista dei 
più alti prelievi, h a n n o indot to sensibil­
mente i consumi personal i , facendo così 
d iminui re al tre fonti di en t r a t a come l'Iva 
su cui contava il Governo. La veloce di­
scesa dell ' inflazione negli ult imi mesi te­
st imonia p ropr io u n forte e p reoccupan te 
calo dei consumi e della p roduz ione indu­
striale, e non è p rop r io motivo di ral le­
gramento . Il t imore pr incipale è - come 
sostiene L'Informatore - che q u a n d o si 
met te rà m a n o agli inevitabili tagli alla 
spesa sarà t roppo ta rd i . (4-06248) 

LUCCHESE. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere se non r i tenga di r ipr i s t inare 
l'Iva al qua t t r o pe r cento per la m a n u t e n ­
zione degli immobil i . Con il provvedimento 
Tremont i , che stabiliva l'Iva al qua t t r o per 
cento, si è avuto u n a u m e n t o del totale 
delle en t ra te non solo come Iva, m a anche 
come Irpef, in q u a n t o q u a l u n q u e ci t tadino 
chiedeva regolare fat tura. Con il r ipr is t ino 
dell'Iva al diciannove per cento neanche i 
condomini per le no rmal i manu tenz ion i 
chiedono fat tura, per r i spa rmia re l 'ecces­
siva imposta . Appare quindi utile e neces­
sario u n r ipr is t ino dell'Iva al qua t t r o per 
cento, per facilitare il ri lascio delle fat ture 
ed evitare così il lavoro in nero . (4-06249) 

NANIA, NUCCIO CARRARA, CARUSO 
e LO PRESTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

nel l 'ambito del p r o g r a m m a energetico 
nazionale, con la legge n. 784 del 1980 
(articolo 11), veniva previsto u n p iano di 
invest imenti agevolati per la real izzazione 
delle s t ru t tu re di d is t r ibuzione del gas me­

t a n o nei comuni delle regioni del Mezzo­
giorno con la par tec ipaz ione finanziaria 
della Comuni tà europea; 

con del ibera Cipe del 27 febbraio 
1981 venivano ammess i a cont r ibu to alcuni 
comun i del Mezzogiorno; 

con del ibera Cipe del 21 febbraio 
1988 veniva previsto il p r o g r a m m a gene­
ra le di metanizzaz ione , suddiviso in u n 
p r i m o t r iennio ed u n secondo biennio, oggi 
pa rz i a lmen te a t tua to con la real izzazione 
delle ret i di d is t r ibuzione in seicentocin­
q u a n t a comuni e centoquat tordic i addu to r i 
e con u n invest imento di 3.780 mil iardi; 

la r ipar t iz ione dei fondi va effettuata 
in base alla popolazione res idente nelle 
singole regioni e, quindi , in base a cr i ter i 
di p r ior i tà t r a i comuni appar t enen t i alle 
singole regioni, e fino alla concor renza 
delle s o m m e assegnate alle stesse; 

i fondi disponibili nel p r o g r a m m a 
1989/1993 non e r ano sufficienti a copr i re 
l ' impor to dei progett i ammissibi l i ai con­
t r ibut i di cui alla legge n. 784 del 1980, per 
cui, con del ibera del 21 febbraio 1989, 
venivano definiti i cri teri pe r l ' is t rut toria 
delle d o m a n d e di finanziamento nel r i­
spet to della r ipar t iz ione regionale dei 
fondi; 

il min i s t ro del l ' industr ia del commer ­
cio e del l 'ar t igianato, con p ropr i a let tera 
circolare, informava i comuni i cui progett i 
n o n avevano t rovato coper tu ra finanziaria 
nel p r o g r a m m a 1989/1993 ed invitava gli 
stessi a r ip resen ta re d o m a n d a e progett i 
r ie labora t i n o n appena si fossero r iaper t i i 
t e rmin i del nuovo p r o g r a m m a 1994/1999, 
al fine di consent i re a tut t i i comuni del 
mer id ione interessat i alla metan izzaz ione 
u n a par i oppor tun i t à di po te re usufruire 
dei cont r ibut i previsti dalla legge n. 784 
del 1980; 

i comun i del Mezzogiorno che a t ten­
dono di po te re me tan izza re il loro te r r i ­
tor io sono circa mille, dei qual i t recen to­
venti sul te r r i tor io siciliano —: 

se r i sponda al vero che è s ta to p re ­
disposto da pa r t e del min is te ro del l ' indù-
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stria del commerc io e del l 'ar t igianato u n o 
schema di delibera, da so t topor re a l l 'ap­
provazione del Cipe, che p revederebbe 
l 'utilizzo delle disponibili tà previste nelle 
leggi finanziarie per il 1994 e per il 1995, 
che esclude la Sicilia dalle agevolazioni. 
Tale esclusione verrebbe motivata dal fatto 
che r isul terebbero finanziati tut t i gli in ter­
venti dei comuni siciliani relativi al p r i m o 
t r iennio operativo, cosa che non r isul ta 
essere vera, in quan to numeros i comuni 
singoli ed associati indicati nella del ibera 
Cipe dell 'I 1 febbraio 1988 quali me tan iz -
zabili nel p r imo t r iennio non h a n n o an­
cora avuto la possibilità di o t tenere i con­
tr ibut i previsti dalla legge; 

se risulti al vero che il min is te ro 
dell ' industria, del commerc io e dell 'art igia­
na to in tenda p rocedere al finanziamento 
di comuni che e r ano stati inserit i nella 
graduator ia formulata in base alla del ibera 
21 dicembre 1989, che era funzionale 
esclusivamente per il p r o g r a m m a 1989/ 
1993; 

q u a n d o il Governo in tenda p o r t a r e a 
compimento il p r o g r a m m a generale di m e ­
tanizzazione del Mezzogiorno d a n d o corso 
al p rog ramma 1994/1999 ut i l izzando tut t i 
i mezzi oggi disponibili e, se è del caso, 
i nc remen tando gli oppor tun i s t anz iament i 
statali per at t ivare i fondi comuni ta r i pe r 
il raggiungimento dell 'obiettivo, t enu to 
conto che le a l t re nazioni dell 'Unione eu­
ropea h a n n o già real izzato dal t r en t a al 
qua ran tac inque per cento il p r o g r a m m a di 
metanizzazione delle propr ie zone de­
presse, usufruendo di ingenti f inanzia­
ment i europei . (4-06250) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere: 

se e q u a n d o si in tenda d isporre u n 
serio controllo delle città, sopra t tu t to 
quelle di grandi dimensioni , facendo pat ­
tugliare cos tantemente , ven t iqua t t ro ore su 
vent iquat t ro , le s t rade principal i e perife­
riche, le metropol i tane , i passaggi pedonal i 
che immet tono alle metropol i tane , dove 
avviene di tu t to e di sera è sconsigliabile 

t r ans i t a re . Non si può nascondere che le 
città sono o rma i in m a n o alla criminali tà , 
locale ed ext racomuni tar ia , ed i cit tadini 
sono cos tan temente in pericolo. Ora è in­
dispensabi le e l iminare le scorte inutili, di 
s t a m p o medioevale, che si giustificano solo 
per da re impor t anza a « signorotti », ed 
ut i l izzare anche questo personale per il 
control lo costante e serio del terr i tor io: la 
polizia deve essere sempre presente , anche 
per scoraggiare la cr iminal i tà . Occorre isti­
tu i re vere ronde che svolgano un 'opera di 
control lo per prevenire ogni azione delit­
tuosa: dai furti ai borseggi, alle rapine , alle 
violenze di vario genere. La gente ha 
pau ra , in par t ico lare la sera è impossibile 
circolare, ecco la necessità di u n a nuova 
intelligente e d inamica organizzazione 
delle forze di polizia. I ci t tadini vogliono 
sentirsi difesi, ch iedono a gran voce la 
p resenza delle forze dell 'ordine; 

q u a n d o in tenda p rocedere al cambia­
m e n t o e d ispor re la nuova organizzazione 
delle forze di polizia, che debbono ope ra re 
solo al l 'es terno e debbono compiere 
un ' az ione di prevenzione e di p ron t a e 
severa repress ione di ogni azione di cri­
minal i tà . (4-06251) 

LUCCHESE. — Ai Ministri dell'interno, 
della difesa e di grazia e giustizia. — Per 
sapere : 

come si in tenda risolvere il grave e 
p reoccupan te p rob lema degli ex t racomu­
ni tar i clandestini , che sco r razzano per le 
s t rade delle nos t re città e sono dediti allo 
spaccio di droga, a furti, rap ine , aggres­
sioni varie. Addi r i t tu ra vi sono già molti 
episodi di aggressioni e resis tenze alle 
forze di polizia: t ra t tas i di u n fenomeno 
che p resen ta rischi incalcolabili . 

Per la verità, gli ex t racomuni ta r i clan­
destini dediti alla cr iminal i tà sanno che nel 
nos t ro Paese tu t to si può fare, cont ra r ia ­
men te ai loro paesi di origine, dove le pene 
vengono applicate mol to severamente , 
m e n t r e da noi e n t r a n o ed escono dalle 
carcer i subi to e con g rande facilità, senza 
neanche il pericolo di espulsione. Nelle 
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carcer i i taliane il t r en ta pe r cento dei 
detenut i è composto da ex t racomuni ta r i ; se 
si considera che ogni de tenu to costa alla 
collettività c inquecentomila lire al giorno, 
si evidenzia subito anche l ' enorme d a n n o 
economico; per i de tenut i ex t racomuni ta r i 
si spendono cent inaia di mil iardi l 'anno. 
Con le at tual i n o r m e in vigore non si r iesce 
ad espellere neanche gli ex t racomuni ta r i 
dediti esclusivamente ad attività cr iminose; 

se non si r i tenga di e m a n a r e provve­
diment i validi a proteggere i ci t tadini i ta­
liani, a difendere le forze di polizia, ad 
a l lontanare subi to tutt i gli ex t racomuni ta r i 
dediti ad attività cr iminose, a da re ospita­
lità solo agli ex t racomuni ta r i di b u o n a 
condot ta ai quali sia possibile ass icurare 
una casa ed u n lavoro nonché la necessar ia 
assistenza. La bassa demagogia sta dis t rug­
gendo il Paese e sta facendo sorgere nelle 
popolazioni i tal iane u n giusto r isent i­
mento ; non è possibile consent i re agli s t ra­
nieri q u a n t o è proibi to ai ci t tadini i tal iani . 
Occorre subi to un 'ope ra di prevenzione e 
di pulizia, dove la legalità deve avere il 
sopravvento e deve impedi re sul nascere 
ogni tentat ivo di sobillazione ed ogni forma 
di cr iminali tà . Non c'è più t e m p o da per ­
dere, occor rono interventi rapid i pe r il 
r ipr is t ino della legalità nel nos t ro Paese. 

(4-06252) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

i quot idiani 77 Tempo e 77 Messaggero 
del 17 d icembre 1995 pubbl icavano due 
articoli dai titoli r ispet t ivamente: « Inven­
tavano i voli blu dei vip e si r ivendevano 
sigarette e l iquori » e « F inanz iavano il 
circolo r ivendendo i l iquori dei duty free\ 
militari del l 'Aeronautica sotto inchiesta 
per c o n t r a b b a n d o »; 

i memorandum d ' imbarco delle 
« provviste di bo rdo » sottoscrit t i dal lo spe­
dizioniere doganale degli Aeropor t i di 
R o m a ed autor izzat i dalla dogana sono 
dotat i del « visto imba rca r e » della Guard ia 

di finanza, « visto a b o r d o » e « visto pa r t i r e 
dallo Sta to » essendo s ta ta accer ta ta dalla 
stessa Guard ia di f inanza l 'uscita dallo 
Sta to delle suddet te provviste; 

il decre to minis ter iale del 10 apri le 
1934 (Bud 1934 disp. n. 118) fissa i q u a n ­
titativi massimi d ' imbarco dei t abacch i de­
st inati a provviste di bo rdo m e n t r e il de­
cre to minister iale 14 febbraio 1983 fissa i 
quant i ta t ivi massimi dei l iquori imbarca t i 
come provviste di bordo ; 

tut t i i quanti tat ivi imbarca t i sui voli 
mil i tar i eccedono tali limiti — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re pe r conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se co r r i spondano al vero le notizie 
pubbl ica te dai due quot idiani ; 

a q u a n t o a m m o n t i il d a n n o subi to 
dal l 'erar io; 

se esista un servizio della dogana 
nelle zone interessate dai voli mil i tar i nel­
l ' aeropor to di Ciampino; 

se, nel m o m e n t o della l iquidazione 
dei lasciapassare merci estere, i funzionar i 
delegati a tale funzione pe r lo scar ico delle 
relative A/4 abb iano effettuato il raffronto 
t r a i decret i ministerial i citati con il ma­
nifesto di pa r t enza e la r ichiesta del co­
m a n d a n t e del l 'aeromobile con l ' indica­
zione della du ra t a del volo, dei m e m b r i 
dell 'equipaggio e dei passeggeri; 

se cor r i sponda a verità che numeros i 
funzionari della dogana di Ciampino, ai 
sensi dell 'art icolo 1219 del codice civile, 
s iano stati messi in m o r a e, in caso posi­
tivo, per quali motivi; 

se s iano state effettuate delle verifiche 
compar t imenta l i e per qual i motivi non 
s iano venuti alla luce talli illeciti; 

se tali illeciti si s iano verificati anche 
nei confronti della compagnia ae ronau t ica 
i ta l iana (Cai) e, nel caso r isul tasse vero, per 
qual i ragioni l ' amminis t raz ione doganale 
non li avesse rilevati; 
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se nelle verifiche per iodiche effettuate 
dalla dogana di Ciampino siano stati ef­
fettuati raffronti t r a le scr i t ture di magaz­
zino degli Aeropor t i di R o m a e la docu­
mentaz ione doganale; 

per quali ragioni si contesti u n d a n n o 
al l 'erario provocato dai soli funzionari 
della dogana di Ciampino prepost i all'uf­
ficio viaggiatori; 

per qual i motivi l ' amminis t raz ione 
doganale abbia messo in m o r a solo una 
par te dei funzionari . (4-06253) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, dei trasporti e della na­
vigazione, del tesoro e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che­

la Fisast-Cisas (federazione i tal iana 
sindacati addet t i ai servizi t rasport i ) , in­
sieme ad a l t re organizzazioni sindacali , è 
consapevole della gravità della s i tuazione 
e, con t r a r i amen te alle al tre , ha da t e m p o 
indicato a tut t i i ferrovieri quale è la s t rada 
da pe rcor re re sulla base della d ichiara ta 
indisponibilità economica della società 
Ferrovie dello Stato spa, che ha propos to 
solo lo 0,70 per cento di a u m e n t o re t r i ­
butivo in a t tuaz ione al l 'accordo del luglio 
1993; 

la Fisast-Cisas si è immed ia t amen te 
attivata nel chiedere l 'unica r ivendicazione 
economica possibile in ques ta difficilissima 
fase, ovverosia l ' indenni tà della vacanza 
contra t tuale , par i al t re pe r cento dell ' in­
flazione p r o g r a m m a t a , calcolata sugli at­
tuali minimi retributivi , compresa la in­
denni tà integrativa; 

il 29 novembre 1996 la Fisast-Cisas 
inviava una let tera ^1 Minis t ro dei t raspor t i 
e della navigazione relativa alla r ichiesta di 
audizione delle p rob lemat iche r iguardant i 
i mar i t t imi NN/T Ferrovie di Sta to di Mes­
sina e di Civitavecchia; 

nella le t tera si sottolineava che, no­
nostante la le t tera del 25 luglio 1996, in cui 
si chiedeva u n incontri^ con il Ministro dei 

t raspor t i e della navigazione, a tutt 'oggi la 
p rede t t a organizzazione s indacale non ha 
r icevuto a lcuna r isposta; 

è auspicabi le ed urgente che i respon­
sabili ist i tuzionali in terrogat i dec idano di 
convocare u n a delegazione dei mar i t t imi 
per u n a audizione, al fine di ascol tare sia 
le motivazioni che sono tu t to ra oggetto 
della dur i ss ima ver tenza sindacale, sia di 
ana l izzare le p ropos te avanza te ed elabo­
ra te con il suppor to delle organizzazioni 
sindacali Fisast-Cisas e Sinai Confsal Ma­
ri t t imi - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o convo­
care u rgen temen te l 'audizione sopra indi­
cata, al fine di evitare l ' inaspr imento della 
già d u r a ver tenza in corso. (4-06254) 

RALLO. — Al Ministro delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere -
p remesso che: 

condizioni m e t e o m a r i n e avverse che 
si p ro t raggono da a lmeno t re mesi e che 
non si verificavano da vari decenni non 
h a n n o pe rmesso alla flotta peschereccia 
t r apanese di po te r effettuare a lcuna att i­
vità di pesca, d e t e r m i n a n d o u n aggrava­
m e n t o della già difficile s i tuazione di crisi 
in cui versa la mar ine r i a locale; 

tale s tato di crisi deriva anche dalla 
in terdiz ione totale di diverse miglia di 
mare , l imitazione de te rmina ta per salva­
g u a r d a r e la famigerata r iserva m a r i n a 
delle Isole Egadi; 

il t racol lo delle imprese di pesca e del 
relativo indot to , che pe rme t t e per adesso la 
sopravvivenza e n o n u n a t ranqui l la esi­
s tenza di a lmeno duemi la famiglie, deter­
mine rà i r reparab i l i dann i all'esile equili­
br io socio-economico della città di Trapa­
ni - : 

qual i provvediment i in tenda p r ende re 
e se r i tenga di d ich ia ra re lo s tato di cala-
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mità na tura le per condizioni me t eomar ine 
avverse, p red i sponendo interventi a soste­
gno delle imprese impegnate in attività 
ma r ina r e . (4-06255) 

POLI BORTONE. - Al Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere - p remesso che: 

con decre to n. 55403 del 29 novem­
bre 1996 il Ministero per le r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali ha d e m a n d a t o 
al l ' ispet torato centra le repress ione frodi 
l ' istruttoria dei p roced iment i ammin i s t r a ­
tivi sanzionator i relativi a n o r m e comuni ­
tar ie e nazionali , anche con r iguardo ai 
procediment i la cui decisione in ord ine alla 
emissione delle o rd inanze è r iservata al 
Ministro; 

allo stesso i spet tora to col medes imo 
decreto è s tata d e m a n d a t a « l ' emanazione 
di tutt i gli atti conseguenti al r ecupe ro dei 
crediti sanzionator i , ivi comprese le r ichie­
ste di inser imento nei passivi fal l imentari , 
gli incarichi di par tec ipaz ione alle ud ienze 
in difesa del l 'Amminis t raz ione per p roce­
diment i connessi alle normat ive in p r e ­
messa r ich iamate , in generale, l ' emanzione 
di ogni at to volto a definire, in m o d o che 
non possa mai appors i difetto di legitti­
mazione agli at t i emessi dal l ' i spet torato 
centrale repress ione frodi in esecuzione 
dell 'attività dianzi indicata »; 

si verifica la c i rcostanza che il* p iù 
delle volte i funzionari del l ' ispet torato n o n 
siano p rocura to r i , sicché sono privi del 
titolo per in tervenire in a lcune tipologie di 
giudizi, ol tre ad essere privi della neces­
sar ia esper ienza professionale per la difesa 
del l 'erario per impor t i mi l ia rdar i - : 

se non r i tenga urgente i n t rodu r r e pe r 
ogni ufficio periferico del l ' ispet torato re ­
pressione frodi la figura del p r o c u r a t o r e 
legale. (4-06256) 

LUCCHESE. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministro dell'interno, 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
e delle finanze. — Per conoscere: 

quali provvediment i i n t endano adot ­
ta re con la dovuta e necessar ia urgenza pe r 

da re r isposte concrete alle giuste e legit­
t ime r ichieste provenient i dal t r apanese ed 
in par t ico lare dalle zone di Alcamo; p ro ­
blemi gravissimi a t tanagl iano ques ta zona 
della Sicilia: add i r i t tu ra alcuni consiglieri 
h a n n o occupato l 'aula consi l iare pe r m a n ­
da re u n segnale di a l l a rme ai centr i poli­
t i c i -par lamenta r i e governativi decisionali . 
La disoccupazione è o rma i ad u n livello 
pauroso , i giovani sono senza occupazione, 
capi famiglia pe rdono il lavoro e vanno 
all 'estero alla r icerca di for tuna pe r po te re 
ass icurare i viveri ai p ropr i congiunti ; 
s iamo di fronte ad u n a s i tuazione p reoc­
cupante , che n o n trova r i scont ro neanche 
nel dopoguer ra . Il vino di Alcamo veniva 
p rodo t to in grandi quan t i t à e venduto in 
tu t ta Italia e nel mondo ; adesso vi è u n a 
crisi spaventosa, non si riesce a c o m m e r ­
cial izzare tale prodot to , p u r con u n prezzo 
inferiore al c inquan ta pe r cento r ispet to 
allo scorso anno , si assiste qu indi alla 
ch iusura di cant ine ed alla pe rd i t a di posti 
di lavoro, tu t to ciò m e n t r e in Italia si 
consente la commercia l izzaz ione del vino 
proveniente dal Sud America e dalla Spa­
gna. Per altr i set tori agricoli, o r m a i è im­
possibile fare fronte alle spese di m a n t e ­
n imen to e di gestione, q u a n d o il gasolio 
agricolo ha supera to le mille lire al chilo ed 
i cont r ibut i vari sono o r m a i così alti da 
non potervi fare fronte. Si è giunti al p u n t o 
che gli agricoltori es t i rpano i vigneti in 
q u a n t o non r iescono a pagare i contr ibut i . 
Vi è s ta ta anche una cadu ta verticale del 
p rezzo del g rano duro , che viene t r a t t a to a 
270 lire il ch i logrammo, con t ro le 420 lire 
dello scorso anno ; a tu t to ques to si ag­
giunge la r ichiesta di nuove imposte e tasse 
di vario t ipo, cui è impossibile farvi fronte. 
In u n a p receden te in ter rogazione l ' inter­
rogante aveva fatto p resen te come la Sicilia 
non poteva fare fronte alla sfilza di im­
poste varie, si e ra calcolata g ius tamente a 
circa 4.478 miliardi , facendo r i fer imento 
a l l ' aumento degli estimi catastali , tassa­
zione a bilancio ed Irep, a u m e n t o dei con­
t r ibut i previdenziali , a u m e n t o del costo del 
gasolio, contr ibut i Inail, ed a l t re svariate 
tasse. Lo stesso in te r rogante aveva inol t re 
più volte, sia in Aula che in varie Com­
missioni, r app re sen t a to il q u a d r o al iar-
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mante della s i tuazione siciliana, con pa r ­
ticolare r i fer imento al t r apanese e alle 
zone di Alcamo, m a vi è s tata l 'assoluta 
pigrizia del Governo, che ha sot tovalutato 
la quest ione e non ha compreso la gravità 
del momento ; la gente è avvilita, sconfor­
tata, amareggiata, la tensione è a livelli 
preoccupant i ; non è possibile lasciare u n a 
si tuazione del genere, il Governo ha il 
dovere di intervenire, di affrontare i p r o ­
blemi con g rande senso di responsabi l i tà . 
Occorre subito che il Governo convochi 
una r iunione di emergenza ad Alcamo con 
i principali Ministri, con i p a r l a m e n t a r i 
nazionali e regionali, con i consiglieri co­
munal i e provinciali , con gli opera to r i agri­
coli ed i r appresen tan t i s indacali per de­
finire u n a linea operat iva pe r uscire da 
questa d r a m m a t i c a ed esplosiva s i tuazione. 
Ri tardi n o n sono ammess i e n o n possono 
avere giustificazione a lcuna in q u a n t o il 
Governo ha il dovere di intervenire , con­
vocando una r iunione di emergenza anche 
p r ima o subito dopo Natale 1996. 

(4-06257) 

STORACE. - Ai Ministri del tesoro e 
delle poste e delle telecomunicazioni — Per 
sapere: 

se il collegio s indacale di cui al l 'ar t i­
colo 8 del decreto-legge 23 o t tobre 1996, 
n. 540, abbia mai effettuato i controll i di 
competenza nei confronti della Rai Spa 
per quan to at t iene alla disas t rosa gestione 
del contenzioso legale con soggetti terzi , i 
quali - a fronte di diritt i m a t u r a t i anche 
con la commercia l izzazione dei prodot t i 
propost i ed accettati dal l 'azienda, f inan­
ziata con i denar i dei cont r ibuent i - si 
vedono costrett i a rivolgersi alla magis t ra­
tura ; 

se non ri tenga che l 'a t teggiamento 
dell 'azienda, che appa re ispirato da precise 
scelte del suo vertice, sia in cont ras to con 
i principi di sana e cor re t ta ammin i s t r a ­
zione. (4-06258) 

DE FRANCISCIS, MANCUSO, BACCINI 
e BASTIANONI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

da notizie divulgate dalla s t ampa si 
a p p r e n d e che sarebbe s ta ta attivata, a cura 
del Ministero delle finanze, apposi ta 
u tenza telefonica, per i n d u r r e i ci t tadini -
ai qual i viene ass icura to l ' anonimato - di 
comun ica re i nominat ivi di loro conoscenti 
sospet tat i di evadere il fisco; 

tale pra t ica - a giudizio degli inter­
rogant i - viola l 'articolo 333, c o m m a 3, del 
codice di p rocedura penale , e si pone in 
ne t to cont ras to con le n o r m e deontologiche 
ed i pr incipi moral i cui c iascuno ha l 'ob­
bligo di un i fo rmare la p rop r i a condot ta ; 

l 'iniziativa appa re al tresì a l t amente 
d iseducante , pe rché induce allo spionaggio 
ed alla delazione —: 

quale sia la valutazione del Ministro 
in te r rogato in mer i to ai fatti innanz i espo­
sti; 

se s ' intenda d i r a m a r e immedia te di­
sposizioni al fine di fare d ismet tere la 
iniziativa in t rapresa . (4-06259) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni 1°, 2 e 3 d icembre 1996 si 
sono svolte presso la sede del l 'ordine dei 
farmacist i di Napoli, sita alla via Ponte di 
Tappia 82, le elezioni per il r innovo del 
consiglio dirett ivo dello stesso ord ine 
( t r iennio 1997-1999); 

lunedì 2 d icembre 1996, m e n t r e si 
svolgevano le elezioni a l l 'ordine dei fa rma­
cisti, alle ore 11 circa, carabin ier i del Nas, 
inviati dalla p rocu ra della Repubbl ica di 
Napoli , su m a n d a t o del Gip Alfonso Bar-
ba rano , notificavano al pres idente dell 'or­
dine, dot tor Silvio Catapano, u n provvedi­
m e n t o di in terdizione ad horas sia dalla 
sua carica di pres idente del l 'ordine dei 
farmacist i che dalla car ica di pres idente 
del seggio elettorale, con la motivazione 
« di tu te la re il regolare svolgimento delle 
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elezioni per il r innovo del consiglio del­
l 'ordine dei farmacisti , a t t ua lmen te in cor­
so »; 

tale misura interdi t t iva veniva ema­
nata in seguito ad u n esposto del fa rma­
cista dot tor Gianni Contaldi di Napoli, 
p resenta to in da ta 11 novembre 1996 alla 
p rocura della Repubbl ica , nel quale si de­
nunciava che d u r a n t e la c ampagna eletto­
rale per il r innovo del consiglio dirett ivo 
del s indacato dei farmacist i di Napoli , 
svolto nei giorni 16, 17 e 18 novembre 1996 
presso la sede del s indaca to sita in via 
Cesare Battisti n. 15 in Napoli , il do t tor 
Silvio Catapano avrebbe convinto alcuni 
colleghi a non inser i re il p rop r io n o m e 
nella lista « Pace », capeggiata dal Contaldi; 
operazione questa, secondo la denunc ia del 
Contaldi, r ipor ta ta anche sul quo t id iano 77 
Mattino del 3 d icembre 1996, finalizzata ad 
indir izzare l 'elet torato a tu t to vantaggio 
della lista « Concordia », sponsor izza ta dal 
presidente del l 'ordine dei farmacist i ; 

secondo q u a n t o denunc ia il do t tor 
Contaldi, r i sul terebbe che, nonos tan te il 
dot tor Ca tapano fosse s ta to r imosso ed 
a l lontanato dal seggio elet torale, lo stesso 
avrebbe cont inuato a fare p r o p a g a n d a elet­
torale pe rsona lmente e con altr i colleghi 
all 'esterno della sede del l 'ordine dei far­
macisti di Napoli, dove era parcheggia to u n 
camper che veniva ut i l izzato pe r la cam­
pagna elettorale; 

alle ore 16 del 3 d icembre 1996, da ta 
di ch iusura del seggio elet torale, ad oggi, 
non è stato ancora u l t imato lo spoglio delle 
schede per le elezioni del consiglio diret­
tivo dell 'ordine dei farmacist i ; 

come r ipor ta to dai numeros i quot i ­
diani napoletani del 3 d icembre 1996, lo 
stesso dot tor Ca tapano r i su l te rebbe essere 
inquisito per p resun te violazioni in o rd ine 
a r imbors i alle farmacie dell'Hinterland 
napole tano - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o convocare 
con urgenza la commiss ione cent ra le pe r 
gli esercenti le professioni sani tar ie pe r 
valutare la possibilità di inva l idamento 
delle operazioni di voto pe r le elezioni 

del l 'ordine dei farmacist i di Napoli , p r o ­
cedendo altresì ad u n eventuale commis­
sa r iamento . (4-06260) 

NICOLA PASETTO. - Ai ministri del 
tesoro e dell'industria, commercio ed arti­
gianato. — Per sapere - p r emesso che: 

l 'Enichem avrebbe venduto al g ruppo 
norvegese Norsk Hydro il se t tore agricol­
tura , che p roduce fertilizzanti; 

la vendita al g ruppo norvegese di tale 
strategico set tore della Enichem, passa ta 
p ra t i camen te sot to silenzio sulla s t ampa 
italiana, p r o d u r r à gravissimi effetti sot to il 
profilo produt t ivo-occupazionale in Italia 
ed anche in Europa ; 

con tale acquisizione, infatti, la Norsk 
Hydro si avvia ad eserc i tare u n regime di 
monopol io nel se t tore dei ferti l izzanti; 

a p p a r e t r a l 'altro incredibi le il silen­
zio con il quale è s tata accolta l 'operazione 
industr ia le , che è facile prevedere po r t e rà 
q u a n t o p r i m a possibile, con ciò facendo 
r i fer imento agli interessi del g ruppo nor ­
vegese, alla dismissione delle attività nei 
port i di Ravenna e negli s tabi l iment i di 
Fe r r a ra ; 

la s i tuazione, a giudizio del l ' in terro­
gante, p resen ta aspett i di e s t rema gravità, 
tali da legit t imare u n in tervento immedia to 
da pa r te del Governo - : 

quali urgent i provvediment i inten­
dano adot ta re ; 

se non r i tengano o p p o r t u n o cercare 
di ba t te re tu t te le s t rade possibili pe r ar ­
r ivare ad u n a n n u l l a m e n t o del cont ra t to , o 
alla rescissione dello stesso, e ciò al fine di 
sa lvaguardare l 'attività produt t iva e i livelli 
occupazional i i taliani. (4-06261) 

STORACE — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere a che p u n t o sia 
la pra t ica per r i spondere alla « sacrosan­
ta » r ichiesta di u n obolo di due mil iardi 
dei cit tadini, avanza ta nel l 'ambi to della 
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legge sul f inanziamento dei giornali di pa r ­
tito, dall 'editoriale « L'al tra Italia - Avve­
niment i », che rivendica il dir i t to ad essere 
t ra t t a to come u n giornale di par t i to grazie 
alla solerte col laborazione di u n g ruppo di 
pa r l amen ta r i . (4-06262) 

Ritiro di un documento di 
sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s ta to r i t i ra to 
dal p resen ta to re Scarpa Bonazza Buora 
n. 4-06160 del 17 d icembre 1996. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 18 d icembre 1996, a pagina 5424, se­
conda colonna, alla ventiseiesima riga deve 
leggersi: « Benedet t i Valentini , Carlo Pace, 
Foti, » e non: « Valentini, Carlo Pace, 
Foti, », e dalla q u a r a n t a q u a t t r e s i m a alla 
qua ran t ac inques ima riga deve leggersi: 
« Cesaro, Nania, Lo Porto , Nan, Sapona-
ra . » e non: « Cesaro, Nania , Lo Porto, 
Piceno, Nan, Sapona ra . », come s tampato . 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

APOLLONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

dopo lo scandalo dei cosiddett i « falsi 
invalidi» di Napoli, r isalente al 1993, ben 
47 mila della categoria sono « mister iosa­
mente » scomparsi , volatilizzati: dalle ses­
santa mila au todenunce di invalidità per 
o t tenere un lavoro si è b ruscamen te passat i 
a sole tredici mila unità; 

l 'associazione invalidi del c o m u n e di 
La Spezia ha da to vita ad un 'agenzia in­
vestigativa per smaschera re i furbi che 
percepiscono la pensione d'invalidità senza 
averne diri t to - : 

che fine abb iano fatto quei 47 mila 
invalidi, iscritti nelle liste di col locamento 
di Napoli nel 1993; 

se non ri tenga o p p o r t u n o avviare una 
decisa indagine in tutt i gli uffici di Napoli, 
come di tu t te le a l t re grandi città i taliane, 
per accer tare anche quale t ipo di invalidità 
abbiano gli at tual i iscritti; 

se non r i tenga o p p o r t u n o che sia san­
zionato pena lmente chi venga colto in fla­
granza di reato , ossia di falsa autodichia­
razione di invalidità; 

se ri tenga necessario che, alla luce di 
quan to è avvenuto nel comune di La Spe­
zia, tut t i i veri invalidi d'Italia debbano 
mobil i tarsi per veder salvaguardat i i p rop r i 
sacrosant i diritti, vista ed accer ta ta l'inef­
ficienza dello Stato nel saper individuare i 
truffatori. (4-03283) 

RISPOSTA. — Nel documento parlamen­
tare la S.V. Onde pone in evidenza il calo 
delle iscrizioni negli elenchi speciali per le 
categorie protette istituiti presso l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro di Napoli. In via 

preliminare si osserva che i dati riferiti 
nell'atto parlamentare appaiono compren­
sivi di tutti gli aventi diritto. 

Ciò posto, si precisa che la risposta 
verterà essenzialmente sulle ragioni che 
hanno determinato il decremento nel nu­
mero degli iscritti appartenenti alla catego­
ria « invalidi civili ». 

La vicenda trova, su più punti, adeguati 
riscontri nell'evoluzione della normativa vi­
gente in materia. 

La disciplina generale delle assunzioni 
obbligatorie presso le Pubbliche Ammini­
strazioni e le aziende private è dettata dalla 
legge n. 482/68, che dispone, all'articolo 19, 
l'istituzione di elenchi separati per gli inva­
lidi, subordinandone l'iscrizione al possesso 
di determinati requisiti dalla stessa fissati. 

In particolare, all'articolo 5 della pre­
detta legge viene individuata la categoria 
degli invalidi civili, ovvero « coloro che 
siano affetti da minorazioni fisiche non 
inferiori ad un terzo... ». Tale percentuale è 
stata in seguito elevata dall'articolo 7 del 
decreto legislativo 23 novembre 1988 
n. 509, che ha richiesto, ai fini dell'iscri­
zione, una riduzione della capacità lavora­
tiva superiore al 45 per cento. 

La disposizione citata ha avuto imme­
diata attuazione con riferimento, ovvia­
mente, a quei soggetti già iscritti in possesso 
del grado di invalidità da ultimo richiesto; 
viceversa per gli invalidi civili con un grado 
di invalidità inferiore al 46 per cento venne 
prevista la conservazione del diritto all'iscri­
zione per un periodo transitorio di dodici 
mesi, decorrente dalla data di entrata in 
vigore di un decreto del Ministro della Sa­
nità. 

Quindi, l'aggiornamento delle graduato­
rie per l'effettiva entrata in vigore delle 
disposizioni del 1988 risultava agganciato a 
tale decreto ministeriale, con il quale do­
vevano essere approvate le nuove tabelle 
indicative delle percentuali di invalidità. 

Il decreto ministeriale in questione, ema­
nato il 5 febbraio 1992 e pubblicato nella 
Gazzet ta Ufficiale del 26 febbraio 1992, è 
entrato in vigore il 12 marzo 1992. Con 
decorrenza da questa data, quindi, deve 
essere calcolato un periodo di dodici mesi, 
come previsto dal decreto legislativo succi-
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tato, ai fini dell'effettiva entrata in vigore 
delle disposizioni recate dall'articolo 7. 

È evidente, quindi, la non speciosità dei 
tempi osservati dagli uffici provinciali nel-
Vattuare l'aggiornamento degli elenchi Per 
effetto dell'adeguamento alla normativa, da­
gli elenchi speciali sono state eliminate le 
posizioni di quei soggetti non aventi più 
diritto all'iscrizione, perché affetti da un 
grado di invalidità inferiore alle percentuali 
di legge. A ciò aggiungasi che, globalmente, 
il numero degli iscritti è diminuito anche a 
causa di eventi per così dire fisiologici 

I dati forniti dall'Ufficio del Lavoro di 
Napoli evidenziano che, alla data della pre­
sentazione dell'interrogazione, risultavano 
presenti nella vigente graduatoria (cioè 
quella al 31.12.1994) n. 7150 invalidi civili. 
A tale cifra vanno aggiunte oltre 3.600 unità 
che dal 1° gennaio 1995 al 1° agosto 1996 
sono stati iscritti nel relativo elenco. Le 
qualifiche maggiormente ricorrenti sono 
quelle di operaio generico ed impiegato d'or­
dine. 

In ordine all'auspicato avvio di una in­
dagine « in tutti gli uffici di Napoli come di 
tutte le altre grandi città italiane per ac­
certare anche quale tipo di invalidità ab­
biano gli attuali iscritti » corre l'obbligo fare 
alcune precisazioni 

Nell'ipotesi in cui la S.V. voglia rifersi ad 
una verifica della regolarità delle assunzioni 
di invalidi civili presso le strutture pubbli­
che, si ritiene non pertinente il riferimento 
agli « attuali iscritti », dovendosi, semmai, 
parlare di « soggetti assunti ». 

Se questo è il tenore della richiesta avan­
zata dalla S.V., si rende noto che la stessa 
potrà trovare adeguato riscontro nelle ri­
sultanze dell'attività espletata dall'apposita 
Commissione interministeriale d'indagine 
istituita con D.P.C.M. 11 ottobre 1995. 

Nel caso in cui il quesito inerisse essen­
zialmente sul tipo di invalidità degli attuali 
iscritti nelle liste speciali di Napoli, si ri­
portano i dati acquisiti dall'Ufficio Provin­
ciale del Lavoro. 

In particolare, alla data del 1° agosto 
1996 risultano le seguenti ripartizioni: 

invalidi civili: 7.150; 

sordomuti: 221; 

invalidi del lavoro: 346; 

invalidi per servizio: 100; 

invalidi civili di guerra: 3. 

Per quanto concerne, infine, le conside­
razioni circa la rilevanza penale della fla­
granza consistente nella « falsa autodichia­
razione di invalidità », è appena il caso di 
precisare che l'auspicata tipizzazione della 
fattispecie esula dal campo di attenzione di 
questa Amministrazione. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
prev idenza sociale: Treu. 

BALLAMAN, BOSCO e PITTINO. - Ai 
Ministri del l ' in terno e di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 24 giugno 1996 presso il pa­
lazzo munic ipa le del c o m u n e di Porde­
none, in u n a delle cen t ra l ine telefoniche è 
s ta to r i t rovato u n imp ian to di in tercet ta­
zioni* telefoniche di n a t u r a sofisticata; 

la p r o c u r a della Repubbl ica , in base a 
comunicaz ioni degli organi di s t ampa e 
televisivi locali, ha negato ogni coinvolgi­
m e n t o nella vicenda; 

le leggi vigenti e la Costi tuzione tu­
te lano la segretezza delle comunicaz ioni e 
la r iservatezza degli att i amminis t ra t iv i 
de l l ' amminis t raz ione; 

la Lega Nord pe r l ' indipendenza della 
Padan ia è il g ruppo politico che regge 
l ' amminis t raz ione del Comune in quest io­
ne - : 

dal m o m e n t o che la p r o c u r a della 
Repubbl ica ha negato ogni suo coinvolgi­
mento , se tali in terce t taz ioni s iano state 
effettuate da al tr i organismi giudiziari o 
investigativi dello Stato; 

in caso affermativo, di qua le organi­
smo si t ra t t i e da chi sia s ta to au tor izza to ; 

se tali in tercet tazioni s iano r icondu­
cibili a una precisa s trategia di control lo e 
in t imidazione nei confront i del movimento 
politico della Lega Nord pe r l ' indipendenza 
della Padania . (4-01453) 
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RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, anche alla luce delle 
informazioni acquisite presso la competente 
Autorità giudiziaria, si comunica quanto 
segue. 

Nel mese di giugno scorso, a seguito del 
cattivo funzionamento di alcuni apparecchi 
telefonici installati presso il Comune di 
Pordenone, veniva effettuata un'operazione 
di bonifica che portava all'individuazione, 
in uno dei centralini telefonici, di un ap­
parato per intercettazioni telefoniche colle­
gato con la diramazione di linea di perti­
nenza del Segretario Generale. Il detto ap­
parato era costituito da un microtrasmet­
titore normalmente utilizzato per 
intercettazioni telefoniche via radio. 

L'intercettazione in questione non era 
stata disposta dalla locale Autorità giudi­
ziaria, né risulta riferibile ad altra legittima 
iniziativa. 

Alla luce dei primi accertamenti l'illecito 
non appare riconducibile, ad avviso dell'Uf­
ficio procedente, ad una strategia di con­
trollo od intimidazione nei confronti della 
Lega Nord. Peraltro, sono in corso indagini 
volte a chiarire le motivazioni dell'atto 
nonché ad individuare l'acquirente della 
microspia. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che r isul ta a l l ' in terrogante che: 

il professor R o m a n o Prodi t rascor re 
da anni le vacanze con la p ropr ia famiglia 
a Bebbio (Reggio Emilia), u n paesino di 
250 abi tant i su l l ' appennino reggiano; 

Bebbio si dist ingue dagli altri paesi 
montan i per u n a singolare comodità: vi si 
può telefonare col cellulare; 

da anni gli u tent i che si t rovano in­
vece negli al tr i paesi della montagna si 
l amentano pe rché non r iescono a comu­
nicare; 

le protes te si fanno più roventi 
quando a n o n po te r ut i l izzare il telefonino 
sono i villeggianti, che magar i si infortu­

n a n o lungo u n sent iero appennin ico e per 
chiedere a iu to devono scendere fino a valle 
alla p r i m a cab ina telefonica; 

la comun i t à m o n t a n a ha a suo t empo 
chiesto ch ia r iment i alla Telecom e si è 
senti ta r i spondere che p u r t r o p p o la coper­
t u r a totale della mon tagna non è possibile, 
pe r grosse difficoltà tecniche e costi elevati 
pe r ins ta l lare r ipet i tor i ed estensori ; 

in località Pietra Rossa a Manno di 
Toano, a 16 chi lometr i da Bebbio, la Te­
lecom ha instal lato u n r ipet i tore per i 
telefoni cellulari che serve solo per la zona 
di Bebbio; 

il r ipe t i tore è s ta to instal lato accanto 
ad u n casolare pressoché a b b a n d o n a t o di 
cui è p ropr i e t a r io il signor Pietro Mario 
Pugnaghi, res idente a M a n n o in via della 
Repubbl ica ; 

il signor Pugnaghi riferisce che circa 
t re ann i fa u n paio di tecnici della Sip si 
r e c a r o n o da lui per chiedergli di poter 
m o n t a r e sulla sua p ropr ie tà u n impian to 
per telefoni cellulari, p rec i sando testual­
mente : « serve a Prodi per q u a n d o viene in 
vacanza »; 

a quel t e m p o il professor R o m a n o 
Prodi e ra pres idente dell 'IRI, che control­
lava la Sip - : 

qua le sia il pens iero del Ministro in­
te r roga to in mer i to a q u a n t o sopra e se 
n o n r i tenga di d i spor re un ' inchies ta al 
r iguardo, even tua lmente segnalando il caso 
alla compe ten te p r o c u r a della Repubblica, 
in p resenza di u n fatto suscettibile di in­
tegrare , ad avviso dello scrivente, quan to 
m e n o gli es t remi del rea to di abuso d'uf­
ficio (art icolo 323 del codice penale); 

qua le sia s ta to il costo dell ' installa­
zione del sudde t to r ipet i tore; 

q u a n t e a l t re instal lazioni di favore 
s iano state r ichieste e real izzate per assi­
c u r a r e a pretes i vip l 'utilizzo di telefonini 
cellulari . (4-00251) 
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RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la Telecom Italia Mobile (TIM) S.p.A., in­
teressata in merito a quanto rappresentato 
dalla S.V. Onde, ha comunicato che l'im­
pianto installato in località Pietra Rossa a 
Manno di Toano nel 1993 è un estensore di 
cella e cioè un amplificatore bidirezionale 
che preleva il segnale da una cella esistente 
detta « cella donatrice » e, dopo averlo am­
plificato, lo trasmette all'area sprovvista di 
copertura. Contemporaneamente, tale appa­
rato cattura il segnale proveniente dai ter­
minali radiomobili che si trovano nella 
zona di competenza del ripetitore, lo am­
plifica e lo trasmette alla cella originaria. 

Attraverso l'impianto in parola, costi­
tuito da un ripetitore (« estensore di cella ») 
alimentato dai canali di una cella (« cella 
donatrice ») situata presso la stazione Radio 
Base di Serramazzoni, è stato possibile 
estendere la copertura radioelettrica a parte 
del paese di Bebbio e ad altre tre piccole 
frazioni limitrofe, compatibilmente con 
l'orografia del territorio particolarmente ac­
cidentato, che genera frequenti zone d'om­
bra. 

La Società TIM ha precisato che l'inve­
stimento richiesto per la realizzazione e 
l'installazione della predetta struttura ri­
sulta in linea con il budget di previsione del 
piano di sviluppo delle realizzazioni tecni­
che. 

La concessionaria ha riferito, infine, che 
sia l'impianto di cui trattasi che altri ana­
loghi installati in varie località del territorio 
nazionale sono stati realizzati per soddisfare 
esigenze dell'utenza e non per corrispondere 
a ipotetiche particolari richieste clientelari e 
che è comunque costantemente impegnata 
ad estendere la copertura territoriale delle 
proprie reti e a diffondere in modo sempre 
più capillare il servizio di telefonia mobile. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

BERSELLI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

il decreto-legge n. 240 del 3 maggio 
1996 reca adeguamen to ai canoni e con­
t r ibut i pe r l 'esercizio di stazioni di radioa­
ma to r i per r icet rasmiss ioni di debole po­
tenza ed allo stesso sono stati sollevati 
rilievi, di t ipo formale-sostanziale e di op­
por tun i tà , sottolineati anche dalla IX Com­
missione p e r m a n e n t e della Camera dei de­
putat i ; 

secondo la FIR - Federaz ione ita­
l iana r icetrasmissioni Citizen's band — cla­
moros i s a rebbe ro i contras t i del sudde t to 
decreto-legge con le leggi vigenti in ma te ­
ria, poiché si aval lerebbe l 'obbligatorietà di 
u n con t r ibu to illegittimo a d a n n o di mi­
lioni di cit tadini; 

il decreto-legge n. 240 del 1996, al 
p u n t o c) dell 'art icolo 1, fa u n e r ra to rinvio 
al p r i m o c o m m a dell 'ar t icolo 334 del de­
cre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 156 del 1973, il quale , con t r a r i amen te a 
q u a n t o affermato, non fa a lcun r i fer imento 
né al « con t r ibu to annua le » né a « obblighi 
di au tor izzaz ione o concessione pe r l 'uso 
di appa ra t i r ice t rasmi t tent i di debole po­
tenza », non t enendo conto altresì del fatto 
che i successivi commi del medes imo ar­
ticolo 334, in o rd ine alle concessioni, sono 
stati d ichiara t i incosti tuzionali con sen­
tenza n. 1030/88 della S u p r e m a Corte e 
che nessun in tervento legislativo pos tumo è 
in te rvenuto pe r sanci re l'obbligo delle au­
tor izzazioni ; 

il decreto-legge n. 240 del 1996 ap­
pa re in palese cont ras to con la normat iva 
europea e con l 'articolo 10, pun t i 1 e 2, 
della legge n. 848 del 4 agosto 1955, in 
q u a n t o la sua conversione in legge deter­
mine rebbe di fatto la fine del volontar ia to 
di te lecomunicazione di pro tez ione civile, 
cos t r ingendo alla r inunc ia ol t re 8.000 ope­
ra to r i sparsi su tu t to il te r r i tor io naz iona­
le - : 

l ' in terrogante chiede se non si ravvisi 
l 'oppor tuni tà di non re i t e ra re ul ter ior­
men te alla scadenza il decreto-legge n. 240 
del 1996 per le ragioni sopra esposte. 

(4-00630) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
il decreto-legge 3 maggio 1996, n. 240 si 
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proponeva lo scopo di fissare una nuova e 
più rapida procedura per l'adeguamento dei 
canoni inerenti all'esercizio delle stazioni di 
radioamatore e degli apparati radioelettrici 
di debole potenza (CB) considerato che, allo 
stato, i canoni corrisposti sono fermi, nel 
primo caso, dal 1967 e, nel secondo caso, 
dal 1973. 

Successivamente, però, è stata abbando­
nata la strada della decretazione d'urgenza 
ed è stato presentato, in sostituzione, un 
disegno di legge (A.C. 1881), attualmente 
all'esame del Parlamento. 

La concessione per l'impianto e per 
l'esercizio di stazioni di radioamatore è di­
sciplinata dagli articoli 330 e seguenti del 
codice p.t approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 marzo 1973, 
n. 156, e dal regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 5 
agosto 1966, n. 1214. 

Si rende, quindi, improcrastinabile l'ade­
guamento della attuale disciplina in materia 
per tener conto sia dei notevoli mutamenti 
derivanti dalla evoluzione tecnologica che 
della sentenza della Corte costituzionale 
n. 103011988, la quale ha dichiarato inco­
stituzionali le norme del codice p.t. che 
assoggettano a concessione anziché ad au­
torizzazione l'esercizio degli apparati radioe­
lettrici di debole potenza. 

Con il citato disegno di legge si intende 
affidare ad un decreto interministeriale po­
ste-tesoro il compito di determinare i ca­
noni per gli utilizzatori della cosiddetta 
banda cittadina (CB) ed il contributo ri­
chiesto per l'esame di abilitazione all'eser­
cizio dei servizi radioelettrici in qualità di 
operatore, evitando le lungaggini imposte 
dalla vigente legislazione. 

Si potrà così attuare il principio disposto 
dall'articolo 10, comma 2, della legge n. 537 
del 1993, secondo cui i canoni devono essere 
adeguati alle variazioni dell'indice dei prezzi 
al consumo. 

Si precisa infine che, laddove gruppi di 
volontariato operino nell'ambito di organi­
smi che per lo svolgimento della loro attività 
siano abilitati all'uso di collegamenti in 
ponte radio (es. CRI), tali associazioni già 
godono di agevolazioni tariffarie (40 per 
cento di riduzione del canone) ai sensi di 

quanto previsto dall'articolo 3 del d.m. 18 
dicembre 1981 come modificato dal dm. 24 
giugno 1982. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

BOGHETTA. - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

gli sportellisti del l 'ente poste vivono 
quo t id i anamen te si tuazioni di f rustrazione 
e disagio a causa delle cont inue r imo­
s t ranze degli utenti , esasperat i dalle inter­
minabil i file; 

la m a n c a n z a del persona le è la causa 
di tali disservizi; 

anche alle poste di Bologna la ca­
renza di persona le è grave e quasi ende­
mica; 

la stessa è peggiorata recen temente a 
seguito del t ras fer imento di u n cent inaio di 
uni tà in Romagna; 

si è verificata un 'u l te r iore decur ta­
zione di persona le a causa dell 'utilizzo del 
personale stesso per le agenzie di coordi­
namen to ; 

inol t re sono stati riciclati ammin i ­
strativi e tecnici che mai h a n n o svolto il 
lavoro di sportello, r a l l en tando ul ter ior­
men te i tempi ; 

l 'uti l izzazione come dirigenti di uffici 
di conta t to di tecnici che m a n c a n o di qual­
siasi esper ienza non contr ibuisce cer to a 
migl iorare il livello dei servizi al pubblico; 

queste scelte s e m b r a n o de te rmina te 
dalla precisa volontà di po r t a r e i servizi al 
collasso e di favorire la pr ivat izzazione — : 

se non r i tenga di dover intervenire 
per svi luppare, anche a t t raverso le scelte 
del personale , ad u n r i lancio dell'efficienza 
del servizio. (4-01937) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente poste ita­
liane, interessato in merito a quanto rap­
presentato dalla S.V. Onde, ha riferito di 
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aver predisposto un piano straordinario, 
denominato « Piano 200 giorni », che pre­
vede una serie di interventi finalizzati al 
recupero dei servizi postali ed al raggiun­
gimento degli obiettivi di qualità fissati dal 
Contratto di Programma. 

Per quanto concerne la Sede Regionale 
E.P.I. per l'Emilia Romagna, l'Ente ha pre­
cisato di aver attuato, durante il primo 
semestre del 1996, una procedura di mobi­
lità volontaria del personale, secondo criteri 
definiti in sede di contrattazione nazionale, 
tendente ad eliminare, per quanto possibile, 
il fenomeno del pendolarismo. 

Tali trasferimenti sono stati disposti 
sulla base di un calendario elaborato te­
nendo conto delle avvenute assunzioni di 
personale con contratto formazione lavoro 
che hanno consentito di coprire i posti 
lasciati liberi dai dipendenti trasferiti a ri­
chiesta nonché da quelli chiamati a svolgere 
la propria attività presso le Agenzie di Coor­
dinamento di recente istituzione. 

La destinazione del personale preceden­
temente adibito a mansioni amministrative 
e tecniche ai servizi di sportelleria, ha pre­
cisato l'Ente, si inquadra nel generale pro­
cesso di riorganizzazione dell'Ente che ha 
previsto la soppressione di alcune mansioni 
e la conseguente necessità di assegnare le 
risorse umane disponibili a nuovi e diversi 
ruoli previo un congruo periodo di adde­
stramento finalizzato all'acquisizione delle 
cognizioni indispensabili ad affrontare i 
nuovi compiti. 

Analoga situazione si è verificata nel­
l'ambito del personale appartenente ai qua­
dri di primo e secondo livello per cui la Sede 
in questione, attenendosi a quanto disposto 
dall'Area Personale e Organizzazione Cen­
trale, ha provveduto ad attuare la mobilità 
nei confronti del personale che risultava 
svolgere mansioni non richieste dal nuovo 
assetto strutturale dell'Ente, avendo comun­
que cura di salvaguardare le professionalità 
acquisite. 

L'Ente ha precisato che il numero di 
unità interessate a tale procedura è risultato 
inferiore ai posti disponibili per cui tutti gli 
interessati hanno trovato adeguata colloca­
zione all'interno della Sede, anche se la 
riduzione dei posti di staff e tecnici ha 

inevitabilmente comportato un loro sposta­
mento verso i settori produttivi; le unità in 
questione, prima di essere assegnate alle 
agenzie di base, hanno affiancato per un 
certo periodo i direttori di agenzie con mag­
giore esperienza ed hanno frequentato un 
corso di riqualificazione. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

BONITO, CESETTI, SERAFINI, SARA­
CENI, OLIVIERI e PARRELLI. - Al Mi­
nistro di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

il dot tor Carlo Mar ia Zampi , sost i tuto 
p r o c u r a t o r e presso la p r o c u r a della Re­
pubbl ica del t r ibunale di Terni , è coniugato 
con la signora Francesca De Nicola, iscri t ta 
all 'albo dei p rocura to r i legali di Terni , che 
svolge l 'attività forense presso lo s tudio 
dell 'avvocato Francesco Napolet t i ; 

l 'avvocato Napolet t i è il difensore 
unico del signor Mar io Todini, ex s indaco 
di Terni e implicato in n u m e r o s i procedi ­
ment i penal i della tangentopol i locale in 
cui il do t tor Carlo Mar ia Zampi è l 'unico 
pubbl ico minis tero; 

il signor Marco Todini, colpito da t re 
ordini di custodia caute lare , rispettiva­
men te il 16 gennaio 1993, il 15 febbraio 
1993 e il 15 m a r z o 1993, ha complessiva­
m e n t e t rascorso c inque giorni in carcere , a 
fronte di lunghissime custodie caute lar i 
che h a n n o avuto du ra t e anche super ior i ai 
c inque mesi . Egli, infatti, ha assun to una 
posizione di col laborazione con l 'accusa e 
gli sono stati accordat i gli a r res t i domici­
liari pe r ragione di salute. F ino ad oggi è 
s ta to r inviato a giudizio e giudicato con 
r i to abbrevia to per t re dist inte accuse di 
concussione, ed è s tato c o n d a n n a t o a due 
ann i e mezzo di reclusione. H a a suo 
carico, a q u a n t o r isul ta agli in terrogant i , 
a l t re qua t t r o accuse di concuss ione pe r le 
qual i deve essere ancora deciso il rinvio a 
giudizio; 
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sin dal p r imo coinvolgimento dell'ex 
s indaco Todini nella tangentopol i t e rnana , 
l 'avvocato Francesco Napolet t i è s ta to il 
suo difensore. E già in quel l 'epoca la si­
gnora De Nicola, p u r non avendo ancora 
sostenuto l 'esame da p r o c u r a t o r e (che ha 
sostenuto nel 1994), e ra p ra t i can te presso 
quello studio; 

al m o m e n t o la signora De Nicola ri­
sulta essere impegnata so l tanto in cause 
civili - : 

se r i sponda a verità che il dot tor 
Carlo Maria Zampi abbia chiesto al Con­
siglio super iore della mag i s t r a tu ra un giu­
dizio sulla incompatibi l i tà t r a le due po­
sizioni e se in tale r ichiesta sia s ta to fatto 
r i fer imento al caso dell'ex s indaco Mario 
Todini; 

se il Ministro r i tenga di intervenire 
nel caso i fatti in tegrassero violazione del­
l 'articolo 18 della legge 30 gennaio 1941, 
n. 12. (4-01948) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, anche sulla base delle 
informazioni acquisite presso la competente 
Autorità giudiziaria, si comunica quanto 
segue. 

La dottoressa Francesca De Nicola, mo­
glie del sostituto procuratore della Repub­
blica di Terni dr. Carlo Maria Zampi, si è 
iscritta nell'albo dei procuratori legali di 
quella città nell'ottobre del 1994. Prima di 
tale iscrizione, il magistrato ha proposto 
quesito al Consiglio Superiore della Magi­
stratura inteso a conoscerne i possibili ef­
fetti ai fini della compatibilità con l'ufficio 
ricoperto. L'Organo di autogoverno ha nel­
l'occasione ribadito l'orientamento secondo 
il quale l'articolo 18 dell'Ordinamento Giu­
diziario non prevede il vincolo coniugale tra 
quelli che determinano una situazione di 
incompatibilità; ma ha soggiunto che esi­
stono motivi di opportunità che consigliano 
di evitare che il magistrato unito dal vincolo 
coniugale con professionista iscritto negli 
albi degli avvocati e procuratori venga a 
trovarsi in situazioni che, pur non dando 
luogo ad incompatibilità in senso tecnico, 
tuttavia potrebbero creare condizionamenti 

a livello personale ed arrecare in definitiva 
pregiudizio al regolare svolgimento dell'at­
tività giudiziaria; ed ha infine rappresentato 
che la prevenzione di tali situazioni è la­
sciata al prudente giudizio del magistrato. 

Nel caso di specie, secondo quanto rife­
rito dal Procuratore della Repubblica di 
Terni, la dottoressa De Nicola svolge una 
modestissima attività esclusivamente nel­
l'ambito civile ed è ospite solo logistica­
mente presso lo studio dell'avvocato Napo­
letti, in attesa di addivenire ad autonoma 
sistemazione. Il dr. Zampi, per contro, non 
si occupa di questioni civilistiche ed è, 
d'altro canto, ben consapevole della neces­
sità di astenersi ove dovesse presentarsi il 
caso di un sia pur vago interesse profes­
sionale della consorte in qualsivoglia pro­
cedimento. Lo stesso Procuratore ha sog­
giunto che non sono mai stati segnalati, 
neppure informalmente, inconvenienti o di­
sagi in casi concreti inerenti all'attività del 
magistrato in questione che gode di prestigio 
e stima nell'ambiente giudiziario. 

In tale situazione, non sembrano allo 
stato ravvisabili censure a carico del ma­
gistrato di cui si parla. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CARDIELLO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

da u n ' a m p i a co r r i spondenza inter­
corsa t ra il c o m u n e di Conturs i Te rme 
(Salerno) ed il min is te ro di grazia e giu­
stizia si evince che, con decre to minis te­
riale del 4 d icembre 1978, la casa m a n d a ­
menta le di quella città venne classificata di 
terza classe con capaci tà ricettiva di 38 
unità, per u n organico del personale di 
custodia par i a 10 uni tà ; 

in vir tù della pecul iar i tà della figura 
professionale del persona le di custodia, 
come previsto dal l 'u l t imo c o m m a dell 'ar­
ticolo 2 della legge n. 468 del 1978, l 'ente 
locale bandì , con del ibera del consiglio 
comuna le n. 59, il concorso per la coper­
tu ra di 9 posti di custodi di det ta casa 
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m a n d a m e n t a l e e, in seguito al suo esple­
t amen to dispose l 'assunzione di 8 uni tà 
lavorative; 

in u n sopral luogo del provveditore 
regionale della Campania , del d ipa r t imento 
de l l ' amminis t raz ione peni tenziar ia in seno 
al minis tero di grazia e giustizia, in da ta 3 
agosto 1993, furono r i scont ra te gravi de­
ficienze di t ipo s t ru t tu ra le e logistico, pe r 
cui fu disposta l ' immediata ch iusura della 
casa m a n d a m e n t a l e di Contursi Terme; 

per effetto di tale provvedimento, 
l ' amminis t raz ione comunale , in o t t empe­
ranza alla c i rcolare n. 990/60/81, distaccò 
il personale di custodia presso gli uffici 
comunal i con l ' impegno, da pa r te del mi­
nis tero di grazia e giustizia, di farsi car ico 
delle spese per un per iodo di due anni ; 

alla scadenza di questo per iodo, il 
minis tero si informava della possibilità di 
inserire nei ruoli comunal i gli ot to custodi 
della casa m a n d a m e n t a l e ; 

il c o m u n e dava la sua disponibilità, a 
condizione che gli oner i amminis t ra t iv i 
gravassero sul bi lancio del minis tero di 
grazia e giustizia; 

con nota del 20 maggio 1996 il mi­
nis tero annunc iava la sospensione, a pa r ­
tire dal 4 luglio 1996, da ta di scadenza dei 
te rmini di appl icazione della circolare 
n. 990/60/81, dei r imbors i spese per il 
man ten imen to del personale di custodia in 
questione, ca r i cando degli oner i relativi, 
a m m o n t a n t i a 350.000.000 lire annui , l 'am­
minis t raz ione comuna le ; 

l 'ente locale, sito in zona coll inare 
de l l ' en t ro ter ra c ampano , con una popola­
zione di 3.000 abi tant i , non può assoluta­
men te d ispor re di u n a tale cifra a n n u a pe r 
ass icurare lo s t ipendio al personale di cu­
stodia —: 

quali utili provvediment i in tenda at­
tivare per sa lvaguardare gli interessi legit­
t imi degli o t to lavorator i assunti con la 
qualifica di pe rsona le di custodia dell'ex 
casa m a n d a m e n t a l e e, nel contempo, evi­
ta re insostenibili oner i a carico dell 'ente 

locale per il pe rsona le t rasfer i to nei p ropr i 
ruoli per effetto della mobil i tà di lavoratori 
in esubero; 

se, nella fattispecie, vi sia la possibi­
lità di u n a r i a p e r t u r a della casa, m a n d a ­
menta le , fermi r e s t ando i costi di adegua­
m e n t o a car ico dell 'ente comuna le . 

(4-02115) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

La chiusura della Casa mandamentale di 
Contursi Terme, disposta con provvedi­
mento del 4.7.1994, si è resa necessaria in 
seguito alle gravi deficienze di tipo struttu­
rale riscontrate nel corso di un sopralluogo. 

Da tale data e fino al 4 luglio scorso, i 
custodi sono stati distaccati a prestare ser­
vizio presso la locale Amministrazione co­
munale con oneri a carico del Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria. 

Essendo ormai trascorso il periodo di 
due anni, per il quale vi era stato un 
impegno da parte di questo Ministero, non 
è più possibile dar corso ad erogazioni che 
sono state, pertanto, sospese. 

Peraltro, il 13 luglio scorso, il problema 
della Casa mandamentale di Contursi è 
stato trattato in una riunione presieduta dal 
Sottosegretario di Stato Sen. Ajala nel corso 
della quale si è ritenuto opportuno, anche 
in adesione all'invito in tal senso formulato 
dal Segretariato generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, investire anche il 
Ministero per la funzione pubblica e gli 
affari regionali per pervenire ad una ade­
guata e soddisfacente soluzione della que­
stione. 

Pertanto, allo stato, ogni decisione rela­
tiva alla definitiva chiusura della Casa 
mandamentale in argomento è sospesa. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

il 24 giugno 1996 è s ta to t r a t to in 
a r res to , per disposizione del l 'autor i tà giù-
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diziaria di Reggio Calabria, Carlo Macrì 
per detenzione e coltivazione di canapa e 
sostanze stupefacenti ; 

Carlo Macrì è s tato dimesso il 7 mag­
gio 1996 dal l 'uni tà coronar ica dell 'ospedale 
Riunit i di Reggio Calabria, dopo venti 
giorni di r icovero in te rapia intensiva per 
infarto miocardico acuto; 

lo stesso è de tenuto in una cella di 6 
metr i per 3 met r i in compagnia di al t re 
undici persone, ed ha già avuto delle crisi 
per il supe ramen to delle quali gli è s tato 
somminis t ra to del valium) 

i pa ren t i di Carlo Macrì h a n n o rife­
rito che l ' infermeria del carcere sarebbe 
chiusa, la s i tuazione di sopraffol lamento 
avrebbe raggiunto limiti non tollerabili e 
che l ' impressione che gli stessi h a n n o avuto 
dello stato di salute del de tenu to è di u n 
a l la rmante peggioramento t an to da far r i­
tenere possibile u n nuovo infarto; 

Carlo Macrì inut i lmente ha chiesto di 
poter acquis tare u n quot id iano e in seguito 
ad u n diverbio t r a gli altri compagni di 
cella, ha perso gli occhiali — : 

se non r i tenga di verificare se le con­
dizioni di salute di Carlo Macrì non im­
pongano provvedimenti immedia t i sul suo 
stato di detenzione. (4-02281) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga-
zione in oggetto, anche sulla base delle 
informazioni acquisite presso la competente 
Autorità giudiziaria, si comunica quanto 
segue. 

Il Sig. Carlo Macrì è stato arrestato in 
flagranza essendo stato trovato in possesso 
di stupefacente costituito da 311 dosi di 
cannabis sativa, ed ha fatto ingresso nella 
Casa circondariale di Reggio Calabria il 24 
giugno scorso. L'arresto è stato convalidato 
e nei suoi confronti è stata emessa la mi­
sura cautelare della custodia in carcere. 
Contestualmente è stata disposta perizia 
medica. 

A seguito del deposito della relazione 
peritale, il Giudice per le indagini prelimi­
nari ha sostituito la misura cautelare in 

atto dapprima con quella degli arresti in 
ospedale e successivamente con quella degli 
arresti domiciliari. 

All'atto dell'ingresso in carcere le condi­
zioni di salute dell'imputato venivano defi­
nite buone dal sanitario di servizio. Veniva 
peraltro confermata e proseguita la terapia 
specialistica in atto in relazione all'anam-
mesi di pregresso infarto cardiaco. Il diario 
clinico non evidenzia significative emer­
genze inerenti a patologie cardiovascolari, 
ad eccezione di un episodio di agitazione con 
conseguente somministrazione di sedativo. 
Nel periodo di detenzione il Macrì è stato 
inoltre sottoposto a visita cardiologica ed ha 
ricevuto assistenza continua, e può quindi 
escludersi che le sue condizioni di salute 
siano peggiorate. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

nel peni tenziar io di Velletri è dete­
n u t o con c o n d a n n a definitiva, il signor 
Rober to Federici na to a Or is tano il 7 ago­
sto 1957; 

lo stesso ha più volte manifesta to 
p reoccupan t i s intomi di claustrofobia; 

la cura a cui è sot toposto (psicofar­
maci) n o n è adeguata e anzi a u m e n t a n o i 
p rob lemi di salute del de tenuto ; 

le sue n o n agevoli condizioni econo­
miche gli r e n d o n o impossibile una ade­
guata tutela giuridica della p ropr ia salu­
te - : 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
per tu te lare , nel l ' ambi to delle n o r m e vi­
genti, la salute e la dignità del signor 
Rober to Federici . (4-04409) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si rappresenta che il 
detenuto Roberto Federici, arrestato il 
15.2.1988, è stato condannato, con sentenza 
passata in giudicato, per i reati di omicidio, 
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rapina e violazione di domicilio. Il termine 
dell'esecuzione della pena è fissato al 1° 
aprile Ì999. 

Costui è affetto da uno stato ansioso 
depressivo che comporta una forma di in­
tolleranza agli ambienti chiusi Per tale 
patologia deve essere assistito costantemente 
da uno psichiatra. Proprio per assicurargli 
una idonea assistenza sanitaria, il Federici 
è stato recentemente trasferito presso la casa 
di reclusione di Viterbo ove vi è un servizio 
di guardia medica diurna e notturna e una 
convenzione con un medico specialista in 
psichiatria. 

La Direzione dell'istituto è stata inoltre 
sensibilizzata a predisporre ed assicurare 
nei suoi confronti tutti gli interventi sani­
tario-terapeutici che dovessero rendersi ne­
cessari 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CONTENTO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

su «Il Giornale » dell '11 maggio 1996, 
a firma di Carmine Spadafora , veniva p u b ­
blicato u n art icolo riferito al prosciogli­
men to dei magistrat i che o r d i n a r o n o l 'ar­
resto dell'ex ammin i s t r a to re delegato del-
l 'allora « SIP » Vito Alfonso Gambera le ; 

il pezzo pubbl ica to riferisce di gravi 
i rregolari tà o, comunque , di a t teggiamenti 
di manifesta ingiustizia nei confronti del­
l ' indagato, asse r i t ament re r iconducibi le a 
condot te di alcuni magis t ra t i impegnat i , a 
diverso titolo, nelle indagini - : 

se, alla luce dei fatti sopra r ipor ta t i , 
abbia disposto o in tenda d isporre apposi te 
ispezioni per a p p u r a r e in par t ico lare : 

1) se r i sponda al vero che l ' a r res to 
del Gambera le sia in te rvenuto nel m e n t r e 
l ' interrogatorio del suo « pr incipale accu­
satore » era ancora in corso; se, del par i , 
r i sponda al vero che l 'arres to r i su l te rebbe 
eseguito p r ima ancora che la relativa or­
d inanza fosse s tata f i rmata dal giudice pe r 
le indagini pre l iminar i ; 

2) se, comunque , r isul t ino conformi 
al vero le ul ter iori c i rcos tanze addebi ta te 
ai magistrat i coinvolti nelle indagini; 

3) qual i s iano s ta te le motivazioni 
con cui la magis t ra tu ra vietò al l ' indagato la 
visita di u n sacerdote ed in cosa esse si 
s iano sostanziate; 

quali s iano le a rgomentaz ion i con cui 
sia s tato disposto il prosciogl imento dei 
magistrat i interessat i alla vicenda da pa r t e 
dell 'Autorità giudiziaria e del Consiglio Su­
per iore della Magis t ra tura . (4-00574) 

RISPOSTA. — Nel rispondere alla presente 
interrogazione, ci si richiama integralmente 
a quanto riferito dal Ministro in Senato lo 
scorso 21 ottobre riguardo alla interpel­
lanza n. 2-00101 del Sen. Maceratini, ver­
tente su identico oggetto. 

Si ribadisce, quindi, che le circostanze 
relative all'arresto del dott. Vito Gamberale 
e al divieto di colloquio con un sacerdote 
hanno formato oggetto di un'inchiesta mi­
nisteriale da cui è conseguita l'apertura, da 
parte del Ministro dell'epoca, di procedi­
menti disciplinari nei confronti dei sostituti 
procuratori della Repubblica presso il Tri­
bunale di Napoli dottori Nicola Quatrano e 
Rosario Cantelmo, nonché del G.I.P. presso 
il medesimo Tribunale dott. Luigi Esposito. 

Il procedimento relativo al dott. Esposito 
è già stato definito con sentenza di assolu­
zione emessa in data 2.6.1995 (dep. il 
9.11.1995) dalla Sezione Disciplinare del 
C.S.M., che, pur avendo riscontrato nel 
provvedimento del predetto magistrato 
(« quinto si rigetta, non ricorrendo indi­
spensabili esigenze di vita del Gamberale ») 
carenza ed erroneità della motivazione, non 
lo ha ritenuto censurabile sul piano disci­
plinare per non avervi ravvisato i connotati 
dell'abnormità ovvero l'intenzione di perse­
guire fini diversi da quelli di giustizia. Detta 
sentenza è divenuta irrevocabile il 
19.1.1996, in quanto il Ministro allora in 
carica non ha ritenuto di doverla impu­
gnare. 

L'altro procedimento, promosso nei con­
fronti dei dottori Cantelmo e Quatrano, 
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pende, attualmente, in fase istruttoria di­
nanzi al Procuratore Generale della Corte di 
Cassazione. 

In relazione ai fatti oggetto dei citati 
procedimenti disciplinari sono stati instau­
rati dalla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Salerno procedimenti penali a 
carico dei medesimi magistrati. 

Si comunica, al riguardo, che, nei con­
fronti del dott. Esposito, il G.I.P. competente 
ha emesso decreto di archiviazione il 2 
ottobre u.s., mentre nei confronti dei dottori 
Cantelmo e Quatrano il G.U.P. ha pronun­
ciato il 10 maggio 1996 sentenza di non 
luogo a procedere per insussistenza del 
fatto. 

Avverso tale decisione il Procuratore Ge­
nerale di Salerno ha proposto appello il 17 
ottobre. 

Ciò premesso, si fa presente che il Mi­
nistro non può, ormai, assumere alcuna 
iniziativa riguardo alla posizione discipli­
nare del dott. Esposito, in quanto la stessa 
ha già formato oggetto di valutazione in un 
procedimento definito con sentenza irrevo­
cabile; né può, allo stato, interferire in 
alcun modo sul procedimento disciplinare 
tuttora pendente nei confronti dei dottori 
Cantelmo e Quatrano. 

Il Ministro si riserva, invece, di formu­
lare le proprie eventuali valutazioni sui 
provvedimenti emessi dal G.I.P. presso il 
Tribunale di Salerno nei confronti dei dot­
tori Esposito (decr. arch.ne 2.10), Quatrano 
e Cantelmo (sent. non luogo a procedere 
10.5.96) alVesito del giudizio di appello av­
verso la sentenza concernente questi ultimi 
due magistrati. Nel decreto di archiviazione 
pronunciato nei confronti del dott. Esposito 
è, infatti, integralmente richiamata la citata 
sentenza oggi impugnata, sicché pare op­
portuno, dato lo stretto collegamento tra i 
due provvedimenti, rinviare ogni valuta­
zione in merito all'esito del procedimento 
non ancora definito. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CONTENTO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere — premesso che: 

recent i notizie di s t ampa h a n n o en­
fatizzato c i rcostanze delle quali emerge­
rebbe l 'esistenza di un 'at t ivi tà di intelli­
gence nei confronti di u n o sch ie ramento 
politico; 

t ra l 'altro, fra i casi r ipor ta t i r isulte­
rebbe figurare anche u n recente episodio 
avvenuto in quel di Pordenone ; 

più specificamente, tale ul t ima vi­
cenda vedrebbe coinvolta ind i re t tamente 
l ' amminis t raz ione comuna le di quella città, 
a t teso che, come r isul ta dagli organi di 
in formazione locali, negli uffici del palazzo 
munic ipa le sa rebbe s ta ta r invenuta un ' ap ­
pa recch ia tu ra idonea all 'effettuazione di 
in tercet tazioni di conversazioni telefoni­
che; 

sulla scor ta delle notizie di s tampa, le 
u tenze in teressate a l l ' in tercet tazione ille­
cita dovrebbero r igua rda re alcuni uffici 
de l l ' amminis t raz ione ben identificati; 

indicazioni a t t r ibu i rebbero dette 
u tenze al s indaco « leghista » in carica o 
all'ufficio di segreteria; 

la de te rminaz ione del l 'u tenza abusi­
vamente in te rce t ta ta si rivela, nel caso, 
fondamenta le per ch iar i re se ad essere 
« ascoltate » fossero le telefonate del sin­
daco o p p u r e quelle di qua lche d ipendente 
pubblico, magar i n o n in « perfet ta sinto­
nia » con ta luni at teggiamenti della « giunta 
leghista »; 

invero, u n a singolare c i rcostanza po­
t rebbe anche far sorgere il legittimo so­
spet to che ad essere « spiata » non fosse la 
« Lega Nord » o, peggio, che a raccogliere 
informazioni abus ivamente potessero es­
sere add i r i t tu ra ambient i locali vicini a 
ques t 'u l t ima formazione politica; 

p iù prec isamente , con u n a let tera in­
viata ad u n quot id iano locale, l 'onorevole 
Carlo Sticotti, già p a r l a m e n t a r e della Lega 
Nord, r i co rdando sue personal i vicende, 
così scriveva al s indaco di quella città: 
« Caro Alfredo, ho appreso dagli organi di 
s t ampa che i telefoni del tuo comune sono 
stati sottoposti a in tercet tazioni telefoniche 
da pa r t e di ignoti. Ti scrivo per espr imert i 
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la mia totale solidarietà pe rché avendo io 
vissuto una esper ienza simile posso capire 
il disagio ne l l ' apprendere di essere stati 
spiati. Solo chi ha provato u n a esper ienza 
analoga può capire quan to sia spiacevole 
accorgersi che c'è qua lcuno che ha la pos­
sibilità di privart i del dir i t to alla r iserva­
tezza sancito anche dalla Costi tuzione. Ci 
si accorge improvvisamente di q u a n t o si è 
vulnerabil i davanti a persone senza scru­
poli che usano metodi illegali per inserirsi 
nella vita degli altri . 

% Ricordo ancora come fosse oggi la 
sera in cui fui convocato u rgen temente ad 
u n direttivo provinciale della Lega Nord 
Friuli . Quando mi dissero che u n o dei 
m e m b r i del direttivo stesso, quindi u n a 
persona appa r t enen te al mio stesso par t i to , 
e ra in possesso di una cassetta con la 
regis trazione di u n a telefonata pr ivata da 
m e effettuata pensai in iz ia lmente che si 
t ra t tasse di uno scherzo. Quando capii che 
la cassetta esisteva rea lmente , mi misi a 
r idere r e p u t a n d o ridicolo che qua lcuno 
avesse spreca to t empo e mezzi per in ter­
cet tare conversazioni non contenent i al­
cunché di compromet ten te . Poi pe rò provai 
una brut t i ss ima sensazione causa ta dalla 
violazione della mia int imità e della mia 
l ibertà personale , che c redo sia la stessa 
che si prova q u a n d o ci si accorge che 
persone es t ranee sono en t ra te nella p r o ­
pr ia casa indesiderat i . In seguito ho r ipen­
sato a lungo alle cose senza g rande im­
por t anza che in quella telefonata e r ano 
state dette, m a specialmente mi sono do­
m a n d a t o pe rché qua lcuno aveva compiu to 
atti illegali gravissimi per contro l larmi . Vo­
leva forse quel qua lcuno condiz ionare la 
mia attività politica? Credo che le stesse 
d o m a n d e te le stia ponendo anche tu in 
questo m o m e n t o . Sappi di avere la solida­
rietà di chi come me ha già vissuto ques ta 
b ru t t a esper ienza »; 

la coincidenza pa r r ebbe davvero sin­
golare - : 

se r i sponda al vero che a lcune linee 
telefoniche in uso a l l ' amminis t raz ione co­
muna l e di Po rdenone siano state oggetto di 
in tercet tazioni illecite; 

qual i u tenze r isul t ino interessate al­
l 'operazione ed a qual i uffici comunal i esse 
s iano riferite; 

se siano, comunque , in a t to indagini o 
se r isul t ino disposti ul ter ior i accer tament i 
di sor ta ; 

qual i u l ter ior i iniziative in tenda as­
s u m e r e al fine di accer ta re se gli illeciti in 
ques t ione possano essere eventua lmente r i­
conducibil i ad ambient i vicini alla locale 
« Lega Nord ». (4-01992) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, anche alla luce delle 
informazioni acquisite presso la competente 
Autorità giudiziaria, si comunica quanto 
segue. 

Nel mese di giugno scorso, a seguito del 
cattivo funzionamento di alcuni apparecchi 
telefonici installati presso il Comune di 
Pordenone, veniva effettuata un'operazione 
di bonifica che portava all'individuazione, 
in uno dei centralini telefonici, di un ap­
parato per intercettazioni telefoniche colle­
gato con la diramazione di linea di perti­
nenza del Segretario Generale. Il detto ap­
parato era costituito da un microtrasmet­
titore normalmente utilizzato per 
intercettazioni telefoniche via radio. 

L'intercettazione in questione non era 
stata disposta dalla locale Autorità giudi­
ziaria, né risulta riferibile ad altra legittima 
iniziativa. 

Alla luce dei primi accertamenti l'illecito 
non appare riconducibile, ad avviso dell'Uf­
ficio procedente, ad una strategia di con­
trollo od intimidazione nei confronti della 
Lega Nord. Peraltro, sono in corso indagini 
volte a chiarire le motivazioni dell'atto 
nonché ad individuare l'acquirente della 
microspia. 

Il Ministro di grazia, e giustizia: 
Flick. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, MI­
GLIORI e FOTI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

l 'organizzazione delle Nazioni Unite è 
o rmai , pe r definizione di tut t i i più im-
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por tan t i Stati membr i , una eno rme fonte 
di spreco per la di latazione a d ismisura 
della burocraz ia e per la inefficienza delle 
p ropr ie s t ru t tu re ; 

la recente opera di studio, di analisi 
e di r icerca di Joseph Connor, esper to 
contabile della Price Waterhouse , ingag­
giato dagli Stati Uniti per r imet te re o rd ine 
al l ' interno dell'Orni, ha evidenziato e q u a n ­
tificato gli sprechi esistenti; 

10 studioso ha presenta to il nuovo 
bilancio che prevede, per il biennio 1998-
1999, u n a r iduzione del 6,9 per cento r i­
spet to al bilancio del biennio 1996-1997, 
r iduzione par i a 178,9 milioni di dollari; 

11 personale sarà por ta to da 10.021 a 
8.500 dipendent i ; 

r isulta che solo 91 m e m b r i su ol tre 
180 h a n n o versato con puntua l i tà i p rop r i 
contr ibut i ; 

le grandi Nazioni h a n n o più volte 
affermato la indilazionabile necessità di 
r i fo rmare l 'Organizzazione delle Nazioni 
Unite, sia sotto il profilo di un r ipensa­
men to dell ' istituto del Consiglio di Sicu­
rezza, sia sotto il profilo della composi­
zione e della uti l izzazione del cont ingente 
mil i tare al servizio dell'Orni, sia, sopra t ­
tut to, sotto il profilo organizzativo; 

l'Italia figura al sesto posto fra i con­
t r ibuent i dell'Orni, con una quota del 5,19 
per cento del bilancio par i a circa 60 
milioni di dollari, quota che sarà inna lza ta 
al 5,29 per cento l 'anno prossimo, e che, in 
te rmini comparat ivi , r isulta identica a 
quella della Gran Bretagna (5,3 per cento) 
e di non molto inferiore a quella della 
Francia (6,4 per cento), nazioni che pera l ­
t ro facevano pa r t e del Consiglio di Sicu­
rezza; 

l'Italia, p u r t enendo nella debita con­
siderazione gli elementi di prestigio der i ­
vanti da u n ruolo non marginale a l l ' in terno 
dell'Orni, non può non por re con forza il 
p rob lema della r ial locazione delle quote 
del cont r ibu to alla vita dell 'organizzazione, 
né può fingere di ignorare la politica di 
sprechi che da sempre rende le t te ra lmente 

deprecabi le la gestione dell 'Onu, t an to più 
in u n m o m e n t o in cui il governo i tal iano 
sta r ivedendo tu t te le voci di spesa con 
occhio rivolto al r i s anamen to del debi to 
pubbl ico - : 

se e con quali modal i tà il nos t ro 
Paese stia appoggiando la politica s ta tuni­
tense t enden te a raz ional izzare la spesa 
del l 'Onu e l iminandone gli sprechi , r idu­
cendo il personale ed e l iminando uffici che 
sopravvivono a se stessi cost i tuendo veri e 
p rop r i enti inutili; 

in base a quale considerazione l'Italia 
concor ra alle spese dell 'Onu con una quota 
pa r i al 5,19 per cento ed in base a quali 
successive considerazioni il p ross imo a n n o 
la quo ta di nos t ra competenza sarà elevata 
al 5,29 per cento; 

quali iniziative abbia assun to od in­
t enda a s sumere per o t tenere il pun tua le 
pagamen to da pa r t e di tutt i gli Stati m e m ­
bri delle loro rispettive quote; 

qual i iniziative abbia a t tua to per da r 
f inalmente corso alla r i forma delle Nazioni 
Unite so lennemente p romessa dai cosid­
dett i Sette Grandi al vertice di Halifax del 
1995. (4-04298) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
sollevata dall'Onorevole interrogante, si fa 
presente che il Governo italiano si è da 
sempre interessato al processo di raziona­
lizzazione delle strutture e delle finanze delle 
Nazioni Unite ed ha svolto un ruolo pro­
positivo in tutti i fori che hanno trattato 
della questione, quali l'Unione Europea, il 
G7 ed i vari comitati ad hoc dell'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite. 

Per quanto riguarda più in particolare il 
G7, a seguito del vertice di Halifax, la 
tematica della riforma delle Nazioni Unite è 
stata esaminata a Lione nel più ampio 
contesto della affermazione del principio di 
un nuovo partenariato globale, basato sulla 
solidarietà e la equa ripartizione degli oneri 
tra tutti gli attori dello sviluppo. 

Quanto al contributo italiano al bilancio 
ordinario dell'ONU, esso è stato fissato per 
il triennio 1995-97 dalla risoluzione n. 491 
18B adottata per consenso dall'Assemblea 
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Generale il 23 dicembre 1994 da parte di 
tutti gli Stati membri. Tale risoluzione as­
segna all'Italia, sulla base della proposta 
elaborata dal Comitato Contributi, le se­
guenti quote: 

1995: 4,79 per cento; 

1996: 5,19 per cento; 

1997: 5,25 per cento. 

Le quote differenziate per ogni singolo 
esercizio finanziario, (che in passato erano 
invece uguali per tutto il triennio di rife­
rimento) sono dovute alla progressiva eli­
minazione, a partire dal 1995, dello « sche-
me of limits » decisa dall'Assemblea Gene­
rale nel 1993. Come è noto, tale meccani­
smo, parte integrante della metodologia del 
calcolo della scala dei contributi fin dal 
1986, introduceva un limite oltre il quale il 
contributo di uno Stato membro non poteva 
crescere, allo scopo di evitare eccessivi in­
crementi da una scala contributiva alla 
successiva. 

L'attuale metodologia per il calcolo delle 
quote al bilancio, che potrebbe peraltro 
essere modificata a conclusione del dibattito 
presso la Quinta Commissione nella ses­
sione ora in corso dell'Assemblea Generale, 
prevede schematicamente le seguenti fasi: 

il dato di partenza è il reddito nazio­
nale, convertito in dollari USA al tasso di 
cambio medio relativo ad ogni singolo anno 
del periodo statistico utilizzato (attualmente 
la media dei 7 ed 8 anni utilizzati); 

si applica poi una riduzione per i Paesi 
con reddito p rocapi te inferiore a 6.000 dol­
lari annui e fortemente indebitati con 
l'estero e lo sconto concesso a questi paesi 
viene ripartito fra tutti gli altri Stati mem­
bri; 

si opera un'ulteriore riduzione per i 
Paesi il cui reddito p rocapi te è inferiore al 
reddito p rò capite medio mondiale (3.200 
dollari secondo gli ultimi dati delle Nazioni 
Unite) ed anche in questo caso tale ridu­
zione viene ripartita prò quota fra tutti i 
Paesi il cui reddito è superiore a quello 
sopra citato; 

i 48 Paesi in via di sviluppo più poveri 
vengono poi fissati al contributo minimo 
(0,01 per cento) e gli Stati Uniti al massimo 
5 per cento); 

si applica infine il già citato « scheme 
of limits », la cui vigenza, come sopra detto 
verrà a cessare con la prossima scala. 

L'elaborazione della scala dei contributi, 
effettuata utilizzando lo schema sintetica­
mente riportato, è effettuata dal Comitato dei 
Contributi ogni tre anni e viene adottata 
dall'Assemblea Generale sulla base del rap­
porto del Comitato medesimo. La prossima 
scala per il triennio 1998-2000 verrà adot­
tata dall'Assemblea Generale nella sessione 
del 1997. 

Per quanto riguarda il puntuale paga­
mento da parte degli Stati membri delle 
rispettive quote, l'Italia, nella sua veste di 
Presidente di turno dell'Unione Europea, ha 
condotto nella prima metà dei 1996 un'in­
tensa azione di lobbying presso tutti i Paesi 
membri dell'ONU per guadagnare il loro 
sostegno alla proposta dell'Unione Europea 
di soluzione della crisi finanziaria delle 
Nazioni Unite. Tale proposta affronta il 
problema dei ritardi nei pagamenti preve­
dendo, fra le altre cose, un sistema di in­
centivi e penalità per coloro che pagano in 
anticipo o in ritardo. 

Si precisa infine che Joseph Connor non 
è un esperto contabile della Price Wate-
rhouse bensì il Sottosegretario Generale 
delle Nazioni Unite a capo del Dipartimento 
dell'Amministrazione (Depar tment of Ad­
minis t ra t ion and Management) . 

Il Sot tosegretar io di S ta to per gli 
affari esteri: Toia. 

DOMENICO IZZO e MOLINARI. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

presso il t r ibuna le di Matera , a se­
guito sia dell 'elezione al Pa r l amen to del 
pres idente , dot tor E r m a n n o Iacobellis, che 
del t ras fer imento ad a l t ra sede, u l t ima­
men te disposto, del dot tor Giuseppe Lezza, 
sono r imast i in servizio sol tanto sei magi­
strat i sui nove previsti in organico; 

la necessità di a u m e n t a r e l 'organico è 
s tata più volte evidenziata sia dalle com-



Atti Parlamentari - XVII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1996 

petenti au tor i tà del l 'ordine giudiziario che 
dalle associazioni degli avvocati, al fine di 
sopper i re a l l ' immane a r r e t r a to accumula ­
tosi negli anni , sia per le cause civili che 
per i procediment i di espropr iaz ione im­
mobiliare, carat ter izzat i da t empi o r a m a i 
biblici; 

a t tua lmente la s i tuazione si è ul te­
r io rmente aggravata, in quan to , a causa 
delle predet te vacanze, due magistrat i , in 
precedenza addet t i al ruolo delle cause 
civili, sono stati dest inati a c o m p o r r e il 
collegio in sede penale, con conseguente 
rinvio sistematico delle relative udienze 
civili; 

il p ro t ra r s i di tale inaccet tabi le si tua­
zione compor ta conseguenze inaudi te , 
poiché la du ra t a media di u n a controvers ia 
civile è fa talmente dest inata a prolungars i , 
r ispetto agli at tual i tempi p rudenz i a lmen te 
determinabi l i in ot to anni , con grave di­
sagio sociale e diffuso senso di sfiducia nei 
confronti del « servizio giustizia » — : 

quali s iano gli in tendiment i del Mi­
nistro in mer i to al r ichiesto a u m e n t o del­
l 'organico ed in par t icolare , ne l l ' imme­
diato, quali s iano le iniziative ado t ta te o 
che si in tenda ado t ta re con urgenza, pe r 
assicurare, quan tomeno , la cope r tu ra in 
tempi celeri dei posti vacanti . (4-02211) . 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Presso il Tribunale di Matera, a fronte di 
un organico di 10 magistrati, sono presenti 
allo stato un presidente di sezione e sei 
giudici. 

Due posti vacanti sono stati coperti ed è 
in corso la fissazione del termine per la 
presa di possesso da parte degli interessati. 

La vacanza del posto di Presidente del 
Tribunale è stata pubblicata con telefax nel 
maggio scorso e la relativa procedura con­
corsuale è in atto. 

Circa la richiesta di aumentare l'orga­
nico in relazione alla grave situazione di 
arretrato del settore civile ed in particolare 
dei procedimenti di espropriazione immo­
biliare, si rappresenta che presso questo 
Ministero è in corso una complessa inda­

gine volta all'elaborazione di nuovi indici di 
lavoro ed alla definizione di un piano di 
razionale ridistribuzione del personale. 

In tale contesto e sulla base anche dei 
carichi di lavoro rilevati, questo Ministero 
provvederà a ridefinire l'organico del Tri­
bunale di Matera. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

LUCCHESE. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

se sia a conoscenza delle lunghe file 
e delle es tenuant i at tese che i ci t tadini 
sono costret t i a fare d ie t ro gli sportelli 
degli Uffici postali per pagare i conti cor­
rent i postali in tut te le città d'Italia. 

Sono infatti pochi gli sportell i di conti 
cor rent i r ispet to ad u n a massa e n o r m e di 
ci t tadini che debbono effettuare paga­
ment i . 

Addi r i t tu ra molti uffici postali h a n n o 
sol tanto due sportelli pe r i conti cor ren t i e, 
quindi , le pe rsone sono costret te ed este­
nuan t i at tese. 

Ormai si sa che tut t i i pagament i si 
effettuano t r ami te conto cor ren te postale, 
quindi il servizio a n d r e b b e ampl ia to , né 
l ' amminis t raz ione postale è priva di per­
sonale, che ha in forte esubero . Eventuali 
nuove assunzioni per ques to t ipo di servi­
zio sa rebbero giustificate, cons ide rando 
anche che u l t imamente , la tassa di ogni 
conto cor ren te da 700 lire è s ta ta a u m e n ­
ta ta a mille lire. Questo ente poste non 
funziona, n o n riesce a garan t i re in tempi 
rapidi la funzionali tà nel recapi to della 
cor r i spondenza , non sa offrire un servizio 
civile agli sportelli; 

se e come il Minis t ro in tenda proce­
dere per u n c a m b i a m e n t o di ques ta tragica 
realtà, che ci a l lontana da l l 'Europa e ci 
colloca t ra i paesi del te rzo mondo , mal­
grado i costi che il con t r ibuen te è costret to 
a sostenere per questa impa lca tu ra postale, 
che, ad hoc può definirsi vessatoria, ar­
caica, cinica, to ta lmente inefficiente. 

(4-01372) 
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RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'Ente poste italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla SV. Onde nel­
l'atto parlamentare in esame - ha signifi­
cato che il numero di operatori addetti al 
servizio di sportelleria è determinato in base 
al volume di traffico che interessa le singole 
agenzie postali. 

Può accadere, ha precisato l'Ente, che, 
occasionalmente, si verifichi una concen­
trazione di clientela con conseguente dila­
tazione dei tempi di attesa allo sportello, ma 
si tratta di situazioni sporadiche ed ecce­
zionali che non incidono sul positivo an­
damento del servizio che peraltro, viene 
opportunamente potenziato in occasione di 
prevedibili scadenze dei pagamenti. 

L'Ente nel riferire che la tassa di accet­
tazione per un conto corrente, pari a lire 
1000, copre solo parzialmente il costo so­
stenuto per l'espletamento del servizio, ha 
precisato di aver avviato una vasta campa­
gna pubblicitaria tendente ad informare la 
clientela circa i vantaggi offerti ai titolari di 
conto corrente postale che possono effet­
tuare numerose operazioni senza recarsi 
alle agenzie: domiciliazione delle bollette 
concernenti i servizi erogati dagli enti pub­
blici, accreditamento di stipendi e pensioni. 

Relativamente ai tempi di recapito della 
corrispondenza l'Ente ha riferito che l'obiet­
tivo fissato dal contratto di programma per 
il 1995 in ambito nazionale è stato rag­
giunto per le lettere (87 per cento del cor­
riere recapitato entro tre giorni dalla data di 
impostazione), mentre è stato ampiamente 
superato l'obiettivo relativo al corriere delle 
lettere per la città (97 per cento consegnato 
entro due giorni dall'invio). 

Per quanto riguarda il 1996, atteso che 
il risultato da raggiungere è particolarmente 
impegnativo e che la situazione presenta 
diversi livelli qualitativi in relazione ai vari 
bacini "di traffico, il medesimo Ente ha 
precisato di aver predisposto differenti piani 
operativi strategici, volti a realizzare l'au­
spicato miglioramento dei servizi su tutto il 
territorio nazionale. 

In particolare sono state poste in essere 
le iniziative per il risanamento nelle città di 
Roma, Milano e Napoli al fine di ottenere 
una compiuta riorganizzazione dei servizi 

nei tre punti nevralgici della rete; è attivato 
il progetto per l'analisi ed il miglioramento 
dei processi lavorativi interni negli impianti 
di smistamento meccanizzato delle corri­
spondenze che rappresentano nodi del traf­
fico postale; sono stati previsti interventi per 
eliminare sovrapposizioni di operazioni in 
modo da migliorare i tempi di consegna; 
sono state introdotte procedure innovative 
al fine di offrire risposte adeguate alle spe­
cifiche esigenze di particolari tipi di utenza 
(come ad es. il pick u p postacelere). 

L'adozione di tali misure dovrebbe con­
sentire il raggiungimento - entro il corrente 
anno - dell'obiettivo fissato dal contratto di 
programma (recapito dell'85 per cento del 
corriere in ambito nazionale entro due 
giorni dall'impostazione ed entro il giorno 
successsivo all'invio per quanto riguarda 
l'ambito cittadino), il che riporterà i servizi 
offerti dall'Ente al livello qualitativo degli 
altri paesi europei. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

MALAGNINO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso chi ­

a p p a r e incredibile ciò che si sta ve­
rif icando presso la p r e t u r a di Taran to , ed 
in special m o d o presso la sezione di Man-
dur ia ; 

tale sezione comprende , a livello di 
compe tenza terr i tor ia le , numeros i comuni 
limitrofi, con evidente car ico di conten­
zioso; 

ad u n cer to pun to , a far da ta dal 27 
se t t embre 1996, il magis t ra to adde t to al 
ruolo del lavoro viene r imosso dal l ' incarico 
di t enere udienze in det ta Pre tura ; 

si tenga presen te che le controversie 
in ma te r i a di lavoro sono numerose , in 
q u a n t o la rea l tà del m o n d o del lavoro è 
incen t ra ta sul r a p p o r t o in « ne ro », per cui 
al lavora tore spesso non r i m a n e che ad i re 
l 'autor i tà giudiziaria per veder tutelat i i 
p rop r i diritt i ; 
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sino al 27 se t tembre 1996, le udienze 
di lavoro e rano due al mese, ce r t amente 
insufficienti a far fronte a tutt i i r icorsi . 
Dal 27 se t tembre 1996, non vi s a r a n n o più 
neanche quelle due udienze, m a una sola 
al mese; quest 'u l t ima udienza verrà p re ­
sieduta dal p re tore ord inar io , con i r isul­
tati che tutti possono comprende re . Questo 
provvedimento è stato ado t t a to dal presi ­
dente della corte di appello non in via 
t ransi tor ia , ma definitiva; 

per t o rna re al p u n t o centrale , n o n si 
saprebbe cosa riferire al lavoratore che ha 
avviato un 'az ione giudiziaria pe r il r icono­
scimento dei suoi diritt i (spesso t ra t tas i di 
mensil i tà non corrisposte, eccetera), r isul­
t ando la giustizia lat i tante; 

non è accettabile che, nonos tan te le 
r iforme al codice di p rocedu ra civile, oggi 
med iamente una causa di lavoro abbia u n a 
dura t a di t re anni, con tu t to quello che ne 
consegue. Vi sono giudizi pendent i da ol tre 
dieci anni per u n a controvers ia di lavoro. 
Tut to ciò è giustizia denegata . Infatti, se la 
n o r m a di dir i t to sostanziale non può essere 
fatta valere a t t raverso le n o r m e di dir i t to 
processuale, al comune ci t tadino sarà dif­
ficile comprende re il pe rché di tu t to ciò. 
Cer tamente avrà la convinzione che ques to 
è uno Stato inefficiente, non in grado di 
garant i re l 'operatività delle no rme . Che 
senso ha s ta tui re che al lavora tore va cor­
risposta la re t r ibuzione secondo il con­
t ra t to collettivo nazionale di lavoro o al 
limite ex art icolo 36 della Costituzione, 
quando poi per far valere det to e lementa re 
diri t to non vi sono magistrat i nelle p re tu ­
re ?; 

ciò ingenera la convinzione, ancora 
una volta, che non ci si p u ò affidare alle 
istituzioni per far valere le p ropr ie ragioni; 

sempre per t o r n a r e al p u n t o centrale , 
non si può chiedere al c o m u n e ci t tadino di 
aver fiducia o pazienza, q u a n d o costui, 
dopo aver lavorato per mesi alle d ipen­
denze di qualche da to re di lavoro « sma­
liziato », non ha ricevuto a lcuna re t r ibu­
zione ed è stato l icenziato in t ronco; 

l ' amminis t ra re la giustizia, specie nel 
campo del dir i t to del lavoro, è u n a par t i t a 

t r o p p o impor tan te , che u n o Stato m o d e r n o 
non deve asso lu tamente pe rde re - : 

quali provvediment i in tenda p rende re 
in mer i to a quan to esposto. (4-03979) 

RISPOSTA. —In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, si comunica che l'organico 
del personale di magistratura della Pretura 
circondariale di Taranto è costituito dal 
Consigliere pretore (presente), da due con­
siglieri pretori (presenti) e da 24 pretori, 16 
dei quali presenti 

Nel maggio scorso il Consiglio superiore 
della magistratura ha pubblicato, ai fini 
delle procedure di trasferimento, due posti 
di pretore ed un posto di pretore del lavoro. 
Purtroppo, nessuna idonea domanda di tra­
sferimento è pervenuta e conseguentemente 
i posti in questione sono stati dichiarati 
« senza aspiranti ». 

I posti in questione sono stati inseriti 
nell'elenco delle vacanze da pubblicare, ap­
provato dal C.S.M. con delibera del 13 no­
vembre. 

Ove nuovamente manchino aspiranti le­
gittimati, sarà valutata l'opportunità di 
chiedere al C.S.M. di inserire i posti in 
questione tra le sedi da assegnare agli udi­
tori di prima nomina. 

Si vuole aggiungere, per completezza, che 
presso questo Ministero è in corso un'ampia 
indagine volta all'elaborazione di nuovi in­
dici di lavoro ed alla definizione di un piano 
di razionale ridistribuzione del personale di 
magistratura. 

In tale complessivo contesto saranno 
riconsiderate anche le esigenze della Pretura 
di Taranto. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MALGIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

il p remio Nobel per la pace e leader 
dell 'opposizione in Birmania , Aung San 
Suu Kyi ha reso noto che sono a lmeno 
ot tocento i suoi sostenitori a r res ta t i della 
giunta mil i tare di Rangoon; 
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la repress ione in B i rman ia è o rma i 
sistematica ed i diri t t i u m a n i vengono quo­
t id ianamente calpestat i — : 

quali passi i n t enda muovere per sol­
lecitare il governo b i r m a n o ad u n più 
rigoroso r ispet to della dignità e della li­
ber tà dei cit tadini. (4-03912) 

RISPOSTA. — In merito ai quesiti posti 
dall'Onorevole Interrogante, si fa presente 
che il Governo italiano segue con attenzione 
la situazione dei diritti umani in Birmania. 

Peraltro, se dopo la liberazione di Daw 
Aung San Suu Kyi nel luglio 1995 ci si 
poteva aspettare dalla giunta al potere, lo 
SLORC (State Law and Order Restoration 
Council), un impegno concreto per la ri­
presa del processo democratico e maggiore 
rispetto per i diritti umani, i recenti eventi, 
in particolare le misure restrittive ai danni 
di esponenti della National League for De-
mocracy (NLD), hanno all'opposto causato 
diffusa preoccupazione. 

L'Italia si è attivata nell'ambito del­
l'Unione Europea, concorrendo il 28 ottobre 
u.s. all'adozione da parte del Consiglio di 
una posizione comune secondo le procedure 
previste dal trattato di Maastricht (articolo 
1.2). Tale posizione conferma misure già 
prese dagli Stati membri nel passato e sta­
bilisce ulteriori sanzioni. Le misure confer­
mate sono: 

espulsione di tutto il personale mili­
tare presso le Ambasciate della Birmania in 
Europa e ritiro del personale militare dalle 
rispettive Ambasciate in Birmania; 

embargo sulle armi e sospensione dei 
programmi di aiuto e di cooperazione non 
umanitari. 

Le nuove misure consistono nel: 

rifiuto di concessione di visti ad espo­
nenti dello SLORC ed alle loro famiglie, 
nonché a membri delle forze armate e di 
sicurezza che formulano, attuano o benefi­
ciano delle politiche che impediscono la 
transizione della Birmania alla democrazia; 

sospensione delle visite bilaterali ad 
alto livello in Birmania. 

Durante il semestre di Presidenza del­
l'Unione Europea, inoltre, l'Italia ha coor­
dinato il negoziato a nome dei quindici su 
un testo di risoluzione sulla situazione dei 
diritti umani in Birmania, che è stato adot­
tato per consenso alla 52a sessione della 
Commissione Diritti Umani delle Nazioni 
Unite, tenutasi a Ginevra nel marzo/aprile 
scorso. 

Un nuovo progetto di risoluzione verrà 
presentato con i necessari aggiornamenti 
alla 51a sessione dell'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite, nell'ambito della III 
Commissione. Il Governo italiano non 
mancherà anche in questa occasione di 
seguire con particolare interesse la reda­
zione ed il negoziato della risoluzione in 
questione affinché essa rifletta nei modi 
opportuni la seria preoccupazione della co­
munità internazionale e dell'opinione pub­
blica mondiale per la situazione dei diritti 
umani in Birmania, lanciando allo stesso 
tempo una pressante richiesta allo SLORC 
affinché inizi un serio e costruttivo dialo-
gocon l'opposizione. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Toia. 

MASI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

nella requis i tor ia del pubbl ico mini­
s tero Pio Avecone, p ronunc i a t a d u r a n t e 
l 'udienza nel processo a car ico del dot tor 
Vito Gambera le , il pubbl ico minis te ro ha 
sos tenuto che il Pres idente della Repub­
blica avrebbe influito sull 'esito del p ro ­
cesso poiché aveva, nei giorni precedent i , 
riflettuto pubb l i camente sulla oppor tun i t à 
per il P a r l a m e n t o di affrontare la que­
stione del l 'abuso di ufficio; 

la ques t ione del l 'abuso di ufficio, così 
come il r ea to è configurato oggi, è un 
p rob lema politico ape r to ed è del tu t to 
legittimo p a r l a r n e in sedi polit ico-isti tuzio­
nali; 
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il Pres idente della Repubbl ica ha 
fatto bene a po r r e l 'accento sulla necessità 
di affrontare u n p rob lema così delicato, 
per t rovare le soluzioni legislative idonee al 
suo superamento ; 

il Presidente della Repubbl ica n o n ha 
mai collegato questo p rob lema con casi 
specifici, ma lo ha riferito invece alle mi­
gliaia di casi in cui ammin i s t r a to r i pubblici 
sono incappat i in questo reato; 

questo reato, così come è ora, frena 
l 'azione amminis t ra t iva di migliaia di a m ­
ministrator i , che per t imore non assolvono 
più alle loro funzioni - : 

se in tenda avviare ai sensi dell 'art icolo 
107 della Costituzione, azione discipl inare 
nei confronti del pubblico minis te ro Ave­
cone per aver ten ta to di collegare, in sede di 
requisi toria, l ' intervento del Capo dello 
Stato sull 'abuso d'ufficio come s t r u m e n t o 
per « coprire » il dot tor Gambera le e per 
avere ten ta to di influire sul giudizio, in 
m a n c a n z a di a rgoment i specifici, « me t t en ­
dola in politica » e ce rcando di far appa r i r e 
il dot tor Gambera le come u n impu ta to 
« politico », da giudicare come tale e non 
per l 'accusa specifica. (4-01639) 

RISPOSTA. — Si premette che gli elementi 
occorrenti per la risposta alla presente 
interrogazione sono stati già forniti in 
sede di risposta orale alla interrogazione 
n. 3-00111 dell'On. Grimaldi. 

Si fa, pertanto, richiamo, in questa sede, 
alla predetta risposta orale, riportandone 
qui di seguito i relativi elementi. 

Per quanto concerne la requisitoria del 
Pubblico Ministero di udienza del processo 
contro Vito Gamberale, ex amministratore 
della SIP e successivamente amministratore 
delegato della Telecom, si comunica che è 
stata acquisita ed esaminata la trascrizione 
della requisitoria pronunziata davanti alla 
Vili Sezione del Tribunale Penale di Napoli 
dal Pubblico Ministero dott. Pio Avecone. 

La requisitoria risulta trascritta da per­
sonale del servizio stenotipia mediante tra­
scrizione da nastro VHS, custodito presso la 

cancelleria della ottava sezione del Tribu­
nale e trasmessa anche al Procuratore Ge­
nerale presso la Corte di Cassazione. 

Il Procuratore Generale presso la Corte 
di Cassazione ha promosso Vazione disci­
plinare nei confronti del dott. Pio Antonio 
Avecone, sostituto Procuratore della Repub­
blica presso il Tribunale di Napoli, in re­
lazione all'inserimento nella requisitoria di 
affermazioni ritenute non pertinenti ai fatti 
del processo né all'accertamento o alla gra­
duazione della responsabilità degli imputati. 

Il dott. Avecone ha fatto pervenire una 
relazione al Procuratore della Repubblica 
del Tribunale di Napoli, trasmessa poi dalla 
Procura Generale della Corte di Appello di 
Napoli a questo Ministero in copia, in cui 
ha fornito una motivata spiegazione del 
contesto e delle ragioni dell'inserimento 
nella propria requisitoria delle predette con­
siderazioni. 

La vicenda dovrà essere esaminata dal 
Consiglio Superiore della Magistratura or­
gano competente per l'azione disciplinare. 

La trascrizione della requisitoria del 
dott. Avecone è stata legittimamente acqui­
sita dal Ministro, nell'esercizio del proprio 
potere di vigilanza, al fine di valutare la 
eventuale sussistenza di illeciti disciplinari, 
senza proporsi in alcun modo come inter­
ferenza nell'autonomia della magistratura. 

Il Ministro ha ritenuto esaustive le con­
testazioni disciplinari mosse al magistrato 
dal Procuratore Generale presso la Corte di 
Cassazione e, pertanto, non ha ritenuto di 
esercitare la facoltà di aggiungere ulteriori 
elementi di contestazione. 

Per quanto riguarda, infine, il problema 
della riforma del reato d'abuso di ufficio, è 
noto che lo scorso 8 ottobre la 2a Commis­
sione permanente (Giustizia) del Senato ha 
approvato, in sede deliberante, e trasmesso 
alla Camera, il disegno di legge n. ex 508/S, 
risultante dalla unificazione di numerosi di­
segni di legge di iniziativa parlamentare 
(n. 508: Lubrano Di Ricco; n. 740: Siliquini 
e altri; n. 741: Scopelliti e Pellegrino; 
n. 826: Senese e altri; n. 910 Bucciero e 
altri; n. 934: Callegaro e Centaro; n. 981: 
Gasperini; n. 1007: Greco), con il quale è 
stato modificato il testo dell'articolo 323 c.p. 
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introdotto dall'articolo 13 della Legge n. 86 
del 26 aprile 1990. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

NICOLA PASETTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

da notizie comparse r i pe tu t amen te su 
vari quot idiani sportivi l ' in terrogante ha 
appreso di una si tuazione non ch ia ra esi­
stente a l l ' in terno della Federaz ione ita­
l iana hockey pattinaggio, che ha po r t a to 
molti dirigenti dell 'associazionismo del set­
tore ed anche atleti rappresenta t iv i della 
disciplina a c lamorose protes te ; 

il pres idente della Federaz ione sig. 
Aracu, s embra gestire il se t tore in m o d o da 
lasciare q u a n t o m e n o perplessi; 

che, in par t icolare , pa re o p p o r t u n o 
fare assoluta chiarezza sui fondi che il 
CONI dest ina a det ta federazione, che r i ­
su l tano essere sei mil iardi di cont r ibuz ione 
ordinar ia , e 3 mil iardi di cont r ibuz ione 
s t raord inar ia , in quan to gli stessi non giun­
gono agli opera tor i del set tore; 

se sia possibile avere dettagliata illu­
s t razione circa le modal i tà di uti l izzo da 
pa r t e della Federaz ione hockey pat t inaggio 
dei fondi ad essa assegnati dal CONI e 
quali s iano le ragioni per le qual i dett i 
fondi s embra vengano di fatto prosciugat i 
da l l ' amminis t raz ione centra le della fede­
razione, senza che alcun beneficio giunga 
a tu t to il movimento sportivo, come invece 
dovrebbe avvenire. (4-00164) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, sulla base degli elementi 
acquisiti presso il C.O.N.I., si fa presente 
quanto segue. 

La Federazione Italiana Hockey e Patti­
naggio ha evidenziato che le « clamorose 
proteste » da parte di molti dirigenti dell'as­
sociazionismo del settore e anche di atleti 
rappresentanti della disciplina, sono dovute 
all'impossibilità di corrispondere, a causa 
della contrazione delle entrate, adeguati 

contributi alle società sportive per la pro­
mozione e lo sviluppo dell'attività, nonché 
di dare agli atleti azzurri un significativo 
riconoscimento per le prestazioni di eleva­
tissimo rilievo dagli stessi offerte nelle ma­
nifestazioni internazionali. 

Riguardo alla gestione personale del pre­
sidente Aracu, la Federazione Italiana Hoc­
key e Pattinaggio ha sottolineato che l'alto 
numero delle riunioni degli Organi colle­
giali deliberativi e delle deliberazioni da essi 
assunte, coprono l'intera area delle decisioni 
discrezionali 

In merito alla « chiarezza » sui fondi che 
il CONI destina alla F.I.H.P., si osserva che 
i bilanci e i conti federali sono approvati dal 
CONI e che, comunque, l'entità dei contri­
buti è inferiore rispetto a quanto indicato 
nell'interrogazione. 

Per completezza di informazione, si ri­
portano di seguito, in dettaglio, i contributi 
erogati dal CONI nel periodo 1990-1994, 
anni in cui le rappresentative federali hanno 
preso parte a numerose manifestazioni in­
ternazionali, con impiego di notevoli risorse 
finanziarie. 

anno 1990: — contributo ordinario: 
4.662.045.385; contributo straordinario 
1.080.000.000. 

anno 1991: 
5.187.397.004; 
1.080.000.000. 

— contributo ordinario: 
contributo straordinario: 

anno 1992: — contributo ordinario: 
4.772.822.800; contributo straordinario: 
1.135.000.000. 

anno 1993: — contributo ordinario: 
4.492.763.288; contributo straordinario: 
544.000.000. 

anno 1994: — contributo ordinario: 
4.313.928.600; contributo straordinario: 
856.000.000. 
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Si rende noto, altresì, Velenco dei con­
tributi elargiti dalla FILHP alle Società 
affiliate, negli anni compresi tra il 1990 e il 
1994. 

ANNO 1990: 

L. 45.000.000 per le maggiori spese legate 
alla partecipazione ai campionati di Hockey 
serie B e C. 

ANNO 1991: 

L. 17.800.000 quale contributo alle so­
cietà sarde per le maggiori spese legate alla 
presenza ai campionati di Hokey serie B e 
C. 

ANNO 1992: 

L. 17.200.000 quale contributo alle so­
cietà sarde per le maggiori spese legate alla 
presenza ai campionati di Hockey serie B e 
C. 

L. 138.000.000 contributi per costru­
zione e ripristino impianti sportivi a seguito 
bando di concorso. 

ANNO 1993: 

L. 234.000.000: contributi per costru­
zione e ripristino impianti sportivi a seguito 
bando di concorso. 

L. 106.850.000: contributi assegnati con 
criterio automatico in base alle classifiche 
agonistiche annuali del trofeo Bonacossa. 

L. 20.000.000: quale contributo alle so­
cietà sarde per le maggiori spese legate alla 
presenza ai campionati di Hockey di serie B 
e C. 

L. 35.850.000: per riconoscimento con­
tributi di merito in base alla classifica an­
nuale di Hockey, con esclusione delle so­
cietà di Al e A2 e rispettive squadre giova­
nili 

L. 125.900.000: per attività giovanile e di 
promozione delle società in base ai punteggi, 
a seconda della loro partecipazione ai cam­
pionati giovanili provinciali, regionali, esor­
dienti e alle manifestazioni ex federali a 
carattere promozionale. 

L. 46.500.000: quale contributo alle so­
cietà per le maggiori spese legate alla pre­
senza ai campionati di Hockey serie B e C. 

ANNO 1994: 

L. 64.235.500: quale contributo a società 
per tasse gare e per organizzazione campio­
nati regionali e provinciali. 

Si conferma, comunque, che il bilancio 
federale, anche in tempi più recenti, si at­
testa intorno ai sei miliardi di lire e non 
nove. 

Si osserva, infine, che la FIHP è costi­
tuita dalle società appartenenti a tre disci­
pline sportive diverse e separate fra loro, 
ciascuna delle quali con prerogative e im­
pegni tipici di una federazione; pertanto, 
tutti gli impegni, maschili e femminili, a 
partire dai campionati provinciali sino agli 
europei e ai mondiali, sono soggetti a « tri­
plicazione », con conseguente aggravio di 
spesa rispetto alle esigenze di Federazioni di 
analoghe dimensioni numeriche ma con 
una sola disciplina da gestire. 

Il Minis t ro pe r lo spet tacolo e lo 
sport : Veltroni. 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

negli ul t imi t empi due magis t ra t i delle 
p rocu re di Milano e Brescia, il do t tor Sal­
vini ed il do t to r Piantoni , h a n n o avviato 
u n a serie di indagini volte ad accer tare , 
p resumib i lmente , i responsabi l i delle stragi 
di p iazza F o n t a n a in Milano e piazza della 
Loggia in Brescia; 

tali indagini s t anno coinvolgendo, con 
in ter rogator i di polizia giudiziaria, persone 
appa r t enen t i a n c h e a moviment i politici 
con r a p p r e s e n t a n z a pa r l amen ta re , forse 
ancora u n a volta nel q u a d r o di u n a stra-
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tegia di indagine che vuole a tut t i i costi 
individuare nella des t ra politica cor respon­
sabilità su quei gravi fatti; 

la storia giudiziaria degli ul t imi 
v e n t a n n i ha a m p i a m e n t e d imost ra to , a 
modest iss imo avviso del l ' interrogante, 
come l 'affannarsi nella r icerca dei respon­
sabili in unica direzione, e cioè verso de­
stra, ha por t a to esclusivamente ad allon­
tanars i sempre di più dalla verità su quei 
tragici fatti; 

l ' in terrogante r i t iene che le iniziative 
dei magistrat i sopra indicati , che h a n n o 
ancora u n a volta indi r izza to le loro r icer­
che circa i responsabi l i delle o r r ende stragi 
degli anni '70 in Milano e Brescia negli 
ambient i di dest ra , n o n s iano fondate su 
elementi certi e at tendibil i ; 

tale azione sta nuocendo gravemente a 
persone che mai nul la h a n n o avuto a che 
fare con certi ambien t i e che vedono le 
loro vite, familiari e professionali, scon­
volte da queste iniziative, che appa iono 
immotivate — : 

se, alla luce di tali premesse , il Mini­
s tro in ter rogato n o n r i tenga di d isporre 
un ' ispezione presso gli uffici giudiziari so­
p ra indicati e, ove ne r icorressero i p re ­
supposti , di a s sumere le necessarie inizia­
tive sul p iano discipl inare. (4-00621) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, alla luce delle informazioni 
acquisite presso le Autorità giudiziarie in­
teressate, si comunica quanto segue. 

Il giudice istruttore presso il Tribunale 
di Milano dr. Guido Salvini sta conducendo 
un'indagine che non riguarda direttamente 
la strage di Piazza Fontana, bensì la strut­
tura eversiva di Ordine nuovo, qualificata 
come banda armata anche con finalità di 
strage, nonché i reati da questa presunti­
vamente commessi (in particolare attentati e 
detenzione di armi) fino alla fine degli anni 
settanta. 

Ad avviso dell'Autorità Giudiziaria, le 
dichiarazioni sinora raccolte da alcuni col­
laboratori di giustizia, inerenti alle attività 
eversive di tale struttura, sembrano allo 
stato affidabili, essendo corroborate da ri­

scontri oggettivi. Le emergenze probatorie 
sin qui acquisite hanno costituito la base 
per l'adozione di misure cautelari nell'am­
bito di altro procedimento inerente al reato 
di favoreggiamento in strage. 

Il giudice istruttore procedente ha poi 
segnalato che non risulta che le dette in­
dagini abbiano sino ad ora toccato soggetti 
che svolgono attualmente attività politica o 
siano legati in modo attivo a partiti politici 
con rappresentanza parlamentare; ed ha 
soggiunto che nessuno degli indiziati è stato 
sottoposto a misure cautelari di alcun ge­
nere, mentre gli interrogatori si sono svolti 
in un clima sereno, al fine di non turbare 
le vicende familiari e lavorative di persone 
sottoposte ad indagini per fatti lontani nel 
tempo. 

Per quanto attiene alle indagini inerenti 
alla strage di Brescia, dopo le ripetute vi­
cende processuali sempre conclusesi con 
pronunzie assolutorie, la procura della Re­
pubblica di Brescia ha avviato nel 1993 
altro procedimento, tuttora pendente, che ha 
dato luogo ad una complessa attività inve­
stigativa i cui contenuti sono al momento 
coperti dal segreto. L'Autorità giudiziaria 
procedente ha tuttavia assicurato che le 
indagini si sviluppano con il massimo scru­
polo e curano la ricerca di ogni necessario 
riscontro, senza preclusioni o limitazioni di 
sorta, ai fini della piena ricostruzione dei 
fatti. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

la p r e t u r a c i rcondar ia le di Verona è 
o r m a i a l l 'autent ico collasso, e ciò a causa 
dei cont inui t rasfer iment i di pre tor i asse­
gnati all'ufficio ad a l t re sedi giudiziarie; 

l 'organico previsto pe r la p r e t u r a di 
Verona è di sedici giudici, in re lazione ad 
u n a provincia che conta più di settecen­
tomila abi tant i , cui si aggiunge d u r a n t e il 
pe r iodo estivo u n a movimentaz ione tur i ­
stica di cent inaia di migliaia di persone; 
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l'ufficio in quest ione ha un carico di 
circa q u a r a n t a c i n q u e mila fascicoli annui ; 

in par t icolare , le sezioni distaccate, 
e s t r emamen te utili nella provincia vero­
nese, vedono un 'au ten t ica girandola di giu­
dici, che non r iescono n e m m e n o a p ren ­
dere conoscenza del carico di lavoro as­
segnato alla sede; 

è indispensabi le giungere q u a n t o 
p r ima ad u n po tenz iamento dell 'organico 
dei magistrat i della p re tu ra c i rcondar ia le 
di Verona, e ad u n conseguente adegua­
men to anche degli uffici di suppor to - : 

se non in tenda provvedere r ap ida ­
mente nel senso auspicato dal l ' in terrogan-
te. (4-03542) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

L'organico del personale di magistratura 
della Pretura circondariale di Verona è co­
stituito dal Consigliere Pretore e da 15 
pretori. Attualmente quattro posti risultano 
vacanti Uno è stato pubblicato con telex del 
16.5.1996 ed in ordine ad esso la Terza 
Commissione del Consiglio Superiore della 
Magistratura ha formulato la proposta di 
trasferimento di un magistrato aspirante. 

L'indice ponderato di lavoro dell'Ufficio 
in questione è pari a 14,47. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 61 unità. I presenti sono 46, 
un'unità è in entrata ed i restanti 14 posti 
risultano vacanti. 

In particolare, sono vacanti il posto di 
primo dirigente, 2 posti di direttore di can­
celleria, 1 posto di funzionario di cancelle­
ria, 1 posto di collaboratore di cancelleria, 
4 posti di operatore amministrativo, i 4 
posti di stenodattilografo ed 1 posto di ad­
detto ai servizi ausiliari e di anticamera. 

Per quanto attiene alle sezioni staccate la 
situazione può essere sintetizzata nei se­
guenti termini. 

Sezione distaccata di Capr ino Veronese. 

Dalle tabelle di composizione dell'ufficio 
risulta addetta alla predetta sezione distac­

cata la dott.ssa Silvia Migliori che attual­
mente non è più in servizio presso la Pre­
tura di Verona in quanto trasferita al Tri­
bunale di Trapani. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 5 unità. I presenti sono 3. 

L'organico del personale U.N.E.P. è co­
stituito da 3 unità; un posto di operatore è 
vacante. 

Isola della scala. 

Dalle tabelle di composizione dell'ufficio, 
risultano applicati all'ufficio in questione, 
ciascuno per un giorno alla settimana, la 
dott.ssa Clelia Di Silvestro per la materia 
penale ed il dott. Giuseppe Rosa per la 
materia civile. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 3 unità. È presente l'opera­
tore amministrativo e sono vacanti il posto 
di funzionario e di collaboratore di cancel­
leria. 

L'organico del personale U.N.E.P. è co­
stituito da 3 unità, tutte presenti. 

Sezione dis taccata di Legnago. 

Dalle tabelle di composizione dell'ufficio 
risultano addetti alla sezione distaccata in 
esame, per la materia civile, il dott. Giu­
seppe Rosa, e, per la materia penale, un 
giorno alla settimana, il dott. Mirko Mar-
giocco. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 6 unità, tutte presenti. 

L'organico del personale U.N.E.P. è co­
stituito da 4 unità. Un'unità è in uscita ed 
è vacante il posto di operatore. 

Sezione dis taccata di Soave. 

Dalle tabelle di composizione dell'ufficio 
risulta che, in attesa della destinazione del 
pretore titolare (che verrà effettuata in se­
guito alla copertura dei posti vacanti), sono 
addetti alla predetta sezione distaccata, per 
la materia penale, a turno, i pretori della 
sezione penale della sede circondariale. 
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L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 7 unità. I presenti sono 4. 

L'organico del personale dell'U.N.E.P. è 
costituito da 3 unità; risulta vacante il posto 
di assistente. 

La copertura dei posti vacanti avverrà 
con le seguenti modalità. 

Il posto vacante di primo dirigente potrà 
essere coperto entro l'anno qualora, com­
patibilmente con le esigenze di altri uffici 
giudiziari, sia possibile destinarvi uno dei 
vincitori dei corsi-concorsi banditi con i 
DD.MM. 23.9.1992 e 4.2.1993 rispettiva­
mente a 17 e 18 posti il cui corso di 
formazione, unificato per entrambe le pro­
cedure, è ormai concluso. 

I posti vacanti di direttore di cancelleria, 
di funzionario di cancelleria, di collabora­
tore di cancelleria non sono stati pubblicati. 

Va rilevato al riguardo che i posti va­
canti di direttore di cancelleria sono oggetto 
di procedura di trasformazione in posti di 
altri profili maggiormente utilizzati dagli 
uffici giudiziari (es. assistenti giudiziari, 
operatori amministrativi e profili informa­
tici diversi dall'addetto alla registrazione 
dati) e che la relativa proposta di rideter­
minazione delle dotazioni organiche del per­
sonale amministrativo è stata già trasmessa 
al Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Tre dei quattro posti vacanti nel profilo 
di operatore amministrativo della Pretura 
circondariale di Verona ed i 2 posti vacanti 
nel predetto profilo della sezione distaccata 
di Caprino Veronese saranno coperti entro 
l'anno con l'assunzione dei vincitori del 
relativo concorso pubblico a 2031 posti 
recentemente ultimato. 

I posti vacanti nel profilo di stenodatti-
lografo sono, del pari, di prossima coper­
tura, in quanto il relativo concorso pub­
blico a 764 posti è in avanzata fase di 
espletamento. 

II posto vacante di addetto ai servizi 
ausiliari e di anticamera della Pretura cir­
condariale di Verona sarà coperto mediante 
assunzione di iscritti nelle liste di colloca­
mento con la procedura di cui agli articoli 
23 e seguenti del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 19941487. 

Il posto vacante di assistente U.N.E.P. 
presso la sezione distaccata di Soave sarà 

coperto quanto prima con la destinazione di 
uno degli idonei del concorso a n. 267 posti 
che verranno assunti all'esito delle opera­
zioni di individuazione delle sedi da coprire. 

Nel profilo professionale di operatore 
U.N.E.P. saranno coperti 817 posti vacanti, 
tra i quali anche quelli degli uffici in que­
stione, con l'assunzione dei vincitori e degli 
idonei del relativo concorso pubblico recen­
temente ultimato. 

Per quanto concerne l'organico dei ma­
gistrati, si rappresenta che il Gruppo di 
studio istituito per l'elaborazione dei nuovi 
indici di lavoro negli uffici giudiziari ha 
recentemente presentato la relazione finale. 

Sulla base delle indicazioni offerte da 
tale organismo questo Ministero procederà 
alla formulazione di nuovi indici e quindi di 
un progetto di revisione delle attuali dota­
zioni organiche. In tale ambito saranno 
riconsiderate le esigenze della Pretura di 
Verona. 

Si segnala — infine — che per particolari 
esigenze di servizio, il Presidente della Corte 
di Appello può procedere, ai sensi dell'arti­
colo 110 del R.D. 30 gennaio 1941 n. 12, ad 
applicazioni di magistrati nell'ambito del 
distretto ovvero può formulare richiesta al 
Consiglio Superiore della Magistratura di 
applicazione di magistrati di distretto di­
verso e, per quanto concerne il personale 
amministrativo, può disporre l'applicazione 
— anche in soprannumero - di personale 
amministrativo del distretto medesimo. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
delle poste e delle telecomunicazioni, del 
lavoro e della previdenza sociale. Per sapere 
— premesso che: 

la signora Virginia Cassata ha denun ­
ciato a l l ' in terrogante il caso di suo figlio, 
Antonello Ricci, po r t a to re di handicap su­
per iore al 70 per cento (acondroplasia , 
mala t t ia che colpisce le carti lagini e im­
pedisce lo sviluppo in altezza), a cui, sem­
b ra sia s tata r if iutata l 'assunzione alla ex 
Sip in virtù della « scarsa » p resenza fisica 
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che avrebbe po tu to « t u r b a r e » l 'ambiente 
del lavoro, come riferitole da alcuni fun­
zionari —: 

se non r i tengano di voler verificare se 
ciò cor r i sponda al vero e se, e quant i altri , 
casi di d iscr iminazione si s iano verificati; 

se non r i tengano cont raddi t to r io l'at­
teggiamento di u n a società, come l'ex SIP, 
che si è anche dist inta pe r sensibilità e 
a t tenzione nei confronti dei por ta tor i di 
handicap, a t t raverso tecnologie ad hoc. 
Analoga in ter rogazione è s ta ta p resen ta ta 
la scorsa legislatura senza o t t enere rispo­
sta. (4-01268) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la concessionaria Telecom - interessata in 
merito a quanto rappresentato dalla S.V. 
Onde nell'atto parlamentare in esame - ha 
comunicato che risulta pervenuta nel 1993, 
presso la direzione regionale del Lazio, una 
domanda di assunzione da parte del signor 
Antonello Ricci. 

Nel precisare che l'interessato non aveva 
dichiarato di essere portatore di hand icap 
ma aveva fornito soltanto dati anagrafici e 
specificato il titolo di studio (diploma di 
ragioneria), la stessa Telecom ha comuni­
cato che il citato signor Ricci non è stato 
chiamato a sostenere alcun colloquio o 
prova di preselezione poiché nell'attuale fase 
di ristrutturazione aziendale - che ha messo 
in luce notevoli esuberi di personale ren­
dendo, tra l'altro, necessarie procedure di 
mobilità - presso la sede di residenza del­
l'interessato (Prosinone) non esistevano e 
non esistono possibilità di inserimento, at­
teso anche che le caratteristiche professio­
nali documentate con il diploma di ragio­
neria non rientrano fra quelle richieste del­
l'azienda, che necessita prevalentemente di 
specializzazioni di natura tecnica. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

da un ' indagine effettuata presso l'uf­
ficio di col locamento provinciale di Napoli 
è s ta to r i levato che il n u m e r o di invalidi 
iscritti nelle liste speciali per le categorie 
p ro te t te è crollato dec isamente dopo il 
1993, a n n o che ha segnato l'inizio della 
vicenda meglio nota come "invalidopoli": 
nel 1990, infatti, il n u m e r o di invalidi 
iscritti e ra di 58.663, nel 1993 saliva a 
58.589, per scendere nel 1996 a 13.115 
iscrizioni; 

l 'aspirazione legittima a u n posto di 
lavoro da pa r t e degli invalidi cont inua a 
essere f rus t ra ta p ropr io per l 'assenza di 
nuovi cr i ter i di de te rminaz ione dell 'invali­
dità e dell 'affidabilità dei controll i da pa r t e 
delle au tor i t à sani tar ie e degli stessi uffici 
del lavoro — : 

se sia a conoscenza di q u a n t o citato 
in p remessa ; 

se non ri tenga di voler avviare un ' in­
dagine a t appe to presso gli uffici di collo­
c a m e n t o n o n solo di Napoli, m a di tu t te le 
a l t re grandi città; 

qual i s iano state le ragioni della can­
cellazione dei circa 47 mila « invalidi » 
dalle liste del col locamento di Napoli t r a il 
1993 e il 1996; 

che t ipo di invalidità abb iano gli at­
tuali iscritti, quale t ipo di professionali tà e 
qual i controll i s iano stati effettuati per 
ga ran t i re che si t ra t t i davvero di pe rsone 
che godano dei requisi t i di cui alla legge 
n. 482 del 1968; 

se risulti vero che molte az iende pr i ­
vate n o n h a n n o provveduto a r ende re noto 
il n u m e r o di avviati al lavoro t ra le cate­
gorie p ro te t te e, altresì, che molte az iende 
private prefer iscano pagare u n a mul t a 
giornal iera piut tos to che assumere invalidi 
in base alla legge citata. (4-02616) 

RISPOSTA. — Nel documento parlamen­
tare la S.V. Onde pone in evidenza il calo 
delle iscrizioni negli elenchi speciali per le 
categorie protette istituiti presso l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro di Napoli. 
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In via preliminare si osserva che i dati 
riferiti nelVatto parlamentare appaiono 
comprensivi di tutti gli aventi diritto. 

Ciò posto si precisa che la risposta ver­
terà essenzialmente sulle ragioni che hanno 
determinato il decremento nel numero degli 
iscritti appartenenti alla categoria « invalidi 
civili ». 

Infatti la vicenda trova, su più punti, 
adeguati riscontri nell'evoluzione della nor­
mativa vigente in materia. 

La disciplina generale delle assicurazioni 
obbligatorie presso le Pubbliche Ammini­
strazioni e le aziende private è dettata dalla 
legge n. 482168, che dispone, all'articolo 19, 
l'istituzione di elenchi separati per gli in­
validi, subordinandone l'iscrizione al pos­
sesso di determinati requisiti dalla stessa 
fissati. 

In particolare, all'articolo 5 della pre­
detta legge viene individuata la categoria 
degli invalidi civili, ovvero « coloro che 
siano affetti da minorazioni fisiche non 
inferiori ad un terzo... ». Tale percentuale è 
stata in seguito elevata dall'articolo 7 del 
decreto legislativo 23 novembre 1988 n. 509, 
che ha richiesto, ai fini dell'iscrizione, una 
riduzione della capacità lavorativa supe­
riore al 45 per cento. 

La disposizione citata ha avuto imme­
diata attuazione con riferimento, ovvia­
mente, a quei soggetti già iscritti in possesso 
del grado di invalidità da ultimo richiesto; 
viceversa per gli invalidi civili con un grado 
di invalidità inferiore al 46 per cento venne 
prevista la conservazione del diritto all'iscri­
zione per un periodo transitorio di dodici 
mesi, decorrente dalla data di entrata in 
vigore di un decreto del Ministro della Sa­
nità. 

Quindi, l'aggiornamento delle graduato­
rie per l'effettiva entrata in vigore delle 
disposizioni del 1988 risultava agganciato a 
tale decreto ministeriale, con il quale do­
vevano essere approvate le nuove tabelle 
indicative delle percentuali di invalidità. 

Il decreto ministeriale in questione, ema­
nato il 5 febbraio 1992 e pubblicato nella 
Gazzet ta Ufficiale del 26 febbraio 1992, è 
entrato in vigore il 12 marzo 1992. Con 
decorrenza da questa data, quindi, deve 
essere calcolato un ulteriore periodo di do­

dici mesi, come previsto dal decreto legisla­
tivo succitato, ai fini dell'effettiva entrata in 
vigore delle disposizioni recate dall'articolo 
7. 

È evidente, quindi, la non speciosità dei 
tempi osservati dagli uffici provinciali nel-
l'attuare l'aggiornamento degli elenchi. Per 
effetto dell'adeguamento alla normativa, da­
gli elenchi speciali sono state eliminate le 
posizioni di quei soggetti non aventi più 
diritto all'iscrizione, perché affetti da un 
grado di invalidità inferiore alle percentuali 
di legge. A ciò aggiungasi che, globalmente, 
il numero degli iscritti è diminuito anche a 
causa di eventi per così dire fisiologici. 

I dati forniti dall'Ufficio del Lavoro di 
Napoli evidenziano che, alla data della pre­
sentazione dell'interrogazione, risultavano 
presenti nella vigente graduatoria (cioè 
quella al 31.12.1994) n. 7150 invalidi civili. 
A tale cifra vanno aggiunte oltre 3.600 unità 
che dal 1° gennaio 1995 al 1° agosto 1996 
sono state iscritte nel relativo elenco. Le 
qualifiche maggiormente ricorrenti sono 
quelle di operaio generico ed impiegato d'or­
dine. 

In ordine alla richiesta di notizie circa le 
patologie più frequenti tra gli aspiranti, si 
sottolinea che l'Ufficio del Lavoro, una volta 
acquisito il decreto con il quale la Com­
missione sanitaria riconosce l'invalidità, ve­
rifica la sussistenza dei requisiti percentuali 
necessari per l'iscrizione astenendosi da ogni 
valutazione attinente i profili sanitari. 

In merito, poi, all'opportunità di avviare 
una indagine amministrativa presso le sedi 
degli Uffici del Lavoro ubicate nelle singole 
Province, si fa presente che, pur non es­
sendo stata avviata formalmente un'inchie­
sta, si è provveduto ad acquisire dagli Uffici 
Regionali i dati relativi all'andamento delle 
iscrizioni negli elenchi speciali nel triennio 
1993-1996. 

Si è, quindi, in grado di delineare un 
quadro informativo attinente alle variazioni 
intervenute nel periodo di riferimento, tale 
da fornire sufficiente riscontro alla specifica 
richiesta posta nel documento parlamen­
tare. 

In particolare si sono registrati aumenti 
nel numero degli iscritti nelle seguenti re-
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gioni: Piemonte, Liguria, Valle dAosta, 
Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, To­
scana, Sardegna. 

Si sono, invece, verificate diminuzioni 
nel numero degli iscritti nelle regioni: Um­
bria, Abruzzo, Lazio, Molise, Puglia, Cala­
bria. 

Non si sono avute in termini percentuali 
significative variazioni nel periodo di rife­
rimento nelle regioni: Lombardia, Provincia 
Autonoma di Trento, Veneto, Marche, Ba­
silicata. 

Per quanto concerne le considerazioni 
svolte in ordine all'« assenza di nuovi criteri 
di determinazione dell1 invalidità », giova ri­
chiamare le novità introdotte dal citato de­
creto legislativo n. 509/88, che ha elevato la 
soglia di invalidità richiesta per avere titolo 
all'iscrizione negli elenchi speciali (dal 34 
per cento al 46 per cento). 

Il provvedimento prevede, altresì, l'effet­
tuazione di una visita medica da parte di 
Commissioni che operano presso le USL al 
fine di individuare i limiti di invalidità e 
l'idoneità a determinate mansioni. 

Le percentuali di invalidità sono, per­
tanto, stabilite da Commissioni mediche 
collegiali che operano in unico grado e che, 
salvo che non sia l'interessato a chiedere la 
revisione della visita, esprimono un giudizio 
definitivo. 

In tale contesto il riferimento all'affida­
bilità dei controlli contenuto nell'interroga­
zione non può che intendersi circoscritto, 
stante la competenza del Ministero del La­
voro, alla visita medica cui devono essere 
sottoposti gli aspiranti prima dell'assun­
zione da parte dei datori di lavoro pubblici 
o dell'avviamento presso privati. 

La visita è stata prevista dall'articolo 9 
della legge n. 638/83 per i soggetti che ab­
biano un grado di invalidità inferiore ai 50 
per cento per controllare la permanenza 
dello stato invalidante. 

Per quanto riguarda gli enti pubblici è 
sorta questione se la competenza a richie­
dere la visita sanitaria spettasse agli Uffici 
del Lavoro o alle stesse amministrazioni che 
procedevano all'assunzione. 

In proposito giova sottolineare che, an­
teriormente al decreto legislativo n. 29193, 
gli enti pubblici effettuavano le assunzioni 

obbligatorie non solo con ampia discrezio­
nalità circa i soggetti da assumere purché, 
comunque, iscritti negli appositi elenchi, ma 
anche con una procedura di assunzione 
« diretta », in quanto la legge non prevedeva 
che nel relativo procedimento amministra­
tivo intervenissero gli Uffici Provinciali del 
Lavoro. 

In tale situazione normativa non sono 
sorti dubbi circa la legittimità della proce­
dura seguita da quelle amministrazioni che 
procedevano direttamente a richiedere la 
visita di controllo. 

Successivamente, l'articolo 24 della legge 
n. 67/88, recante norme in materia di as­
sunzioni presso gli enti pubblici, ha sostan­
zialmente modificato la disciplina delle as­
sunzioni obbligatorie presso le pubbliche 
amministrazioni, stabilendo che la scelta dei 
lavoratori da assumere dovesse essere fatta 
sulla base del maggior grado di invalidità 
tra i soggetti idonei alle mansioni. 

La stessa norma ha di conseguenza di­
sposto che le visite sanitarie di controllo ex 
articolo 9, legge n. 638/83, fossero estese 
anche ai soggetti con invalidità superiore al 
50 per cento. 

Nel corso degli anni la norma sulle visite 
di controllo è stata interpretata nel senso 
che riguardasse soltanto gli enti pubblici ed 
i soggetti con invalidità calcolata in percen­
tuale, dato che solo per questi ultimi la 
visita di controllo assumeva rilevanza, per 
la necessità di formare in modo corretto la 
graduatoria basata sul maggior grado di 
invalidità. 

Anche dopo queste modifiche il procedi­
mento di assunzione permaneva « diretto » e 
quindi di competenza esclusiva dell'ente 
pubblico interessato. 

Il Ministero con circolare n. 66/96 dell'8 
maggio 1996 ha impartito ulteriori direttive 
agli Uffici periferici invitandoli a richiedere 
la visita di controllo, ai sensi dell'articolo 9 
della legge n. 638/83 e 24 della legge n. 671 
88, per tutti gli invalidi, a qualsiasi cate­
goria appartengano e per qualsiasi misura 
di invalidità. 

Nel medesimo atto è stato, inoltre, af­
fermato che la norma posta dall'articolo 24 
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della legge n. 67188 possa applicarsi anche 
in occasione degli avviamenti nel settore 
privato. 

Per quanto riguarda gli eventuali effetti 
distorsivi indotti dal sistema di assunzioni 
dirette di invalidi nelle pubbliche ammini­
strazioni (previgente al decreto legislativo 
n. 29/93), si rende noto che il fenomeno ha 
costituito oggetto di verifica da parte di una 
apposita Commissione Interministeriale di 
indagine amministrativa istituita con 
D.P.C.M. 11 ottobre 1995. 

Le risultanze dei lavori di tale organismo 
potranno offrire un quadro informativo 
esaustivo per ogni ulteriore valutazione. 

In ordine, infine, ai quesiti formulati 
nell'ultimo capoverso, si fa presente che gli 
Uffici del Lavoro segnalano agli organi 
Ispettivi le situazioni di inadempienza agli 
obbligli posti dalla legge n. 482/82 per l'ap­
plicazione delle relative sanzioni. 

La relazione sull'attività degli Ispettorati 
del Lavoro evidenzia che, per l'anno 1995, 
sono state accertate n. 3.640 violazioni al 
collocamento obbligatorio. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere — premesso che: 

la città di Foggia conta ol tre cento­
c inquan ta mila abi tant i ; 

vi sono a lcune zone della città ad alta 
densità abitat iva sprovviste dei servizi po­
stali; 

in par t icolare , i quar t ie r i di Cande-
laro e di r ione Martucci negli ult imi ann i 
h a n n o subito u n notevole a u m e n t o della 
popolazione res idente , a fronte del quale 
non sono stati istituiti servizi postali ade­
guati; 

il r ione Candelaro conta 21.644 abi­
tanti , con 212 attività art igianali e 138 
commercial i ; 

il r ione Martucci conta 6.232 abi tant i , 
con 98 attività art igianali e 51 attività 
commercial i ; 

le popolazioni di detti quar t ie r i , in 
par t ico la re gli anz iani percet tor i di pen­
sione (5.120 resident i a r ione Cande la ro e 
1.400 res ident i a r ione Martucci) , pe r 
q u a n t o a t t iene al servizio postale, fanno 
capo a succursal i ubicate in zone della 
città dis tant i e ma l raggiungibili —: 

qual i provvediment i urgenti in tenda 
a s sumere per fronteggiare la grave si tua­
zione di disagio sopra i l lustrata, e se a tal 
fine, sopra t tu t to pe r venire incont ro alle 
esigenze dei ci t tadini p iù anziani , n o n in­
t enda at t ivare le necessar ie p rocedu re 
presso l 'Ente poste, affinché istituisca nei 
predet t i quar t i e r i agenzie succursal i aper te 
al pubbl ico . (4-03250) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'Ente poste italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. Onde 
nell'atto parlamentare in esame - ha co­
municato che in considerazione del conti­
nuo sviluppo delle realtà produttive presso 
i rioni Martucci e Candelaro di Foggia, 
problema già all'attenzione dell'organo pe­
riferico dell'Ente stesso, sono stati promossi 
accertamenti finalizzati a valutare l'oppor­
tunità di istituire in ciascuno di essi 
un'Agenzia postale. 

Le indagini effettuate hanno avuto esito 
positivo e pertanto l'organo in parola si sta 
adoperando per il reperimento dei locali, 
interessando del problema anche il Comune 
di Foggia. 

Assicura infine l'Ente che, non appena 
gli ambienti saranno stati individuati e sarà 
stato espletato il necessario i ter ammini­
strativo, saranno istituite le anzidette Agen­
zie postali. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

RODEGHIERO. - Al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pe re — premesso che: 

negli ult imi dieci ann i si sono avuti in 
Veneto c inquan ta casi di mor t i dovute agli 
effetti nocivi del l ' amianto , parecchi dei 
qual i nel Cittadellese; 
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anche se molti di tali decessi sono 
dovuti a forme tumora l i d i r e t t amente p r o ­
vocate dall 'esposizione al l 'amianto, si prov­
vede ancora alla r iesumazione dei cada­
veri, su r ichiesta dell'INAIL, per effettuare 
l 'autopsia, nonos tan te in alcuni casi ques ta 
sia s tata già svolta dagli organi giudiziari; 

scopo delle autopsie, inutili e dolorose 
per i familiari dei defunti, è la concessione 
di un indennizzo; 

tale indennizzo, ol t re ad essere di 
modesta entità, spesso arr iva dopo molt i 
anni dal decesso del lavoratore e dopo 
varie sollecitazioni dei familiari, che spesso 
si vedono costrett i a r i co r re re ad u n av­
vocato per vedere soddisfatto u n propr io , 
sacrosanto dir i t to — : 

quali iniziative in tenda il Minis t ro 
i n t r ap rende re per r ende re più semplice e 
rap ido l 'o t tenimento degli indennizzi spet­
tant i alle famiglie di lavoratori defunti a 
causa forme tumora l i derivanti dal l 'espo­
sizione a l l 'amianto, sopra t tu t to nei casi in 
cui queste sono già state certificate dai 
medici, nonché per po r r e fine alle r iesu­
mazioni in corso, nei casi in cui l 'autopsia 
sia stata già disposta ed effettuata dalle 
autor i tà giudiziarie. (4-00098) 

RISPOSTA. — In merito ai fatti segnalati 
nel documento parlamentare è stato inte­
ressato VIstituto Nazionale per l'Assicura-
zione contro gli Infortuni sul Lavoro. 

La sede 1NAIL di Padova, cui fa capo 
Varca del Cittadellese, ha escluso che siano 
stati svolti accertamenti autoptici su richie­
sta dell'Ente per decessi di assicurati causati 
da sospetto mesotelioma da amianto, ad 
eccezione di un caso risalente al 1979. In 
quella circostanza Vaccertamento fu dispo­
sto dal Pretore su ricorso dei familiari 
superstiti del lavoratore deceduto. 

L'INAIL ha effettuato la verifica sulla 
eventuale ricorrenza di altre ipotesi presso 
tutte le sedi della Regione. 

Gli accertamenti hanno evidenziato che 
negli Uffici di Vicenza è stato necessario 
eseguire l'esame autoptico, previo assenso 
dei familiari dell'assicurato, ottenuto per il 
tramite dell'Autorità giudiziaria competente. 

Per quanto concerne, poi, il dato cui si 
fa riferimento nella premessa del docu­
mento parlamentare (« cinquanta casi di 
morte dovuti agli effetti nocivi dell'amian­
to »), l'Istituto ha fatto presente che, presu­
mibilmente, il riferimento della S.V. Onde è 
da porre in relazione alle registrazioni di 
decessi per neoplasie, che sono state effet­
tuate presso gli Ospedali della Regione Ve­
neto (« Registro tumori »). 

La Direzione regionale INAIL, pur in 
assenza di comunicazioni ufficiali, ha av­
viato una iniziativa di collaborazione con gli 
organi competenti (Assessorati alla Sanità, 
ULSS, Università). Ciò al fine di fare emer­
gere dal complesso delle fattispecie una ca­
sistica che avesse una probabile eziologia di 
natura professionale è che potesse, quindi, 
ricadere nell'ambito della tutela assicurativa 
del Testo Unico n. 1124/65. 

Attualmente risultano pervenute al-
ITNAIL 72 segnalazioni relative ad altret­
tanti casi di tumori di probabile origine 
professionale, limitatamente a tre tipiche 
forme. I casi di mesotelioma sono circa 
n. 31. 

Per nessuna di queste ipotesi è stata 
avanzata richiesta di esame autoptico; del 
pari, in presenza di esame necroscopico 
eseguito o fatto eseguire da altre istituzioni, 
non è stata disposta ulteriore indagine au-
toptica circa la ricorrenza del nesso causale 
lavorativo. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

SCHMID, OLIVIERI e DETOMAS. - Al 
Ministro delle poste e telecomunicazioni. — 
Per conoscere - p remesso che: 

come r ipor ta to dal giornale Alto Adige 
del giorno 9 luglio 1996 il Pres idente della 
giunta provinciale dell 'Alto Adige Durnwal -
der, in occasione del l ' incontro con il Mi­
nis t ro Maccanico, ha chiesto che « giornali 
r ad io e telegiornali Rai locali non siano più 
a respi ro regionale m a vengano differen­
ziati per le due provincie di Tren to e 
Bolzano »; 
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questo significa u n a t to politico grave, 
pe rché impone di t ronca re r appor t i cul tu­
rali e informativi, consolidati positiva­
men te nel tempo, non solo con la comuni t à 
i taliana, ma anche con quella sudt irolese e 
ladina al toatesina con il m o n d o t r en t ino e 
viceversa; 

questo obiettivo politico di separa ­
zione cul turale e informativo fra le due 
province va per icolosamente in paral le lo 
con quello indicato dalla Svp di abolizione 
dell ' istituto della regione, m i n a n d o così il 
s is tema autonomis t ico t r i la terale che è 
fondamento della convivenza. Per ques te 
ragioni, il servizio regionale radiotelevisivo 
della Rai del Trent ino-Alto Adige non solo 
non va spaccato, m a va potenzia to asse­
gnando spazi maggiori r ispet to a quelli 
esistenti oggett ivamente insufficienti; 

ol tre a ciò, s tando a q u a n t o scri t to in 
un comunica to s t ampa della giunta p r o ­
vinciale altoatesina, s embra che il Minis t ro 
Maccanico abbia accolto l ' in terpre taz ione 
del l ' amminis t raz ione provinciale secondo 
il quale i r ipeti tori installati della Ras in 
Alto Adige « non debbono sot tos tare alla 
legge M a m m ì e pe r t an to a l l ' autor izzazione 
del Ministero delle poste »; 

in a l t re parole, alla Ras sa rebbe con­
senti to la totale l ibertà d 'azione, m e n t r e i 
privati (ed in pa r te la stessa Rai), in a t tesa 
di u n p iano di r ipar t iz ione delle f requenze, 
che avrebbe dovuto essere comple ta to en­
t ro il 1992, e che il Ministero non ha ma i 
appron ta to , per l 'autor izzazione di nuovi 
impiant i devono a t t endere specifiche au­
tor izzazioni ministerial i per a l t ro s is tema­
t icamente negate: 

quali impegni abbia assunto il Mi­
nis t ro in ter rogato con il pres idente della 
giunta provinciale di Bolzano e quale sia la 
sua opinione sulle quest ioni indicate. 

(4-01837) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente 
che, a seguito dell'incontro avuto l'8 luglio 
scorso con il dr. Luis Durnwalder Presi­
dente della Giunta Provinciale di Bolzano, 
quest'ultimo, con nota prot 1/36.08/3246 
del 15 luglio ha comunicato di non tenere 

conto della proposta di differenziazione dei 
giornali radio e dei telegiornali RAI locali 
per le due province di Trento e Bolzano, 
atteso che tale proposta, ha precisato lo 
stesso Durnwalder, « ha suscitato un'ampia 
discussione, in cui ha prevalso un atteggia­
mento critico soprattutto nell'ambito degli 
operatori responsabili per le trasmissioni in 
lingua italiana ». 

Si precisa inoltre che la RAS - Azienda 
Radiotelevisiva Speciale della Provincia di 
Bolzano non ha totale libertà di azione 
nell'attivazione dei propri impianti; infatti, 
come previsto dall'articolo 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica 1/11/1973, 
n. 691, il piano tecnico della rete realizzata 
e gestita dalla citata RAS per conto della 
Provincia di Bolzano deve essere concordato 
con questo Ministero. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca­
nico. 

TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

dall '8 luglio 1996 l'ufficio postale di 
Civiglio (CO) ha r idot to il p r o p r i o o ra r io a 
t re ore giornal iere c a u s a n d o u n disagio 
e n o r m e ai ci t tadini e agli ope ra to r i eco­
nomici della località, visto che negli ult imi 
t empi sono stati real izzat i diversi nuovi 
insediament i residenzial i che h a n n o deter­
mina to un a u m e n t o della popolaz ione lo­
cale; 

si fa presente , inoltre, che la p resenza 
di u n a casa editr ice che svolge la p rop r i a 
attività in b u o n a pa r t e nella vendi ta per 
cor r i spondenza (in u n a n n o sono stati spe­
diti da Civiglio 1.600 pacchi o rd ina r i e in 
contrassegno) appor t a u n e n o r m e lavoro al 
sudde t to ufficio postale; 

inol t re ogni a n n o vengono sottoscrit t i 
numeros i l ibretti di r i spa rmio postale e 
al tr i invest imenti pubblici ; 

se il p roved imento si riferisca al solo 
per iodo estivo (luglio-agosto) o se questa 
sia u n a p remessa per la ch iusura dell'uf-
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ficio stesso, nel caso i disagi s a rebbe ro 
enormi per l ' intera popolazione e sopra t ­
tu t to per i ci t tadini più anziani , poiché la 
presenza del suddet to ufficio postale co­
stituisce u n servizio indispensabile ed es­
senziale con impor tan t i r isultat i di utilità 
sociale per tut t i i residenti . (4-02079) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane - interessato in merito a quanto ha 
formato oggetto dell'atto parlamentare cui si 
risponde - ha comunicato che la riduzione 
dell'orario di servizio, attuata nel periodo 
estivo presso l'agenzia postale di Civiglio, è 
stata determinata dalla necessità di garan­
tire il godimento di un congruo periodo di 
congedo ordinario ai dipendenti del citato 
ufficio. 

L'iniziativa in parola è stata ampiamente 
rappresentata alla clientela ed illustrata an­
che al sindaco di Como, nel cui ambito 
ricade la frazione di Civiglio, chiarendone il 
carattere di provvisorietà che è stato sotto­
lineato anche nell'avviso diramato per 
l'utenza. 

Invero, il normale orario è stato ripri­
stinato alla fine di agosto. 

Il medesimo Ente ha precisato che tale 
provvedimento non ha, comunque, compor­
tato particolari disagi per la locale clientela 
la quale, per il breve periodo interessato, ha 
potuto avvalersi dei servizi dell'agenzia di 
Como centro e di altri 9 uffici distribuiti su 
tutto il territorio comunale. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

TABORELLI. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere -
premesso che: 

dall '8 luglio 1996 l'ufficio postale di 
Camnago Volta (Como) ha r idot to il p ro ­
pr io ora r io a t re ore giornaliere, causando 
un disagio e n o r m e ai cit tadini, agli opera­
tori economici della località, ai vicini paesi 
di Ponzate, Solzano e della vicina zona di 
San Mart ino, facendo capo ad esso molte 
persone vista anche la disponibili tà che 
offre l 'ampio parcheggio; 

inoltre, ogni a n n o in tale ufficio ven­
gono sottoscritt i numeros i l ibretti di r i -

- sparmio posta le e al tr i investimenti pub ­
blici - : 

se il p rovvedimento assunto si riferi­
sca al solo per iodo estivo (luglio-agosto) o 
se costi tuisca u n a p remessa per la chiusura 
dell'ufficio stesso, nel caso i disagi sareb­
bero e n o r m i pe r l ' intera popolazione e 
sopra t tu t to per i ci t tadini più anziani , 
poiché la p resenza del sudde t to ufficio 
postale costituisce u n servizio indispensa­
bile, essenziale e di r i levante utilità sociale 
per tut t i i residenti . (4-02196) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane - interessato in merito 
a quanto ha formato oggetto dell'atto par­
lamentare in esame - ha comunicato che la 
riduzione dell'orario di servizio attuata nel 
periodo estivo presso l'agenzia postale di 
Camnago Volta, è stata determinata dalla 
necessità di garantire il godimento di un 
congruo periodo di congedo ordinario ai 
dipendenti del citato ufficio. 

L'iniziativa in parola è stata ampiamente 
rappresentata alla clientela ed illustrata an­
che al sindaco di Como, nel cui ambito 
ricade la frazione di Camnago Volta, chia­
rendone il carattere di provvisorietà che è 
stato sottolineato anche nell'avviso dira­
mato per l'utenza. 

Invero, il normale orario è stato ripri­
stinato alla fine di agosto. 

Il medesimo Ente ha, comunque, preci­
sato che tale provvedimento non ha com­
portato particolari disagi per la locale clien­
tela la quale, nel breve periodo interessato, 
ha potuto avvalersi dei servizi dell'agenzia di 
Como centro e di altri 9 uffici distribuiti su 
tutto il territorio comunale. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri e per gli italiani nel mondo. — Per 
sapere — premesso che: 

il p r o b l e m a della diffusione della no­
stra lingua e della nos t ra cu l tura nel 
m o n d o è di gravissima attuali tà; 



Atti Parlamentari - XXXIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1996 

l ' a rgomento e ra al l 'ordine del giorno 
ed è s ta to a m p i a m e n t e d iba t tu to nel corso 
della recente sessione del Consiglio gene­
rale degli i taliani all 'estero; 

nel m a r z o scorso il minis tero degli 
affari esteri ed il Consiglio generale degli 
i taliani al l 'estero h a n n o real izzato a Mon­
tecatini u n Convegno tu t to incen t ra to sul­
l ' insegnamento e la diffusione della lingua 
i tal iana all 'estero - : 

come si concili il fiorire di t an te ini­
ziative intese a p romuovere e maggior­
mente diffondere la nos t ra lingua e cu l tura 
all 'estero, per r i spondere ad una esigenza 
for temente sent i ta dalle nos t re comuni tà , 
con q u a n t o capi ta to il 10 luglio 1996 alla 
r iunione svoltasi nei locali della sede del 
Comites di Boston (USA). La r iun ione con­
vocata dal Consolato generale d'Italia (con 
invito in lingua inglese) ha visto present i 
circa q u a r a n t a pres ident i di associazioni 
i tal iane e i ta lo-amer icane e verteva sui 
prepara t iv i pe r ricevere la nave mil i tare 
i tal iana « S. Giusto ». L ' incaricato al p iano 
di lavoro organizzat ivo e lo stesso console 
in t roducevano il loro discorso in inglese, 
senza n e m m e n o u n cenno di saluto ita­
liano. Uno dei present i faceva ri levare 
come la s t r ag rande maggioranza dei pa r ­
tecipanti e ra i ta l iana e quindi nella nos t ra 
lingua andava affrontata la discussione ed 
inoltre, a m m e s s o che l'esiguo g ruppo di 
r appresen tan t i i ta lo-americani non sapesse 
espr imers i in i tal iano, tut t 'a l più il prosie­
guo della discussione poteva effettuarsi bi­
lingue, il re la tore e lo stesso console se­
guitavano e ch iudevano i loro interventi in 
lingua inglese; 

se n o n si r i tenga, che in par t icolare 
nei r appor t i con le nos t re comuni tà e i loro 
esponenti , sopra t tu t to i r appresen tan t i e i 
funzionari dello Sta to i tal iano all 'estero 
dovrebbero farsi pa r t e diligente nell 'att i­
vità di divulgazione della nos t ra lingua e 
cu l tura nel m o n d o . (4-04332) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto se­
gnalato dall'Onorevole Interrogante risulta 
che il 10 marzo 1996, su invito del Con­
solato Generale d'Italia in Boston e del 

Comitato « Welcome on board », si è tenuta 
la prima riunione preparatoria alla visita 
della nave militare italiana « S. Giusto ». 

Erano presenti 44 persone, delle quali 14 
cittadini italiani, alcuni funzionari dell'Am­
ministrazione civile e militare americana e 
rappresentanti della stampa. Gli organizza­
tori hanno di conseguenza ritenuto oppor­
tuno utilizzare la lingua inglese. Questa è 
una scelta autonoma anche se, anche a 
nostro avviso, sarebbe stato più consono un 
breve saluto in lingua italiana ed in tal 
senso faremo presente al funzionario re­
sponsabile questa valutazione. Va peraltro 
tenuto presente che il Consolato Generale in 
Boston utilizza invece abitualmente la lin­
gua italiana nei rapporti con la collettività 
ed i suoi esponenti; ed è molto intensa 
l'attività di promozione e diffusione della 
lingua e cultura italiana che il Consolato in 
questione svolge nell'ambito della propria 
circoscrizione. 

A tale proposito si ricorda che nel no­
vembre 1995 presso la sede della Società 
Dante Alighieri di Boston, si è tenuto un 
Convegno per il rilancio ed il potenziamento 
della lingua italiana. Ai lavori, che si sono 
svolti in italiano, hanno partecipato docenti, 
genitori e responsabili delle iniziative lin­
guistico-culturali, nonché alcuni professori 
dell'Università di Harvard e della Boston 
University. 

L'impegno dell'Ufficio consolare e del­
l'ente gestore CASIT ha fatto registrare nel 
1996 una notevole crescita dei corsi di 
lingua e cultura italiana, che hanno rag­
giunto un'utenza di circa 4.000 studenti. 

Il Consolato Generale ha inoltre in fase 
avanzata di studio nuovi progetti che nel 
corso del 1997 dovrebbero consentire un 
ulteriore incremento delle iniziative lingui­
stico-culturali a favore della collettività ita­
liana, con l'obiettivo di promuovere la piena 
integrazione dell'insegnamento della nostra 
lingua nel sistema educativo locale. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Toia. 

WIDMANN, BRUGGER e ZELLER. -
Ai Ministri delle poste e telecomunicazioni e 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 
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da varie statist iche risulta che quasi t re 
milioni di i taliani evadono il canone Rai; 

si suppone che sia abbas tanza facile 
individuare gli utent i evasori - : 

per quale ragione agli stessi n o n 
venga tolto il collegamento; 

se non ri tenga che l 'at teggiamento 
lassivo dei vari Governi nei confronti di 
questi evasori sia u n o speciale m o d o di 
assistenzialismo. (4-01756) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che, pur non disponendo di 
dati specifici riguardanti l'evasione del ca­
none televisivo e pur non potendo negare 
l'esistenza del fenomeno, il numero di utenti 
evasori ipotizzato nell'atto parlamentare in 
esame appare eccessivo. 

Ciò premesso, si significa che la conces­
sionaria RAI interessata in proposito, ha 
comunicato di effettuare una costante atti­
vità di censimento dell'utenza radiotelevi­
siva, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 
18 della legge 14 aprile 1975, n. 103. 

In particolare la concessionaria ha pre­
cisato di avvalersi, ai fini dell'individuazione 
degli utenti, delle segnalazioni che i com­
mercianti, i riparatori e gli agenti di vendita 
debbono effettuare ai sensi della vigente 
normativa (legge n. 526/1982). 

Ulteriori accertamenti, ha proseguito la 
RAI, vengono effettuati nei confronti dei 
nuclei familiari, confrontando i dati risul­
tanti dai ruoli degli abbonati e gli elenchi 
anagrafici anche attraverso le segnalazioni 
del personale aziendale autorizzato. 

Nei casi in cui gli utenti non risultino 
abbonati, la medesima RAI procede all'invio 
di solleciti di pagamento e, quando tali 
comunicazioni non producono esito, ri­
chiede l'intervento della Guardia di Finanza, 
affinché svolga opportuni controlli 

In tale ultimo caso, ha fatto presente la 
ripetuta RAI, l'evasione si riduce notevol­
mente come nel caso, citato a titolo di 
esempio, del comune di Casapesenna (CE) 
in cui, a seguito dell'intervento della Guar­
dia di Finanza, la percentuale degli abbonati 
RAI è passata dall'1,66% al 22,25%. 

È appena il caso di sottolineare, ha 
concluso la RAI, che la ricerca dell'evasione 
del canone televisivo viene effettuata con il 
medesimo impegno e determinazione su 
tutto il territorio nazionale, senza distin­
zioni fra le varie aree geografiche. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 




